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A CITTADINANZA di Muggia, a pochi chilo
metri da Trieste, scende in sciopero, chiude i suoi ! 
negozi, sbarra la porta del suo municipio in segno j 
di solidarietà con i lavoratori del cantiere di San ' 

: Hocco. Sono in lotta da oltre un mese, sono « più ! 
liberi » da quando il governo è di centro-sinistra, 
ma nessuno da Roma si è fin qui occupato di rispon
dere alle loro domande sulla sorte dell'azienda, 
una delle industrie di Stato, di'quelle che hanno 
il governo come padrone. Il Ministero delle Parte
cipazioni statali ha un ministro, un sottosegretario, 
ma per venire a Muggia, anche soltanto per man
dare una lettera a quelli della San Rocco, non si : 
trova nessuno. ,-•-•• . .» 

1 E non è che in questi giorni ministri e sotto
segretari non passino da queste parti. Lasciano il 
lavoro urgente, rinunciano alle riunioni del Consi
glio e piovono nei capoluoghi, nei centri mandamen
tali, persino nei villaggi. Vengono per affermare 
che lo Stato sono loro, che la Regione dovrà pur 
dipendere da Roma; accompagnati da prefetti, vice- : 
prefetti, questori, intendenti, capiripartizione. ven
gono per affermare che è con loro, con il loro go
verno, con i partiti governativi che bisogna fare 
J conti. Se c'è una prova di come sia considerata la 
democrazia e di come venga inteso il dovere dei go
vernati, è quella della sarabanda elettorale nella 
Venezia Giulia. A spese dello Stato, naturalmente. 

A Gorizia e a Tolmezzo, manifesti e striscioni 
salutano il ministro dello Spettacolo, annunciano 
che è venuto per, motivi di lavoro, a presiedere, 
proprio in questi giorni, una riunione sul turismo 
alla Camera di commercio e alla Comunità carnica: 
proprio in questi giorni, quasi a ' far sentire che 
certe amicizie e raccomandazioni dovrebbero va
lere di più delle rivendicazioni, delle proteste, del 
dibattito; il ministro dell'Agricoltura dimentica la 
Federconsorzi, ma stringe le mani ai « bonomiani » 
che con soldi di dubbia provenienza organizzano 
carovane di autobus per lui; premia i contadini e 
spiega, proprio a due passi dalla Repubblica Fede
rativa jugoslava, che il sistema regionale sarebbe 
sconosciuto nei paesi socialisti. : 

Q J UI, DA DECENNI, le « servitù militari » pe
sano sulle popolazioni, giungono al grottesco. di 
norme vessatorie, i cui criteri risalgono alla stra
tegia del 1866. Il ministro Anolreotti non si degna 
mai di occuparsene. Ha fatto attendere delegazioni 
di sindaci, anche democristiani, a Róma," ha lasciato.< 
ammonticchiare la polvere sulle petizioni. In questi 
giorni, però, a Trieste c'è arrivato, per dichiarare 
che ha la speranza che il confine con la Jugoslavia 
non sia chiuso per sempre. Un paio di fascisti gli 
hanno gridato: «Era ora»! Poi gli ufficiali si sono 
messi sull'attenti. Persino il ministro Preti prefe
risce i comizi con qualche decina di intimi e la rac-
colta delle raccomandazioni spicciole piuttosto che 
restare a Roma a vedere se è possibile riprendere 
il dialogo con i sindacalisti o portare avanti quella 
riforma burocratica che i suoi tredici predecessori 
gli hanno lasciato incompiuta. E Mattarella va a 
Sacile: non ci trova nessuno, ma gli resta la con
solazione di qualche fetta di prosciutto di San Da
niele e di qualche bottiglia di Merlot. 

j ^ E VOLETE la democrazia, non la trovate al se
guito delle «eccellenze» nelle macchine prefetti
zie. Andate in giro per le osterie della Carnia, fer
matevi a parlare con quelli che sono rimasti nei 
villaggi spopolati. Vi sentirete dire: «Vogliamo sa
pere a che cosa serve la regione>, «Vogliamo sa
pere perchè qui arrivano solo quando debbono chie
derci il voto». E ascoltano e interrogano e sono 
vicini gli uni agli altri, quelli che nei discorsi-
ufficiali sono descritti come italiani divisi in co
munisti e anticomunisti da non poter trovare un 
linguaggio comune. 

Andate a Opicina, dove all'incontro con gli 
sloveni trovate rappresentanti di tutte le correnti, 
candidati di tutte le liste, interessati, attenti, perchè 
i comunisti parlano delle loro cose. Andate davanti 
alle fabbriche. Gli operai in tuta non vi dicono 
certo che sono stufi e disincantati della politica: vi 
dicono che vogliono conoscere il programma di 
produzione del cantiere, che esigono che i dirigenti, 
che sono funzionari dello Stato, non ignorino la 
Costituzione della Repubblica. La democrazia è 
viva, il dialogo è aperto e intelligente. Il giovane 
democristiano che chiede al deputato comunista 
«un parere non ufficiale» sul discorso di Fanfani 
non accetta più l'anatema anticomunista: si vergo
gnerebbe di non ascoltare argomenti e di non cercar 
di rispondere con argomenti. 

Larghissima adesione all'appello della CGIL 

FERROVIERI 
ero oltre ogni previsione 

msasmsm 

Edili in lotta 
« Disabilitate » centinaia di stazioni e nodi ferroviari - Iscritti e diri
genti della CISL e della UIL partecipano alla lotta - Gravi episodi 

N OI COMUNISTI abbiamo - cercato di condurre 
la nostra campagna elettorale confidando nella Re
gione, nella esperienza di questa gente che ha avuto 
sempre. una vita dura - e non ha perso la fiducia 
nella propria forza, anche se di pazienza ne ha 
meno per chiacchiere vuote. Quando abbiamo pro
posto un piano decennale e ricordato l'articolo 50 
dello Statuto regionale, che chiede un aiuto dello 
Stato, abbiamo voluto rispondere alla domanda: 
« A che cosa serve la Regione? ». Abbiamo detto che 
deve servire a far lavorare e a far vivere il Friuli 
e la Venezia Giulia. Abbiamo presentato e discusso 
pubblicamente, dopo che un nostro delegato parla
mentare aveva visitato la zona interessata, una 
legge sulle servitù militari. Abbiamo presentato 

; Gian Carlo Pajetta 
(Segue in ultima pagina) 
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Nuovi scioperi 
in varie regioni 

di intimidazioni e massiccio intervento di polizia negli impianti 

Grande giornata di lotta ieri a Roma. Edili, operai della Leo-lcar,1 ferrovieri, dipendenti 
detrpNMI ,hanno manifestato nelle strade, e nelle piazze del centro: hanno gridato il no 
operaio.ai. licenziamenti e al blocco dei salari, hanno rivendicato importanti riforme. Nella 

foto: il comizio degli edili a Porta San Paolo. ; 
; (A- pag. 4 le informazioni) 

Successo pieno dello scio
pero dei ferrovieri — cessa 
to ieri alle 20 — superiore 
a quello del 3-4 aprile e, in 
molti Compartimenti, supe
riore allo stesso sciopero del 
5 febbraio proclamato, allo
ra, dalia CGIL, CISL e UIL. 
, Il personale di esercizio — 
quello decisivo — e cioè 
macchinisti, personale viag
giante, di stazione, di linea, 
di manovra, degli operai del 
la trazione e degli impianti 
elettrici si è astenuto dal la 
voro dall'85 al 98 %. La me
dia generale dei partecipanti 
allo sciopero supera del 15 % 
quella dell'ultima manifesta
zione di lotta. . . . . - ••.. 
. Testimone occasionale, ma 

certamente degno di fede, 
della verità sull'andamento 
dello sciopero è stato l'altra 
sera l'on. Aldo Moro, presi 
dente del Consiglio. Giunto 
a Padova col treno 48 è sta
to bloccato nella stazione. 
Circondato da una selva di 
questurini e < celerini > che 
dal pomeriggio» in pieno as
settò di-. guerra, erano = sca 
glionati lungo le linee Pado
va-Venezia e Padova-Trevi
so, è sceso dal convoglio e 
vista la inutilità degli sforzi 
di approntare altro treno di 
emergenza ha proseguito in 
auto per Udine. 

Decine e decine di stazioni, 
nodi ferroviari fra i più im 
portanti, linee intere sono 
state < disabilitate >. Il traf 
fico disorganizzato fin dallo 
inizio dello sciopero è stato, 
nella giornata di ieri, del 
tutto paralizzato. 
- Secondo i molto interessa 

ti dati ministeriali, avrebbe
ro circolato solo 500 convo
gli straordinari, sui duemila 

Elusiva intervista del segretario del PSI 

Cauto De Martino su 
l'appuntamento a giugno « 

Smentita la notizia sulla « incostituzio
nalità » della legge elettorale 

Discorsi di Moro e Fanfani 

» 

Una intervista di De Marti
no all'Espresso ha, ieri, atti
rato l'attenzione sul problema 
deU'«appuntamento a giugno» 
dato dal PSI alla DC. La 
drammaticità con la quale, da 
alcune parti, si era presenta
to tale < appuntamento > . (vi 
era chi aveva parlato di « ul
timatum ») è stata piuttosto 
ridimensionata dal contenuto 
dell'intervista del segretario 
del PSI. In essa De Martino 
sfugge ad alcuni problemi 
(posti invece con urgenza da 
alcuni editoriali dell'Avanti!), 
in particolare sul rapporto fra 
congiuntura e programmazio
ne, sulla urgenza assoluta di 
alcune leggi e, soprattutto, sul 
problema politico del governo, 
ripresentato da De Martino 
come l'unico possibile, senza 
alternative. 

De Martino ha detto che 
giugno è « una scadenza > ob
bligata », soprattutto in rap
porto all'approvazione del pia
no quinquennale, che darà 
modo di controllare • il gra
do di impegno dei partiti ». 
A giugno si costaterà se sarà 
approvata la legge sui patti 
agrari e, in quanto all'urbani
stica < si potrà vedere se i par
titi e il governo approveranno 
il testo in modo che questo 
possa essere presentato alle 
Camere ». A giugno, ha detto 
ancora De Martino, avrà luogo 
anche il Congresso de • e sarà 
importante vedere se esso con
fermerà la linea di Napoli e 
avrà compiuto anzi dei prò-

•gressi, rispetto ad essa, ovve
ro avrà fatto dei passi indie
tro ». Per giugno, conclude De 
Martino, esisteranno « tutti gli 
elementi per un bilancio serio 
dell'attività del governo e per 
un giudizio sulla situazione ». 

Venendo a parlare delle 
questioni concrete, De Martino 
ha fatto il seguente quadro: 
1) Federconsorzi: uno dei due 
impegni (distacco delle gestio
ni pubbliche) è stato rispetta
to, l'altro ' (e limitazione dei 
poteri centrali e riconoscimen
to dell'autonomia dei consor
zi provinciali »), è, invece « an
cora da realizzare ». Il PSI', ha 
assicurato De Martino, « è mol
to vigile » in proposito, anche 
se la lentezza « non dipende 
da scarso impegno nostro ma 
dalla natura delle cose » (cioè 
dalle forze prevalenti nella DC 
e nel governo, evidentemente, 
nA.r.). De Martino ha poi ag
giunto che « se le soluzioni 
concordate non vengono adot
tate, noi ci riserviamo libertà 
di azione *- 2) < Sulla urbani
stica De Martino è stato meno 
preciso. Egli ha detto che un 
e rinvio » troverebbe ostile il 

. m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

La Direzione del Partito 
Comunista - Italiano . è -
convocata in Roma alle 
ore 16 di martedì 1* 
mafgfo. ' '; -: 

Gravi dichiarazioni ad Alessandria 

Per il «polo» Costa 
vanta alti appoggi 
Le ferrovie forniranno vagoni e percorsi - Un 

credito bancario di 16 miliardi 

& 
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Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA, 6. 

L'armatore Giacomo Costa ho 
affrontato • oggi gli operatori 
economici piemontesi, in una 
conferenza-dibattito alla Came
ra di commercio di Alessandria, 
per rilanciare la -città portua
le ' di Rivolta come un grande 
ponte teso sugli Appennini e 
destinalo alla * salvezza - del 
porto di Genova. Diciamo subito 
che l'armatore ha tutte le ra
gioni dt questo mondo quando 
presenta una diagnosi preoccu
pata del principale scalo marit
timo. Manca lo spazio, le ban
chine sono ingolfate, nei magaz
zini non entra uno spillo, l silos 
granari sono antiquati, le • co
de * di piroscafi in rada costi
tuiscono uno spreco ingente 
(' cinque miliardi buttati a ma
re negli ultimi anni '), le gru 
semoventi portano a spasso i 
tronchi africani perchè non san
no dorè metterli, il piano rego
latore del porto marcia con i 
tempi lunghi. E allora che fac
ciamo? ..-;•".,' 

Sono venute alcune idee — 
afferma sommessamente il dott. 
Costa — e cioè quella di u n 
grande «• centro di smistamento -

; • * . 

a Ricalta, 'integrato da un se
condò 'centro di distribuzione• 
in Svizzera e un terzo destinato 
a raccogliere e smistare i pro
dotti ortofruttìcoli provenienti 
dall'Egitto, dalla Siria, da Israe
le, dalla Sicilia, dalla Sardegna 
Perchè opporsi? Risparmieremo 
sui costi, faremo concorrenza a 
Rotterdam invece di subirla, la 
produttività del porto di Genova 
aumenterà del 25-30 per cento, 
non scaricheremo più in chiat
ta e poi sulla banchina, ' ma 
inoltreremo direttamente ogni 
merce con una snellezza oggi 
sconosciuta, e U problema del 
congestionamento sarà risolto. 
D'altro canto si farà una 'Coo
perativa ' con azioni disponibili 
per tutti (a dieci milioni luna) 
purché non se ne acquistino più 
di cinque: le categorie economi
che e il governo non potranno 
che offrirci la loro collabora
zione. • -i .v ---

Giacomo Costa, come s i det
to. ha perfettamente ragione. La 
«città portuale privata- di Ri
volta Seriola • e il successivo 
centro di smistamento in Sviz
zera,- integrati nel * polo di svi-

Flavio Mktolini 
(Segue in ultima pagina) 

preventivati nel «piano di 
emergenza >. A parte il fatto 
che sulla rete circolano nor
malmente , diecimila treni 
viaggiatori e merci al gior
no, il ministero ha nascosto, 
ad esempio, che sui < treni 
di emergenza » mancavano 
quasi del tutto i viaggiatori, 
i quali, lungi dall'accogliere 
l'invito forcaiolo di • alcuni 
fogli governativi, hanno di
sertato le stazioni. 

Sono caduti, dunque, nel 
ridicolo i penosi tentativi del 
ministero dei Trasporti, dei 
dirigenti della CISL e della 
UIL di offuscare la.possente 
giornata ' di lotta dei ferro
vieri, che nell'azione — co
me sottolinea in una sua di
chiarazione l'on. Degli Espo
sti, segretario del SFI - GGIL 
— hanno ritrovata la loro 
unità. •'.'••'* 

Sono state diffuse da quelle 
fonti cifre fra loro stesse con
trastanti: secondo il mini
stero l'astensione non ha su
perato il 32 %, secondo la 
UIL il 40 %, secondo la 
CISL il .48%. Alcuni; gior
nali governativi e padronali 
hanno parlato addirittura, 
per consolarsi, " di « falli
mento > dello sciopero. Ma 
anch'essi . lasciavano .. facil
mente trasparire una realtà 
ben diversa. , 
. Il successo dello sciopero 
assume un valore particola
re anche alla luce della va
sta azione intimidatrice — 
altro che piena libertà di 
sciopero assicurata dal go
verno, come ha scritto l'A-
vanti ! — che da Roma, ad 
Ancona (dove pattuglie di 
polizia stradale fin • da sei 
giorni prima dello ' sciopero 
hanno visitato tutti i caselli 
ferroviari invitando i lavora
tori alla ragionevolezza), a 
Reggio Calabria (dove il ca
po compartimento Caroniti è 
stato denunziato pubblica
mente in un'assemblea qua
le colpevole di inammissibi
le azione antisciopero),- a 
Venezia e altrove, si è svi
luppata in forme diverse ed 
è stata dovunque caratteriz
zata dalla massiccia presen
za di militari e forze di po
lizia in assetto di guerra ne
gli impianti e nelle stazioni. 

E, ora. la parola ad alcune 
delle cifre, tutte eloquenti, 
pervenuteci da ogni parte 
d'Italia. 

Bologna: media 92 %. Per
sonale viaggiante 96 %, di 
macchina 95 %. Smistamen
to S. Donato: media 91 %. 
Appalti: 95%; Dirigenti Bo
logna centrale: 90 %. . . 

Milano: media del perso
nale di esercizio: 94 %. Per
sonale. di macchina 85 %, 
verifica 100%. A Milano-
Porta . Garibaldi media del 
98 %. Milano - Porta Roma
na 70 %... . , • 

Torino: stazioni Dora : e 
Susa, chiuse. Personale di 
macchina 90 %. Solo 3 treni 
partiti sui 15 programmati. 

Napoli: personale viaggian
te 98% (dato dall'Ammini
strazione), appalti 98%, per
sonale di macchina 68 % (da 
notare che nell'ultimo scio
pero solo il 34 % aveva par
tecipato). A Caserta: media 
del 98 %, a Salerno 85 % del 
personale di. macchina . e 
viaggiante., . ', 

Foligno: ' dei 1100 operai 
dell'officina, • una delle più 
importanti delle FS, solo 180 
presenti al lavoro (all'ulti
mo sciopero ' parteciparono 
solo 300 operai). 

Bari: chiuse sette stazioni. 
Personale di stazione 90 %, 
viaggiante 86 %, di macchi
na 84%. Taranto: 93 %. Non 
è partito alcun treno 

Sassari: si passa dal 99 % 
del V raggruppamento al 100 
per cento dell'XI, al 50 % 
del X raggruppamento. , . • 
• Palermo: partiti solo quat
tro-treni sui 25 programma
ti. Personale viaggiante 100 
per cento (compreso il tito
lare) ; Catania, Messina, Si
racusa, Caltanissetta: : para
lizzate. .- -.•••- • •- ' 
(A • pag. 3 altri servizi e 
notizie) . 
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Prova di 
maturità 

I 200 mila ferrovieri 
italiani hanno dato una 
nuova smagliante prova 
di maturità e combatti
vità operaia. Col loro 
grande sciopero — che 
supera il precedente — 
hanno convalidato la scel
ta di lotta della CGIL; 
hanno sconfessato la 
strumentale defezione 
della CISL e della U IL; 
hanno sgominato il se
cessionismo corporativo 
del « sindacato macchi-

' nisti >; ed hanno risposto 
come si doveva al go
verno del • bilancio sa
cro », ai falsificatori de* 
gli stipendi FS, ai for
caioli che chiesero l'im-

' piego - antisciopero dei. 
Corpi armati. .-..-'...•.•.iv.s•»-

Hanno disertato stazio* 
ni e convogli non soltan
to gli iscritti al SFI (co
me incautamente prono
sticavano i giornali • in
dipendenti »), ma anche 

. molti di quelli iscritti al
la CISL e all 'UlL, non
ché quasi tutti I macchi* 
nisti m autonomi ». La 
CGIL quindi non è rima
sta «isolata»; il succes
so unitario dello sciopero 

ne ha anzi riconfermato . 
il prestigio e la rappre
sentatività. 

E' stato uno sciopero 
sindacale, non politico; . 
una manifestazione de- -
mocratica, non « eversi
va b. Ne esce ribadita la 
volontà di risolvere la 
vertenza del pubblico 
impiego (che non si è 
certo chiusa dopo il ce
dimento CISL-UIL), co
me ne esce dimostrata ' 
la validità dell'aziona 
articolata degli statali, -
per risolvere riassetto • 
conglobamento nell'am
bito della riforma buro-
cr>itic3 

Già l' 150 mila postele
grafonici «I preparano a 

-seguire - ^esemplo . dei;, 
ferrovieri. Il governo A 
alle strette. Non pud av
valersi--di' organizzazioni 
•collaborative» per inau
gurare — come datore di 
lavoro — il contenimento 
retributivo e la politica 
dei redditi. Deve farà I 
conti con chi meglio im
persona le aspirazioni 
dei pubblici dipendenti. 
La CGIL non è * discri-
minabile »: questo ha 
detto lo sciopero. 

"aseoes-rKtzwTKwa 

Il «letto di 
contenzione » 

"I 

Per la seconda volta in 
pochi anni un detenuto è 
morto legato al < letto di 
contenzione».- Nel -1959 • 
toccò a Marcello Elisei, un 
ragazzo di 18 anni chiuso 
nel carcere romano di Re
gina Coeli per un'accusa 
di furto. Ieri la stessa fine •• 
bestiale, allucinante, l'ha 
fatta Vincenzo Razzano, un 
contadino di 31 anni im
putato di fratricidio ma 
non ancora giudicato. La 
unica reazione, nota fino
ra, all'ultimo episodio è 
stata il tumulto ' esploso 
nel • carcere • fortezza di 
Santa Maria Capua V'ete
re. La reazione disperata . 
degli altri detenuti, spinti 
tutti da un moto di ele
mentare commozione e dal 
terrore di poter finire i lo
ro giorni, così per caso, su 
quel mostruoso strumento 
di tortura che il nostro re
golamento carcerano con- ; 
sidera ancora « normale ». 

• • Letto di contenzione ». . 
Riflettiamo un momento su 
questa espressione eufemi
stica e un po' astratta che 
può scivolare inosservata 
sotto gli occhi del lettore 
frettoloso. Un sudicio pan
caccio imbottito, con un ' 
foro al centro, sul quale 
il prigioniero viene legato : 
nudo o con una maglietta, 
al massimo, gettata sulle 
spalle. Un giorno, due, -
quattro: ' la durata della 
punvaone dipende dal giù-. 
dizio dei carcerieri. Man
giare, dormire e tutto il, 
resto sempre cosi, supino, 
con i polsi e le caviglie 
legali. . - - -

^'i badi bene, l'uomo che 
viene colpito dal tremendo ; 
propcedrmenf o non ' è mai 
in condizioni normali. Eli-
sai aveva urlato per • un 
giorno intero, - Razzano — 
è statò lo stesso direttore 
dello stabilimento di pena 
q dichiararlo — « diceca 
che si sarebbe ucciso ». -
Agitazione psicomotoria, 
questa, la generica defini
zione: nel mondo civile 
comporta l'invio in clinica 
o in ospedale, " assistenza 
particolare, medicine; nel • 
mondo carcerario è un bi
glietto . per . tì « Ietto di 

• g nello. per . ti « ietto ai i • . • : . . , - - . ^ .. 

contenzione ». Nessuna cu
ra, anzi, il fastidio degli 
altri che ti considerano co
me uno che ha creato una 
' grana • ulteriore e che 
perciò deve essere punito 
perché la smetta e rientri 
nell'ordine. 

Solo, come un animale 
rabbioso, Marcello Elisei 
ha potuto morire per in
fezione epatica, Vincenzo 
Razzano per collasso car
diaco. 
• Qualcuno potrebbe dire: 

e va bene, mostruoso, ma 
dopo tutto un residuo, una 
sopravvivenza. Questo « let
to . di contenzione », che 
dura per caso. Insomma le 
carceri, e per fortuna, non 
sono tutto questo. Certo, 
ma sono anche questo. E 
poi, se si tratta solo di 
sopravvivenza un ministro 
della « giustizia », un go
verno civile possono prov
vedere in ventiquattro ore. 
Non c'è bisogno né di pro
grammazione, né di foni* 
di copertura, né di discus
sione: basta una disposi
zione oggi stesso per can
cellare tanta vergogna. 

Ma è proprio un caso U- . 
mite la tragedia di Santa ; 
Maria Capua Vetere, come 
quella • precedente < di Ro
ma? E i diciannove 'rapi
natori » di Crema seviziati 
dai carabinieri, gettati in • 

: galera e liberati dal magi-. 
strato per non aver com-

. messo alcun reato? E i so
spettati di un crimine — 
» coniugi Bebawe, ma • • -
che le altre decine di ogni 
giorno — arresfatt, amma- • 
nettati, fatti fotografare e 
additati al disprezzo di tut
ti prima ancora che sia sta
ta acquistata una prova di 

• colpevolezza? •-..»-. 
Le nostre cronache quo- > 

tidiane sono piene da anni 
di episodi del genere. La 
radice è sempre la stessa:. 
il rapporto fra Stato e cit- \ 
tadino inteso come diritto • 

" di sopraffazione, che nello 
armamento militare e nei. 
metodi della nostra polizia 
trova il suo coronamento. 
Una spirale al fondo della 
quale c'è anche il « letto 
di contenzione ». 
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Persino gli orfanelli utilizzati per la propaganda de 

intervento 
r i 

I comizi di chiusura 
i della campagna elettorale 

i 

Centinaia di comizi ver
ranno tenuti t ra oggi e do
mani in tutti 1 cèntri del 
Friuli Venezia Giulia da 
oratori del partito comuni
sta, a chiusura della cam
pagna elettorale. 

Stasera il compagno Lon-
go parlerà a Tolmezzo, il 
compagno G C. Pajetta a 
S. Vito Tagliamento e Cor-
vignano, il compagno Ma-
caluso ad Amperzo e Mog
gio. il compagno Laconi a 
Brugnera e Azzano Decimo, 
il compagno Vidali a Trie
ste (Piazza S. Antonio e 
Piazza Garibaldi). Manna 
Bernetls a Groppade e Pa-
triciano, Sema e Slskovic a 
Trieste (Piazza Gioberti, 
Sales Sionico, Aurisina e 
Borgo S. Nazario), Pelle
grini a Treppogrande, Liz
zerò a Sedigliana e Ber-
tiolo. 

Altri comizi saranno te
nuti da Iole Burlo n Sotto-
longera e a Via Rivoltella 
(Trieste), da Flamigni e 
Gherbes a S Croce, da Co-
ghetto e Fasoli a Cordenos, 
da Adele Bel a Pasian e Sa-
rone. da Leda Colombini a 
Pravisdomini e Chions. da 
Nives Gessi a Valvasone, da 
Rossinovich a Valeriano. da 
Carmen Zanti a Forgana. 

In provincia di Gorizia 
parleranno Accreman a San 
Pier d'Isonzo. Guidi a Me
dea e Ronchi dei Legionari. 
Pagliarani a Fogliano. 

Particolarmente numerosi 
i comizi convocati per sta
sera in provincia di Udine. ' 
Bacicchi parlerà a Ruda e 
Campolongo. Baraccetti a 
Muzzana e Latisana. Bera 
a Latisanotta, Flamigni a 

Budrio, Giadresco a Teor. 
Guerrini a Studena Bossa. 
Maschiella a Colunga e Co
lorado, Mammucari a . Ri
volto. Nicoletto a Felettar.o 
e Corgnacco, Pezzino a Pa-
luzza e Osoppo, Sandri a 
Avaglio e Cadulea. 

Domani è l'ultima gior
nata: sono previsti i comizi 
di Amendola a Trieste, Pa
jetta a Pordenone e Spilim-
bergo, Ingrao a Udine. La-
coni a Magnago, Vidali a 
Trepicciano a Muggia e al
l'Arsenale di Trieste. Ma
rina Bernetic a Gorizia 
S. Andrea. Lizzerò a Lumi-
gnano. Codroipo a Tor Vi
scosa, Sema a Riva Nazario 
Sauro e Largo Barriera di 
Trieste. 

Altri comizi saranno te
nuti nel corso della gior
nata di domani da Siskovic 
a Bazovica. da Fasoli a 
Claut. da Guidi a Gorizia 
P. Giulia e Gradisca, da 
Accreman a Mariano del 
Friuli, da Baraccetti a Ber-
teole. da Bera a S. Maria 
Longa e Palazzolo. da Fla
migni a Pocenia. da Sandr' 
a Cesclans e Cavasso. da 
Nicoletto a Villa Vicentina. 

COMIZI DI CHIUSURA 
PER LA ELEZIONE DEI 
CONSIGLI COMUNALI. 
OGGI 

Orbetello: on. Natta; Ve-
roli: sen. Sereni; Tauriano-
va: sen. Gomez; Nicastro: 
on. Minella; Marciana Ma
rina: Luca Pavolini. 
DOMANI 

Nicastro: on. Alicata; Pa-
vullo: on. Barca; Melfi: se
natore Petrone. 

Nuovo no allo scioglimento 

del Consiglio comunale 

// centro sinistra 
archivia il 

caso di Palermo 
PCI e PSIUP ripropongono la que

stione all'Assemblea 

nelle elezioni 
del Friuli V.G. 

•U.' 

* . . ' < 

Ieri sera al ministero 

mresn contatti 
• * . i peri 

La DC in difficoltà chiede aiuto alle orga

nizzazioni ecclesiastiche - Interrogazio

ne dei parlamentari comunisti contro la 

sfacciata violazione delle leggi elettorali 

\ * 

i 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 6. 

Democristiani e socialisti han
no ripetuto il loro - n o » allo 
scioglimento del Consiglio co
munale di Palermo. La questio
ne anzi, per le due segreterie 
regionali è da considerarsi 
chiusa. Questo sconcertante at
teggiamento, che fa a pugni con 
i fermenti esistenti nella base 
socialista e con la stessa presa 
di posizione dell'Acanti.', è stato 
ribadito stanotte nel corso di 
una riunione del vertice qua
dripartito della maggioranza di 
centro sinistra, quando i diri
genti del PRI hanno nuova
mente avanzato la richiesta che, 
quanto meno, si giunga all'As
semblea regionale a una con
danna morale e soprattutto po
litica degli amministratori co
munali di Palermo. Ma, anche 
ai repubblicani, è stato ribadito 
che la questione è da conside
rarsi superata dal momento che 
la giunta municipale sì è dimes
sa. Non una parola è stata na
turalmente sprecata per ammet
tere che la stessa cricca si pre
para a farsi rieleggere dopo 
avere effettuato un semplice e 
assai cauto rimaneggiamento in
terno. 

Il gruppo comunista ha pre
sentato stasera al presidente 
della Regione una interpellan
za con la quale si ripropone 
all'Assemblea l'intera questio
ne. Con essa si chiede di cono
scere «quali decisioni politiche 
e conseguenti atti amministra
tivi siano stati intrapresi dal 
governo regionale per lo scio
glimento dell'Amministrazione 
comunale di Palermo, tenuto 
conto che le dimissioni dell'in
tera giunta, impossibilitata a re
sistere ulteriormente alla larga 
ed estesa condanna pubblica, 
suonano aperta ammissione del
le gravi responsabilità e com
promissioni di quegli ammini
stratori con interessi di specu
lazione e di mafia-. I deputati 
comunisti ritengono inoltre -che 
sia preciso dovere morale e po
litico del governo regionale di 
pervenire alla pubblica e seve
ra condanna dell'operato della 
giunta comunale di Palermo 
attraverso lo scioglimento del
l'amministrazione ». 

Anche il PSIUP ha presen
tato una analoga interpellanza 
al presidente della regione, 
D'Angelo. 

Davanti alla sottocommissio
ne dell'antimafia, intanto con
tinua la sfilata di amministrato
ri d.c. Dopo l'assessore ai LL. 
PP. Ciancimino (che è stato ri
convocato d'urgenza anche oggi 
per un Interrogatorio supple
tivo) è stata la volta dell'asses-

jsore d.c. Bevilacqua (tasse) e 
dell'ex assessore liberale Di Be
nedetto (polizia urbana). 

Oggetto presumibile degli in
terrogatori: la situazione ai mer-

' cati generali, pascolo preferito 
' dei mafiosi. I più significativi 
\ interrogatori della giornata so-
i no stati, però, quelli di Salvato

re Milazzo • di Michele Gag-

geggi, due dei cinque prestano
me ai quali negli ultimi quat
tro anni — come è stato rive
lato dal rapporto della com
missione d'inchiesta Bevivino — 
sono state rilasciate circa 4.000 
licenze di costruzione: 1*80% di 
tutte quelle concesse dal comu
ne in quell'arco di tempo. 

Chiamati in causa per le loro 
conoscenze in campo mafioso, 
l'ex sindaco di Palermo e at
tuale segretario provinciale d.c, 
Lima, e l'assessore provinciale 
d.c, Brandalcone, hanno in
tanto replicato con malcelato 
imbarazzo senza tuttavia smen 
tire nulla. 

g. f. p. 

Presentata da Foa 

Nannuzzi e Magno 

Proposta di 
legge per il 
Poligrafico 
Una proposta d i legge 

per un nuovo ordinamento 
del Poligrafico dello Stato 
è stata presentata alla Ca
mera dagli on.lì Foa (PSI
UP) , Nannuzzi e Magno 
(PCI) . La proposta m i ra a 
mettere ordine in una si
tuazione molto grave di 
questa industria statale, si
tuazione che anche l 'al tro 
giorno ha provocato uno 
sciopero dei lavorator i in
teressati. I l progetto preve
de l'articolazione del com
plesso — del quale si man
tiene l'unità — secondo le 
varie part i produtt ive; sta
bilisce che i l t rat tamento 
economico dei dipendenti è 
quello previsto dal contrat
to delle ar t i grafiche e car
tar ie, integrato da un con
trat to aziendale valido per 
tut t i i dipendenti, compren. 
dente le voci e gli ist i tut i 
extra contrattual i comun
que attualmente previst i e 
goduti; fissa le norme con
tabi l i per i rapport i t ra i l 
Poligrafico e le al t re am
ministrazioni statal i - cl ien
t i - ; e per la determinazio
ne dei prezzi stabilisce i l 
r i torno alla amministrazio
ne ordinaria e, conseguen
temente, la fine del regime 
commissariale; norme per 
i l concorso alla carica di 
direttore generale; stabil i
sce un mutuo della Cassa 
Depositi e Presti t i — nella 
mi3ura di 10 mi l iard i di l i 
re — per realizzare un nuo
vo complesso immobi l ia re ; 
l 'ammodernamento delle at
trezzature tecnico produtt i 
ve, comprese quella della 
cart iera di Foggia. 

Dal nostro inviato 
' ' UDINE, 6 

L'ingerenza del clero nella 
compagna elet torale per • le 
elezioni nel Friul i - Venezia 
Giulia sta dando luogo ad 
episodi incresciosi. Decine di 
ragazzi, ospiti di un istituto 
udinese, il « Maria Immaco
lata », finanziato dallo Sta to 
e dalle amministrazioni della 
Provincia e del comune di 
Udine, vengono impiegati 
nella distr ibuzione del mate
riale di propaganda della 
Democrazia crist iana. 

Il d i re t tore dell ' Ist i tuto, 
don Emilio De Roja, « pre
sta » i ragazzi ai dirigenti 
della D.C. che caricano gli 
educandi s u l l e macchine, 
sventagliandoli nel la c i t tà e 
nella provincia a distr ibuire 
mater ia le propagandistico; i 
ragazzi vengono poi retr ibui
ti ciascuno con un compenso 
di l i re mille al giorno. L'im
piego di educandi dell 'Isti tu
to Maria Immacolata — si 
t ra t ta in gran par te di orfa
ni — nel l 'a t t ivi tà propagan
distica, scavalca il regola
mento di P.S. che impegna la 
direzione dell ' ist i tuto a con
cedere il permesso d'uscita 
ai ragazzi solo a condizione 
che siano accompagnati da
gli assistenti o da qualche 
familiare. Una interrogazio
n e al minis t ro del l ' interno e 
al minis t ro del la pubblica 
istruzione è s ta ta inviata og
gi dagli onorevoli Mario Liz
zerò e Gian Car lo Pajet ta . 

«P remesso — dice l ' inter
rogazione — che sconsidera
ti organizzatori politici han
no impiegato in questi giorni 
qual i at t ivist i pe r la campa
gna elet torale regionale del
la democrazia cristiana, par
t icolarmente nella distr ibu
zione di mater ia le propagan
distico, un numero impreci
sato di ragazzi educandi del
l ' Ist i tuto Maria Immacolata 
di Udine (ente morale finan
ziato dal lo s ta to, dalla pro
vincia e dal comune di Udi
n e ) , d i re t to da Don Emilio 
De Roja; considerato che 
tale impiego degli educandi 
va contro ogni principio edu
cativo e desta giusta indigna
zione nella popolazione; i 
sottoscritti chiedono quali 
misure codesto onorevole Mi
nistro in tende prendere af
finché incresciosi e illegali 
episodi del genere non abbia
no a r ipetersi e quali misu
re inoltre sa ranno applicate 
per punire i responsabili . Gli 
interrogant i chiedono rispo 
sta scri t ta ». 

Anche le canoniche del 
Friuli , intonto, sono s ta te 
t rasformate in centrali di 
propaganda per la Democra
zia Cris t iana. I bambini , le 
donne e gli uomini delle or
ganizzazioni cattoliche ven
gono impiegati nello distri
buzione di mater iale propa
gandistico. Inol t re nei porta
li delle chiese sono stati affis
si i decret i di scomunica per 
tut t i quei ci t tadini che vota
no e fanno vo ta re per il PCI . 

L a massiccia ingerenza del 
clero e delle istituzioni reli
giose risponde agli ordini 
dat i dal l ' arcivescovo mons. 
Zaffonoto, che ha fatto t r a 
l 'al tro pubbl icare un'edizio
ne s t raordinar ia del set t ima
nale dell 'archidiocesi dedi 
candola in te ramente a deni 
g ra re il PCI . Tale appor to 
propagandist ico, che non 
esclude, come si è visto, an
che le azioni illegali, le quali 
spesso des tano nell 'opinione 
pubblica sdegno e riprovazio
ne, tendono a compensare in 
qualche modo la crisi in cui 
la DC si d ibat te in questa 
campagna e le t torale sia per 
il malgoverno delle ammini
strazioni locali da essa diret
te, sia per i dissidi esistenti 
fra i suoi candidat i . 

Data la probabi l i tà d i un 
sensibile calo di voti demo
cristiani previsto - non solo 
dai part i t i avversar i , ma nel
lo stesso ambien te cattolico. 
si è acuita la tendenza al 
cannibalismo, con reciproci 
sgambet t i t r a ì candidati cat
tolici al consiglio regionale. 

L'astensione dal voto mi
nacciata da in tere comunità 
del Friul i , soggette alle ser
vi tù mil i tar i o ingannate ri
pe tu tamente sui problemi 
più impellenti dei loro paesi, 
quali la costruzione di stra
de, di acquedott i , eccetera. 
contribuiscono ad acuire il 
profondo senso di a l larme 
che serpeggia nel par t i to del
lo scudo crociato. 

Migliaia di emigrant i s tan
no in tanto raggiungendo in 
questi giorni i paesi del Fr iu
li. Dopo le cent inaia di lavo-

ratori tornati alla spicciolata 
dalla Svizzera, dalla Germa
nia e dal Lussemburgo, la 
gran pr. • * g iungeranno nella 
not te fra il 6 e il 7 cor ren te 
con i. convogli speciali an
nunciati da Ginevra, Neu-
chatel , Zurigo, Basilea e Le 
L o d e . 

La democrazia cr is t iana 
sta ten tando anche t ra i la
voratori emigrat i una certa 
opera di recupero elet torale, 
oggi ha comunicato ai gior
nali che una rappresentanza 
di lavoratori friulani in Bel
gio si sarebbe recata a Roma 
a por ta re in dono all 'on. Ru
mor, nella sede della dire
zione centra le della DC, una 
lampada. In Friul i la demo
crazia cr is t iana va distri
buendo « a tappeto » un de
pliant scri t to in dialet to in 
cui ipocri tamente descrive le 
disagiate condizioni di vi ta 
cui sono costret te le migliaia 
di lavoratori friulani all 'este
ro. d iment icando che solo po
chi mesi fa la maggioranza 
Dc-Psdi alla provincia respin
se la proposta comunista di 
isti tuire una commissione di 
indagine da inviare in Sviz
zera e in Germania , con la 
motivazione che il problema 
della difficile esistenza dei 
nostr i lavoratori in quei pae
si « non sussiste e comunque 
le autor i tà consolari i ta l iane 
e le missioni cat tol iche svol
gono già un 'opera suffi
ciente ». 

Stefano Falco 

Nel Mezzogiorno 

Braccianti: in pericolo 
i diritti previdenziali 

Il governo convocherà I 
sindacati per discutere un 
nuovo sistema di accerta
mento previdenziale (e quin
di di collocamento) per I 
braccianti delle regioni me
ridionali dove vigeva i l « pre
suntivo impiego ». • La data 
dell ' incontro sarà comunica
ta probabilmente sabato. 
Questa iniziat iva, per ora 
non confermata uff icialmen
te, viene dopo alcuni mesi di 
agitazioni e nel momento 
stesso in cui si profi la da 
parte del governo un cedi
mento verso i l padronato 
agrar io che avrebbe conse
guenze gravissime. 

La fine del sistema del 
« presuntivo impiego » — at
traverso i l quale circa un m i 
lione di bracciant i meridio
nali ha avuto assicurati l'as
sistenza malat t ia , gl i assegni 
fami l ia r i , la pensione e altre 
previdenze — sfocerebbe in
fat t i non in una r i fo rma del 
sistema di collocamento che 
sottragga alla proprietà ter
r iera i l controllo del « mer
cato delle braccia » e gli im 
ponga di pagare I contr i 
buti mutual ist ic i e previden
zia l i , ma rimettendo ogni 
potere a discrezione degli 
stessi propr ietar i te r r ie r i e 
degli sclerotici uffici comu
nal i del Lavoro. Un colpo di 
mano in ta l senso, tentato 
nell 'autunno scorso con una 
circolare del ministro del 
Lavoro, non è mal r ientrato. 
I l governo ha adottato la tat

tica del carciofo: ha sospeso 
l'applicazione della circola
re laddove la risposta dei 
braccianti e compartecipan
t i è stata forte (part icolar
mente nelle province puglie
si) e l'ha fat ta applicare In
vece in al t re province e re
gioni; ha mantenuto i l bloc
co degli elenchi previdenzia
l i ma ha cominciato ad ob
bligare alla procedura pre
vista dal governo coloro che 
si iscrivono per la pr ima 
volta. 

Per questa via si tenta di 
arr ivare al l ' incontro gover
no-sindacati in una situazio
ne che favorisca la soluzione 
favorevole al padronato. Su 
ciò che significhi questa po
sizione diamo un solo esem
pio: In provincia di Foggia, 
su duemila ditte che tengo
no salar iat i (cioè bracciant i 
a rapporto di lavoro perma
nente, si badi bene) e rego
larmente messe a ruolo, sol
tanto 135 ditte effettuano i l 
misero versamento di 5 Uro 
per giornata lavorat iva; le 
altre si " appropriano anche 
delle 5 l i re l 

Il governo però si i l lude 
nel condurre avanti i l ten
tat ivo di dare questo nuovo 
colpo al la condizione socia
le del bracciant i meridiona
l i . Numerose organizzazioni 
provincial i del bracciant i 
preparano una decisa rispo
sta In appoggio alle cinque 
richieste d i r i forma avanzate 
dalla Federbracciant i . 

Senato: alla commissione per il bilancio 

Regioni e autonomie: 
o.d.g. comunisti 

Interventi dei compagni Mencaraglia, Pesenti, Perna, Maccarrone, Aimoni 

• w " "•^BF 

Un'ampia discussione si è svi
luppata ieri, in seno alla Com
missione speciale del Senato, sul 
bilancio dello Stato (semestre 
1 luglio-31 dicembre 1964). Re
latori sono stati designati i se
natori Angelo DE LUCA (DC). 
MAIER (PSDI) e MARIOTTI 
(PSD. 

Scarsa appare l'attenzione del 
governo alla discussione (sono 
stati, ieri, saltuariamente pre
senti solo i sottosegretari al Te
soro, on NATALI, e al Bilancio. 
sen. CARON) e molto debole 
l'impegno della DC. I commis
sari comunisti hanno . invece 
portato un notevole contributo 
all'individuazione di tutta la 
tematica politica connessa al 
bilancio dello Stato. 

11 compagno MENCARAGLIA 
ha rilevato che la politica eco
nomica del governo di centro
sinistra continua ad essere su
bordinata agli orientamenti e 
alle - raccomandazioni - della 
CEE. Ma questa linea contraria 
alle riforme e che tende a con
solidare il potere monopolistico 
dell'Europa occidentale è incon 
ciliabile con l'esigenza della 
programmazione democratica 
L'oratore ha quindi chiesto una 
iniziativa tesa a democratizzare 
gli organi delia - piccola Euro
pa -. liquidando la discrimina
zione contro i partiti operai e 
cacciandone le destre fascista e 
liberale. 

Il compagno PESENTI ha ri
levato come, nel corso degli 
ultimi mesi, la spirale defla
zionistica sia venuta accentuan
dosi. Ciò ha provocato un note
vole rallentamento degli inve
stimenti, della circolazione, dei 
depositi; ma a questi fenomeni. 

Congresso 
dell'Unione 

Inquilini 
Il 9 e 10 maggio si svolgerà 

a Roma, alla Sala Brancaccio. 
il V Congresso dell'Unione Na
zionale Inquilini I lavori sa
ranno aperti da una relazione 
del compagno on. Pancrazio De 
Pasquale sul tema: - P e r una 
nuova politica della casa e dei 
fitti - e conclusi dall 'aw. Ar
naldo Bartolini. 

Il congresso dovrà inoltre ap
provare il nuovo statuto dell'U
nione Inquilini elaborato da una 
apposita commissione. La rela
zione su questo punto sarà svol
ta dal compagno on. Orazio 
Barbieri. 

caratteristici di ogni deflazione, 
non ha corrisposto una dimi
nuzione. o un contenimento, dei 
prezzi. La politica di restrizione 
del credito alle piccole e medie 
aziende si ripercuote negativa
mente sul risparmio, come ri
sulta anche dall'analisi delle 
cifre relative ai depositi, che. 
negli ultimi mesi, sono dimi
nuiti in assoluto. E* questo un 
sintomo grave, che., unito ai 
provvedimenti di aumento delle 
tariffe e di alcune imposte e ai 
sussidi alle esportazioni, può 
aprire la via all'inflazione. 

Il compagno PERNA ha in 
primo luogo rilevato che. per 
arrivare ad una giusta - riqua
lificazione » della spesa pubbli
ca. è necessario un esame ap
profondito dei rendiconti finan
ziari precedenti. Tuttavia, il 
Parlamento non è oggi in con
dizione di discutere questi ren
diconti. cioè di esercitare un 
controllo reale ed efficace sulla 
spesa, di cui resta arbitro, in 
vece, il potere esecutivo. Si 
tratta dunque di rendere ope 
ranti in questo importante set
tore le prerogative e la funzio
ne del Parlamento. 

Perna ha poi affrontato il te
ma della riforma della Pubblica 
Amministrazione, richiamandosi 
criticamente alle affermazioni 
di Giolitti in occasione della sua 
esposizione finanziaria al Se
nato. Il problema della riforma 
della PA — ha detto l'oratore 
comunista — non è un problema 
tecnico-organizzativo, ma è so
prattutto un problema politico, 
in quanto presuppone una pro
fonda democratizzazione della 
amministrazione statale e l'at
tuazione degli istituti di decen
tramento (in primo luogo le Re-
gioni> previsti dalla Costitu
zione. 

Il compagno MACCARRONE 
ha illustrato un o d g . nel qua
le i • senatori comunisti, ri
chiamandosi ai principi costi
tuzionali sul decentramento e le 
autonomie locali e sulle Re
gioni. chiedono un nuovo indi
rizzo riformatore volto ad ade
guare a tali principi le struttu
re politico-amministrative del
lo Stato, in modo che queste 
possano affrontare i • compiti 
derivanti dalla programmazione 
economica. I comunisti propon
gono che gli stanziamenti pre
visti sul bilancio dello Stato 
per le materie di competenza 
delle Regioni (art. 116 della 
Costituzione) ripartiti a favore 
di ciascuna Regione, secondo 
quote corrispondenti ai piani 
d'intervento, vengano attribuiti 
ai bilanci regionali, con de
creti dei singoli ministeri. ' 

Il compagno AIMONI. infi
ne. ha illustrato un altro o.d.g. 
in cui. rilevato come la pe
santissima situazione finan

ziaria degli Enti locali sia do
vuta all'attuale, inadeguato or
dinamento della finanza loca
le. si propongono una serie di 
importanti misure (autorizzare 
gli Enti locali a tassare i fe
nomeni di rendita parassitaria. 
in particolare quello dell'incre
mento di valore del suolo ur
bano; consolidamento dei debi
to complessivo mediante una 
operazione con la Cassa depo
siti e prestiti, con ammorta
mento trentacinquennale da 
porre, almeno in parte, a ca
rico dello Stato; ecc.). 

Ieri hanno parlato, fra gli 
altri, anche il capogruppo del 
PSI. MARIOTTI e il de SA
LARE 

MARIOTTI ha riflesso, nel 
suo intervento, le preoccupa
zioni presenti all'interno del 
PSI per l'involuzione e il lo
goramento della situazione po
litica. Ha ammesso, in sostanza. 
che l'iniziativa del governo e 
della maggioranza viene di 
fatto riduccndosi entro margini 
sempre più ristretti, pur riba
dendo la volontà del PSI di 
rispettare gli impegni. 

Per quanto riguarda il bi
lancio — ha detto ancora Ma-
notti — i relatori potranno 
assumere anche posizioni auto
nome rispetto al governo. Non 
sono mancati, dunque, clemen
ti interessanti. Ma il capo
gruppo del PSI ha concluso con 
un'affermazione molto grave 
relativa alla posizione obiettiva
mente subordinata che i sinda
cati dovrebbero assumere nei 
confronti della programmazione 
rinunciando, in pratica, alla lo
ro autonomìa. 

Due donne 

Hanno vinto 
un concorso 
al ministero 
degli Esteri 

Per la prima volta due don
ne hanno vinto un concorso 
per esame a posti direttivi, 
indetto dal ministero degli 
Esteri e occuperanno quindi 
un posto di alta responsabili
tà. Sono Graziella Simbolotti 
di Roma di 23 anni e Anna 
Teresa Frittelli, di Viterbo, di 
24 anni. 

Le due donne avevano preso 
parte ad un concorso per sei 
posti nella carriera direttiva 
per l'emigrazione presso il 
ministero degli Esteri . 

Proposto a Milano 

uno sciopero nazio

nale dei chimici 

E' iniziato ieri, nella tarda 
serata, presso il ministero del 
Lavoro, • l'annunciato incon
to fra rappresentanti sinda
cali e padroni del settore tes
sile. A questa riunione, si è 
giunti nel momento in cui 
l'agitazione dei 450 mila tes
sili per il contratto sta en
trando in una nuova, più acu
ta fase. La lotta, com'è noto, 
dura da oltre 5 mesi e si im
pernia soprattutto sui diritti 
di contrattazione aziendale, 
che il padronato si ostina a 
negare. A seguito dell'intran
sigenza dei datori di lavoro, 
la FIOT-CGIL e la Feder-

tessili-CISL avevano proposto 
un nuovo sciopero, dato il 
crescente fermento in atto 
fra i lavoratori. Si era poi 
giunti alla proclamazione di 
uno sciopero unitario di 24 
ore. ed è stato a questo pun
to che è sopraggiunto l'in
vito ministeriale; invito che 
CISL e UIL hanno accolto 
subito mentre la FIOT-CGIL, 
pur evitando una divisione 
fra i sindacati, faceva notare 
che i motivi dell'azione pro
grammata sussistevano, e che 
lo sciopero era necessario, se 
non c'erano garanzie di se
ria ripresa dei contratti. I 
primi contatti avuti ieri han
no confermato la posizione 
negativa del padronato. 

Nelle aziende, intanto, con
tinua la pressione operaia 
per portare avanti la lotta 
unitaria, così come avviene 
nel settore chimico-farmaceu
tico. 

A Milano, i comitati diret
tivi provinciali allargati dei 
lavoratori chimici e farmaceu
tici che si sono riuniti alla 
Camera del Lavoro hanno 
proposto — in un ordine del 
giorno approvato nella riu
nione — al sindacato della 
FILCEP nazionale, alla Fe-
derchimici CISL ed alla UIL 
chimici uno sciopero naziona
le per la settimana prossima, 
e la continuazione della lotta, 
in seguito a questa prima fer
mata, in forme articolate. 

Questo piano di azione sin
dacale è ritenuto necessario 
per respingere il ricatto de
gli industriali, sostenuto nel
le ultime riunioni al ministe
ro del Lavoro, ricatto che 
tende ad annullare comple
tamente il potere di contratta
zione dei lavoratori all'interno 
delle aziende. 

L'ordine del giorno appro
vato dai lavoratori milanesi 
afferma in primo luogo che 
«l'atteggiamento intransigente 
e ricattatorio tenuto dagli 
industriali al ministero del 
Lavoro richiede una ferma 
risposta dei lavoratori. Non 
si può accettare di pregiudi
care l'autonomia della con
trattazione a livello azienda
le con la negazione della rin-
novabilità annuale del pre
mio di produzione, mentre la 
pretesa degli industriali di 
discutere il livello degli au
menti di retribuzione e la de
limitazione degli assorbimen
ti, se non dopo l'accettazione 
della loro posizione sul pre
mio di produzione, impedisce 
ai sindacati un efficace soste
gno della nvendicazione di 
adeguati miglioramenti sala
riali ». 
1 La proposta che viene avan
zata all'organizzazione unita
ria nazionale ed agli altrs 
due sindacati di categoria è 
quindi necessaria, sottolinea
no i lavoratori, per salvaguar
dare l'autonomia di contratta
zione aziendale, e per conqui
stare giusti elementi econo
mici e normativi per il pre
mio di produzione ed ade
guati aumenti salariali. 

Le proposte formulate dai 
due comitati direttivi allar
gati dei sindacati chimici e 
farmaceutici della FILCEP-
CGIL sono U frutto di una 
serie di assemblee d; fab
brica e di dibattiti che in 
queste ultime settimane han
no interessato a Milano e 
provincia migliaia di la
voratori. 

Non solo in quest'ultimo 
periodo di tempo nelle fab
briche si è seguito giorno per 
giorno l'andamento delle trat
tative, ma, quando sempre 
più evidente si è manifestalo 
il tentativo degli industi.ad 
di intrappolare in un vicolo 
cieco la Iun?a vertenza per 
operare di fatto il blocco dei 
salari di questa importante 
categoria, i dibattiti fra lavo
ratori e sindacato si sono 
fatti più intensi e più fre
quenti proprio per discutere 
le forme più efficaci ai lotta. 
la risposta più idonea ed in
cisa a per respingere juel 
tentativo A conclus.one d' 
questo ampio dibattilo aono 
state approvate le proposti 
per uno sciopero nazionale 
seguito da una pressante a-
zione articolata. 

Intanto i sindacati nazionali 
dei petrolieri (SILP-CGIL, 
SPEM-CISL e UILPEM) hanno 
esaminato la situazione -Mobil 
Oil - dopo il primo sciopero dei 
giorni 28 e 29 aprile per il rin
novo dell'accordo integrativo a-
ziendale e hanno deciso la pro
secuzione dell'azione iniziata 
con vivo successo. 

I sindacati, per altro, allo sco
po di dare all'azienda la possi
bilità di rivedere le sue posi
zioni, hanno deciso di attende
re fino al 14 maggio prima di 
dar corso ai nuovi scioperi. 

Nota economica 

L'Avariti! ha 
ragione; ma... 

Giuste considerazioni del quotidiano del PSI 
sulla situazione economica - Esse però con
traddicono le affermazioni contenute nel di

scorso di Nenni a Pordenone 

In due editoriali VAvan
ti! ha det to cose giustis
sime sulla situazione eco
nomica e sui problemi che 
essa pone. La congiuntura 
economica — ha scritto il 
quot idiano del PSI — sta 
sfatando l'illusione di po
ter separare la politica 
economica immediata da 
quella che dovrà realizza
re la programmazione; ha 
reso vana l'idea di poter 
relegare le r iforme nel 
campo delle cose che pos
sono essere fatte oppure 
no, tanto per contentare 
e tener agganciate deter
mina te forze politiche. Il 
quotidiano del PSI prose
gue affermando che la 
e richiesta di congelamen
to dei salari , il r icatto 
espresso in termini di al
terna t iva t ra disoccupa
zione e blocco dei salari , 
non solo mira ad infran
gere il potere antagonist i
co di classe, ma mira al
tresì a r icost i tuire la ten
sione del sistema sulla lo
gica p reminen te dell 'accu
mulazione pr ivata , facen
dolo a r r e t r a r e r ispetto ai 
livelli già raggiunti , e di
venta poi una necessità 
propr io nella misura in 
cui non si riesca ad inver
t i re questa tendenza di 
fondo >. 

L'editoriale dell 'Acanti. ' 
di ieri insisteva sulla stes
sa linea, asserendo che è 
una illusione credere che 
possa ora realizzarsi un 
momento di t regua « che 
dovrebbe poi consentire 

' d i r ip rendere poi con più 
sicurezza la via delle r i
forme >; « il non far nul
la è la più sicura premes
sa di insuccesso, quando 
si è nella nostra situazio
ne >. Questa critica più o 
meno esplicita all ' involu
zione del governo in ma
teria di politica economi
ca è senza dubbio un fat
to positivo, un segno di un 
r ipensamento che si fa 
s t rada al l ' interno del PSI 
sulla base dei fatti (e dei 
« fatti mancat i ») che han
no carat ter izzato e carat
terizzano la politica eco
nomica dell ' a t tua le go
verno. 

Questo stesso ripensa
men to solleva pera l t ro 
d e g l i interrogativi . 1) 
Come conciliare queste 
giuste affermazioni del
l 'Aranti . ' con le gravi af
fermazioni contenute nel 
discorso d e l compagno 
Pie t ro Nenni a Pordeno
ne, dove la tesi dei « sa
crifici » p e r uscire dal
l 'a t tuale si tuazione viene 
r ipetuta e puntualizzata. 
( « N o n si esce dalla situa
zione a t tua le senza sacri
fìci... E ci sono sacrifici 
par t icolarmente penosi ed 
incidono su rivendicazio
ni sacrosante come quel
le dei pensionati , dei mu
tilati di guer ra e civili, o 
delle categorie più tar tas
sa te del pubblico impie
go >)? 2) Come si conci
l iano le cose affermate 
negli editoriali del l 'Acan
zi.' con i cedimenti della 
delegazione del PSI al 
governo in mater ia di mi
sure congiuntural i , di ce-
dolare , di r iforma della 
Federconsorzi , delle leg
gi agrar ie? E come — con 
quali iniziative — il PSI 
intende uscire da quel 
< far nulla che è la più 

sicura premessa di insuc
cesso »? , . ' . 

MEC E ITALIA -1 L a con.-
missione esecutiva della 
Comunità Economica Eu
ropea avrebbe già preso 
contat t i col governo ita
liano per sollecitare un 
in tervento del MEC teso 
a r iequi l ibrare la bilancia 
i taliana dei pagament i . 
Ver rebbe in ta l caso ap
plicato l 'art. 108 del Trat 
ta to il quale prevede: 1) 
un'azione del MEC assie
me ad al t re organizzazio
ni internazionali ; 2) mi
sure in relazione a prov
vedimenti di restrizione 
dei traffici prese dal pae
se in difficoltà (in questo 
caso l ' I ta l ia) ; 3) credit i 
da pa r t e di paesi aderen
ti al MEC, sgravi tariffari 
temporanei o aper tu ra di 
contingenti di esportazio
ne, sempre a favore del 
paese in difficoltà. L'ado
zione di queste misure sa
rebbe subordinata ad un 

' nuovo giro di vite da par
te del governo italiano per 
res t r ingere ancora la spe
sa pubblica e l ' intervento 
pubblico nell ' economia, 
nonché ad un'azione per 
e frenare ancor di più la 
domanda », formula che 
sembra comprendere an
che una compressione del
le retr ibuzioni . Eventual i 
misure del MEC verso 
l 'Italia ver rebbero discus
se in una prossima r iunio
n e della commissione ese
cutiva della Comunità . Il 
diffondersi di queste noti
zie conferma che gli effet
ti dei crediti USA all 'Ita
lia hanno esaur i to il loro 
effetto € t ampone > ancor 
pr ima di quan to il gover
no aveva pronosticato. (Si 
era par la to di un anno di 
respiro) . 

NUOVO «CASO OLIVETTI»! 
— Negli ambient i econo
mici torinesi si dice che 
il « caso Olivetti > av rà 
un bis. Si par la , infatt i , 
di una situazione diffici
lissima che si sa rebbe 
creata a d a n n o della 
« C E A T » , l ' a z i e n d a che 
produce cavi elettrici e 
pneumatici e che ha nu
merosi s tabi l imenti in va
rie regioni. La mancanza 
di commesse da pa r te del-
l 'ENEL e le restrizioni del 
credito avrebbero por ta 
to l 'azienda a pronostica
r e l icenziamenti a breve 
scadenza e — nello stesso 
t empo — a cercare fonti 
eccezionali di finanzia
mento . Sa rebbero stat i 
cercati mezzi finanziari 
a t t raverso l 'utilizzazione 
di una pa r t e dei prest i t i 
USA ma la s t rada si sa
rebbe rivelata bloccata. In 
questa difficile congiun
tu ra la « CEAT » sarebbe 
oggetto di part icolari mi 
r e da pa r t e della FIAT, 
pronta ad approf i t tare di 
ciò pe r a l largare il pro
pr io impero. Sono queste 
notizie a l larmant i che do
vrebbero preoccupare an
che coloro che — all ' inter
no del cent ro sinistra — 
cercarono inut i lmente di 
scongiurare il caso del 
complesso di Ivrea che 
o r a . dovrebbe ripetersi 
sempre a vantaggio della 
FIAT. 

di. 

Metallurgici: sciopero 

generale il 14 a Milano 
MILANO. 6 

I lavoratori metallurgici m.-
Ianes. risponderanno con lo 
sciopero generale di tutta la 
categoria nelle ultime due ore 
di lavoro di giovedì 14 mag
gio all'ultimo gravissimo atto 
di rappresaglia della direzione 
della Telemeccanica che ha li
cenziato in tronco per rappre
saglia tre membri della Com
missione interna e all'offensiva 
intimidatoria della Assolom-
barda e dell'Inters.nd. Lo scio
pero è stato proclamato oggi 
dalla FIOM-CGIL e dalla FIM-
CISL che, con duo distinti co
municati. hanno r.volto un 
appello a: lavoratori per la 
riusc.ta della manifestazione 
unitaria di lotta 

Nel suo comunicato la FIOM. 
dopo aver domine.ato il cla
moroso caso della T?l«vreeea-
nica (occupata dai lavoratori 
in lotta contro i licenziamenti) 

e aver ricordato il tentativo 
doll'Assolombarda e deirtnter-
sind di continuare a non ap
plicare il contratto per i premi 
di produzione (a tutt'oggi l'in
transigenza padronale ha por
tato alla rottura delle trat
tative in ben 47 aziende), in
vita ì lavoratori a scendere in 
lotta per sostenere le precise 
proposte avanzate dai sinda
cati alle autorità relative ai 
licenziamenti e alle riduzioni 
dell'orario di lavoro. 

Le proposte prevedono: " la 
presenza del rappresentante 
del pubblico potere sin dal-
l'iniz.o della procedura rela
tiva ai licenziamenti; la mo
difica della procedura stessa 
aumentando i termini di preav
viso; la revision» della cassa 
integrazione al fin* di garan
tire comunque il talari» con
trattuale ai lavoratori. 
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DAL NOSTRO INVIATO 

scioperi 
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in irafe reavoiif 
<fe/b Spagna 

LO SCIOPERO DEI FERROVIERI A ROMA 

TERMINI FERMA E SILENZIOSA 
Oasi di silenzio e di pace alla stazione 

Termini. Lo sciopero è pienamente riu
scito: nessun treno è partito, nessun tre
no è arrivato. E non solo: le biglietterie 
hanno inalberato senza pause il cartello 
«chiuso», gli altoparlanti hanno taciuto, 
gli uffici bagagli sono rimasti deserti. 
Sotto le pensiline, dove girovagava solo 
qualche passeggero alla ricerca di un 
po' di ombra, non si sono neanche av
venturati i camerieri con le bevande e 
i «sacchetti», i venditori di cuscini, 1 
giornalai: non avrebbero fatto una lira. 

Lo sciopero è stato totale, come tota
le è stato anche alla stazione Tuscolana, 
al parco Prenestino. alla stazione Tibur-
tina. I treni provenienti dal nord non 
sono transitati; decine e decine di con
vogli, tutte le linee dei Castelli, la Roma-
Nettuno. la Roma-Cassino, la Roma-

Fiumicino, la Roma-Civitavecchia, sono 
stati soppressi. E fermi sono rimasti i 
direttissimi per il Brennero e la Germa
nia, per Reggio Calabria e la Sicilia, per 
Chiasso e la Svizzera, per l'Abruzzo Ila 
pomposa «freccia del Gran Sasso •>), per 
Domodossola. Decine di rapidi, quello 
per Napoli, quello per Reggio Calabria, 
quello per Venezia-Trieste, quello per 
Genova-Torino e la Francia, sono rima
sti a loro volta in stazione. 

Molto prima di ieri mattina, era sal
tato, comunque, il - piano di emergen
za». Già l'altra notte, infatti, il capo
stazione principale di Termini ne aveva 
comunicato il fallimento: « A causa del
l'intasamento di tutti 1 binari, non è pos
sibile assicurare partenze ed arrivi per 
nessuna località», aveva dichiarato ai 

giornalisti. E cosi, ieri mattina, i pic
chetti dei ferrovieri e numerosi viaggia
tori che avevano dovuto rinunciare al 
viaggio hanno commentato ironicamente 
i titoloni sulle prime pagine dei gior
nali governativi che davano per fallito 
lo sciopero. 

Poi, la grande stazione è rimasta com
pletamente deserta, in mano a radi pas
santi: tutti i ferrovieri hanno raggiunto, 
alle 10 in punto, piazza Dante, per parte
cipare al grande comizio, indetto dalla 
SFI-CGIL. In migliaia, hanno ascoltato 
il discorso del segretario generale del 
sindacato, Renato Degli Esposti. E in 
migliaia, hanno applaudito entusiastica
mente la notizia che. negli impianti ro
mani come in tutta Italia, allo sciopero 
avevano partecipato in massa anche gli 
iscritti alla CISL e all'UIL. 

r 

Firenze: un solo 
convoglio fantasma 

Taranto: 
assemblea 
unitaria, 

TARANTO, 6. 
Totale la partecipazione 

allo sciopero: nessun treno 
è partito. Le biglietterie so
no rimaste chiuse. Nessuno 
dei venti treni di emergen
za predisposti dal ministero 
dei Trasporti si è mosso dal
la stazione di Taranto. 

Questa mattina oltre 300 
ferrovieri appartenenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL, 
tra i quali diversi alti fun
zionari, si sono riuniti in as
semblea presso il sindacato 
provinciale di categoria do
ve si è svolto un dibattito 
fòrtemente unitario dal qua
le, in una atmosfera di gran
de entusiasmo per l'ottima 
riuscita dello sciopero, è sca
turita la decisa volontà di 
proseguire la lotta. 

Ravenna: 
riuscita 

imponente 
RAVENNA, 6. 

Nonostante un poderoso 
apparato antisciopero (vi è 
stata anche l'utilizzazione 
di militari ai passaggi a li
vello, mentre le F.S. ave
vano noleggiato decine di 
pullman) la percentuale dei 
ferrovieri in sciopero è au
mentata nei confronti del
lo sciopero precedente, in 
cui l'80% dei ferrovieri 
ravennati si era astenuta 
dal lavoro. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 6. 

Lo sciopero a Firenze ha 
avuto un risultato superiore 
a quello del 3 e 4 aprile 
scorso. La percentuale ge
nerale è di circa il 70%, cosi 
ripartita: personale di mac
china 95 7o; personale viag
giante 95%; operai 90%; 
personale di linea 75 %; sta
zioni 75 %; uffici 30 %; as
suntori 50 %; appalti 70 %. 

Pochissimi convogli hanno 
viaggiato dopo le venti di 
Ieri sera; si tratta di cinque 
treni, tre dei quali sono stati 
condotti da personale racco
gliticcio e da soldati del Ge
mo. Solo un convoglio — de
finito « fantasma » — ha fatto 
localmente la spola tra Em
poli e Pistoia, per dimostra
re un minimo di efficienza. 
Le astensioni sono state ele
vate anche nel personale di
rigente, la cui sostituzione è 
stata tentata mettendo insie
me piccoli gruppi di crumiri 
e soldati del Genio, a qual
cuno dei quali è stata, addi
rittura, affidata la funzione 
di capostazione. 

Questa mattina, intanto, i 
ferrovieri si sono riuniti in 
assemblea per fare il punto 
della situazione. Dopo avere 
espresso la loro legittima 
soddisfazione per la riuscita 
dello sciopero, hanno riaf
fermato la volontà di pro
seguire la lotta (della quale 
non si nascondono le difficoltà 
e l'asprezza) fecondo le in
dicazioni che verranno date 
dalla direzione del sindacato 
unitario. 

Milano: un bluff 
i treni crumiri 

Verona: impianti 
tutti deserti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6 

C'è un fondo di malignità, 
in questo episodio, ma è 
comprensibile; si è svolto da
vanti al solito Ufficio infor
mazioni della « Centrale >». 
C'erano i rituali tre impie
gati che stavano facendo tur
ni su turni e la solita gente 
che chiedeva informazioni; in 
prima fila un giovane con tre 
valigie e due signore anziane, 
con uno spiccato accento ro
mano e una giacca sportiva 
con i risvolti di cuoio. Erano 
esattamente le 17 quando il 
giovane si è messo a urlare: 
«Eh. no! Eh. no! Lì fuori 
avete messo un elenco di tre
ni eccezionali che non fini
sce più, ma io è da stamatti
na che aspetto che ne parta 
uno. almeno uno. Quando 
partono vanno a Bergamo! ». 

Si può precisare che era
no le diciassette appunto per
chè in quel momento l'alto
parlante annunciava che sta
va per partire un treno per 
Bergamo. Doveva partirne 
anche uno per Varese e un'al-

r 

: VERONA, 6. 
L'85 per cento dei ferro

vieri veronesi ha scioperato. 
Le .Officine locomotive, la 
Squadra rialzo, la stazione. 
il Deposito locomotive e gli 
altri impiantì minori sono ri
masti completamente paraliz
zati. Coloro che facevano af
fidamento sulT« isolamento » 
del sindacato unitario ade
rente alla CGIL, per il fal
limento dello sciopero, hanno 
dovuto constatare che i fer
rovieri. superando divisioni 
artificiose, hanno affrontato 

ta_Iotta con uno schieramen-
"to~ largamente unitario. 

L'esempio più clamoroso di 
unità e di combattività giun
ge dagli «scambi e mano
vre ». dove uno solo dei cen
toquaranta dipendenti si è 
presentato al lavoro. 

Allo spirito unitario e alla 
volontà di lotta dei lavoratori 
non è etato opposto altro che 
la forza di polizia, il cui com
portamento ha dato la sen
sazione di essere ritornati ai 
tempi di Sceiba. Lo schiera
mento di forze di polizia al
l'interno e allo esterno degli 
impianti è stato notevole 
quanto ingiustificato Violan
do la libertà di sciopero, è 
stato vietato agli attivisti sin
dacali di avvicinarsi all'in
gresso degli impianti. Il ca
so limite si è registrato al
l'officina locomotive di Por
ta Vescovo, il cui ingresso 
si trova sulla strada naziona
le Verona-Vicenza. Ebbene. 
la polizia ha letteralmente 
bloccato l'arteria chiedendo 
a ciascun cittadino i motivi 
che lo portavano ad attra
versare la strada, domandan
do ad ognuno se fosse dipen
dente o meno delle Ferrovie 
dello Stata 

Plauso 
dell'ori. 

Degli 
Esposti 

L'on. Degli Esposti, se
gretario generale del SFI-
CGIL, ha rilasciato la se
guente dichiarazione sui ri
sultati dello sciopero: 

« Prima di tutto vorrei 
rivolgere un plauso frater
no alle decine di migliaia 
di lavoratori delle FF.SS. 
Iscritti e non allo SFI , che 
hanno contribuito al suc
cesso incontestabile di que
sta giornata di lotta respin
gendo le menzogne, i ricatti 
e gli allettamenti, fornendo 
nello stesso tempo la ripro
va della giustezza delle ri
vendicazioni che stiamo 
portando avanti dal 1960 
con coerenza, senso di re
sponsabilità e moderazione. 

- I lavoratori della ferro
vìa, con il ritmo crescente 
della loro lotta, hanno ri
trovato e cementato in tutti 
gli impianti, stazioni, uffici, 
officine, sul treni e in tutta 
la rete, la loro unita de
ludendo coloro che avevano 
profuso forze, tempo e mez
zi nell'inutile tentativo d'in-
debolìre l'autonomìa di giù-
dizio e di azione del movi
mento sindacale ferroviario. 
Il governo nella sua qualità 
di datore di lavoro non può 
rimanere sordo a questo 
monito solenne: deve pro
nunciarsi sulle moderate ri
chieste della categoria sen
za insistere nella pretesa 
di bloccare le retribuzioni 
per far scontare unilateral
mente il peso della con
giuntura economica, di cui 
la categorìa non è respon
sabile, ai ferrovieri e agli 
altri pubblici dipendenti. In 
particolare il aoverno deve 
riconoscere con atti con
creti le particolari caratte
ristiche del lavora della ca-
teqoria e la peculiarità del
l'azienda ferroviaria. Ove 
auesto riconoscimento non 
dovesse venire la categoria 
perseguirà nell'azione e io 
spero che gli altri sinda
cati dei ferrovieri tornino 
al nostro fianco in posizione 
unitaria a sostenere le ri
chieste che tono state co
muni «Ino al 5 febbraio . 

I scorso ». I 

tro per Como: più tardi ne 
sarebbe partito anche uno per 
Domodossola. Più che treni 
di emergenza si tratta di tram 
di emergenza, almeno nel 
senso che una « coppia » di 
macchinisti che non aderisco
no allo sciopero e sono pieni 
di buona volontà (o di timo
re) vanno avanti e indietro 
lungo la linea proprio come 
un tram. Cosi i giornali del
la sera informano che i tre
ni straordinari programmati 
dall'amministrazione ferro
viaria sono tutti partiti: ma
gari ne è partito anche uno 
in più. L'unico particolare 
che non emerge è che se for
se il numero corrisponde (ma 
nemmeno questo è vero). 
quello che non corrisponde 
sono le percorrenze: un treno 
che vada tre volte a Como 
non soddisfa per niente il 
viaggiatore che si era lasciato 
convincere che avrebbe tro
vato un convoglio per Napoli. 

E' lo stesso criterio in ba
se al quale nascono le per
centuali che dimostrano co
me in realtà non abbia scio
perato quasi nessuno. Pren
dete il caso dei tre martiri 
dell'Ufficio informazioni che 
si sono fatti tre turni per 
ciascuno: per l'amministra
zione delle Ferrovie e per i 
giornali bene informati que
sti tre poveretti diventano 
una piccola folla: dato che 
ad ogni turno c'erano tre 
presenti, e questi tre automa
ticamente diventano nove. 
Se poi c'erano due ammalati 
e uno in permesso, questi so
no considerati presenti e 
portano il totale a dodici. No
nostante questa straordinaria 
presenza di gente, poi acca
dono fatti strani: che chi 
ha il fegato di fidarsi del pro
spetto di treni straordinari 
esposto alla Centrale può 
anche trascurare "di prendere 
il biglietto perchè intanto 
molti dei convogli hanno 
viaggiato senza capotreno. 

C'erano anche i militari del 
genio ferroviario, poveri ra
gazzi. Stamattina a questi 
soldati hanno affidato un lo
comotore nuovo, di quelli co
lorati come cioccolatini, i 
•« 6 '46 »: erano ragazzi del 
Genio ferroviario e quindi si 
arrangiassero, anche se su 
un - 646 - non avevano mai 
messo piede, anzi non la ave
vano neppure mai visto, dato 
che è l'ultimo modello. Cosi 
i soldati sono saliti sul loco
motore. hanno toccato un po
co dappertutto, con pruden
za. che non succedesse qual
che disgrazia: toccando qua 
e là hanno alzato il panto
grafo. suonato la sirena, ac
ceso i fari e fatto fuggire 
tutti i presenti che hanno 
temuto che il locomotore par
tisse verso le sale d'aspetto. 

*. questa in fondo, è stata 
una sorte migliore dì quella 
toccata ai due - merci » astu-

! tamente fatti partire in an-
| t:cipo da Chiasso: dovevano 

muoversi dopo le 20. ma il 
personale non manifestava 
nessuna intenzione dì metter
si in viaggio: cosi la partenza 
è stata anticipata a prima 
dell'inizio dello sciopero. I 
due treni, disciplinatamente. 
sono partiti: alle 20 uno era 
a Como e l'altro a Greco. Ci 
sono rimasti fino a questa 
sera. Meglio cosi, natural
mente, non solo per i due 
-merci- , per il «646». per i 
va e vieni tra Milano e Ber
gamo: meglio cosi per la si
curezza di tutti. In queste 
condizioni, l'effettuazione del 
programma previsto dalle 
Ferrovie avrebbe potuto an
che causare seri incidenti, 
con personale malsicuro e. 
in larga misura, stanco per 
il superlavoro, al quale è 
stato costretto. 

Kino Marziillo 

Roma solidale col popolo del Sud Africa 

Costringere Verwoerd 
a salvare la vita 

dei nove di Rivonia 
Robert Restia, Joe Slovo, Fenner Brockway, l'aw. Vassalli parlano alla 
manifestazione al Brancaccio - Commosso omaggio del leader sudafri
cano Slovo alla Resistenza italiana e al Ventennale - L'incontro con i 

dirigenti del PCI 

Impressionante racconto di un mina
tore di Puertellano 

« Se gli accusati di Rivonia saranno con
dannati a morte gravi avvenimenti si pro
durranno nel Sud Africa: non si può pre
tendere che il popolo sudafricano assista 
inerte all'assassinio dei suoi capi. Per que
sto chiediamo che tutti i popoli, che il po
polo italiano — gli studenti, i lavoratori — 
ci aiutino, protestino, facciano sentire la 
loro voce contro il governo del Sud Africa. 
con dimostrazioni anche presso i rap
presentanti diplomatici e consolari... La 
lotta del popolo sudafricano contro ^'Apar
theid" è una lotta contro il fascismo, con
tro la miseria cui sono condannati milioni 
di uomini messi al bando dalla vita so
ciale; è infine una lotta in difesa della 
pace, perchè difendere i princìpi che de
vono regolare la vita della comunità umana 
è difendere la pace...». 

Con questa denuncia e con questo appel
lo, il rappresentante del Congresso nazio
nale africano del Sud Africa, Robert Resha. 
ha concluso ieri il suo breve appassionato 
discorso alla manifestazione che la « Con
sulta della pace» ha indetto al salone 
Brancaccio per suscitare, a Roma e in 
Italia, un movimento di attiva solidarietà 
con la lotta contro 1' "apartheid" e una 
campagna per la salvezza dei nove accu
sati che Verwoerd vuole condannare a 
morte. La manifestazione ha avuto uno 
straordinario successo, testimonianza sia 
dell'impegno con cui partiti e associazioni 
(soprattutto il Comitato anticoloniale) l'han
no organizzata, sia della sensibilità del 
pubblico romano, in particolare i giovani, 
che sono accorsi numerosi all'incontro con 
i "leaders" sudafricani. 

Come era stato annunciato ieri, oratori 
della manifestazione sono stati, oltre a 
Robert Rehsa, l'avvocato Vassalli, il si
gnor Joe Slovo, "leader" del Congresso 
dei democratici del Sud Africa (anch'egli 
esule dalla sua patria, come Resha), e il . 
deputato laburista Fenner Brockway. espo
nente del Comitato inglese di appoggio ai 
patrioti sudafricani. 

Joe Slovo, che è stato il primo oratore 
straniero (egli ha infatti preso la parola 
subito dopo l'aw. Vassalli il quale ha de
nunciato gli orrori polizieschi e giuridici 
di un governo che vanta tra i suoi ispi
ratori Hitler e Mussolini) ha suscitato una 
ondata di profonda commozione in tutto 
l'uditorio quando ha reso omaggio alla Re
sistenza italiana, che egli ha conosciuto in 
prima persona combattendo nel '44 in Ita
lia proprio a fianco dei partigiani, e ne ha 
salutato il Ventennale che si celebra a 
cominciare da quest'anno. Legame più 
appropriato non poteva essere istituito fra 
l'appello che i " leaders " sudafricani han
no rivolto al popolo italiano e il richiamo 
alla Resistenza. Qualcuno potrebbe forse 
pensare, trattando della situazione sudafri
cana. che non è il caso di preoccuparsi ec
cessivamente essendo il Sud Africa « tanto 
lontano». Ma la verità è che possono esi
stere paesi geograficamente lontani: non 

' esistono però problemi « lontani ». In qual
siasi luogo della terra si opprima (e nel 
Sud Africa gli oppressi sono 13 milioni 
di uomini), e si calpestino i principi di 

umanità e di giustizia che reggono il con
sesso delle nazioni, là è un focolaio che 
minaccia la dignità, la libertà e la pace 
di tutti i popoli. Ecco perchè il popolo 
italiano deve raccogliere la richiesta che 
gli vien rivolta di manifestare per la sal
vezza dei « nove » di Rivonia: tutto ciò 
ha un profondo legame coi nostri stessi 
interessi. 

Impossibile riferire nel dettaglio la mèsse 
di informazioni che Resha, Slovo e il de
putato laburista Brockway hanno fornito 
sulla situazione nel Sud Africa. Riferiamo 
solo alcune cifre e dati, colti qua e là nelle 
parole degli oratori, come emblema del ca
rattere della "Repubblica di Verwoerd e 
del suo ministro della giustizia Vorster » 
(il primo dichiarato nazista da un tribu
nale di Johannesburg subito dopo la guer
ra, il secondo internato come nazista du
rante tutta la guerra, quando il Sud Afri
ca, come membro del Commonwealth, era 
impegnato nella lotta antihitleriana). Nel 
1962-63, il governo Verwoerd ha fatto con
dannare oltre quattrocentomila africani; 
oltre quaranta persone sono state condan
nate a morte...; nel Sud Africa votano solo 
i bianchi; l'80 per cento della popolazione 
(negri, colorati, indiani) vive — in base 
alle leggi sulla segregazione — sul 14 per 
cento del territorio nazionale. In ogni mo
do le infamie del governo Verwoerd sono 
già note in tutto il mondo; eppure — come 
ha detto Resha — ci vorrebbe una biblio
teca per trattare delle sofferenze inflitte 
al popolo sudafricano dai sostenitori del 
dominio della « razza eletta ». 

Gli oratori hanno rivolto anche un rin
graziamento al governo italiano per il 
voto (il primo del genere) che la delega
zione italiana all'ONU ha pronunciato con
tro il governo sudafricano l'anno scorso. 

Troppe volte però — aggiungiamo noi — 
il governo si è schierato coi governanti di 
Pretoria; anche contro questo atteggia
mento ha da protestare, quando occorra, 
il popolo italiano. 

Alla manifestazione al Brancaccio hanno 
presenziato o hanno mandato la propria 
adesione personalità di tutti i partiti, uo
mini di cultura, giuristi. La delegazione 
anti-" apartheid " ha ringraziato tutti gii 
intervenuti e ricordato nella stessa assem
blea — per bocca del deputato laburista 
Brockway — i proficui incontri avuti in 
questi giorni con varie personalità: diri
genti della DC. del PSI, del PCI. del 
PSIUP. del PSDI, della Camera (il vice 
presidente), del governo (Nenni). 

L'incontro fra la delegazione anti-" apar
theid " e i dirigenti del PCI è avvenuto 
martedì sera. Per il PCI erano presenti: 
Calamandrei, Ledda. Segre. Dina Forti. 

Il compagno Calamandrei ha ricordato 
che il PCI ha presentato in Parlamento una 
interrogazione per sollecitare il governo ad 
assumere una posizione sulla sorte dei de
tenuti politici sudafricani e ha manife
stato l'impegno del nostro Partito perchè 
la campagna per la libertà del Sud Africa 
sia intensificata in Italia. 

m. g. 

Battuti i padroni 

Accordo per le autolinee 
Ridotto il nastro lavorativo giornaliero e diminuito Torario settimanale 

Si sono concluse ieri le trat
tative per il completamento del 
contratto nazionale dei lavo
ratori addetti alle autolinee 
extra-urbane, per la definizio
ne delle questioni rimaste in 
sospeso dopo la stipulazione 
dell'accordo preliminare dell'I 1 
agosto dello scorso anno. 

In aggiunta ai miglioramenti 
salariali del 10 per cento già 
concordati con decorrenza 1 lu
glio 1963. e dopo il passaggio 
alla categoria superiore dei bi
gliettai, bigliettai scelti, autisti 
di linea ed autisti di linea scel
ti con effetto dal 1 ottobre, 
sono state definite le importan
ti questioni relative all'orario 

di lavoro. ' Il nastro lavorativo 
è stato ridotto di due ore gior
naliere (passando da 15 a 13 
ore) mentre l'orario di lavoro 
effettivo è stato ridotto di due 
ore settimanali, con un massi
mo di 46 ore settimanali per 
il personale viaggiante e zìi 
operai e di 42 ore per gli im
piegati. con decorrenza dal 1. 
gennaio c.a. 

A conguaglio del periodo 
precedente l'entrata in vigore 
dei nuovi ' turni, le aziende 
corrisponderanno a tutto il per
sonale una somma pari al 3,30 
per cento dello stipendio o 

fiaga tabellare più contingenza 
n vigore al 30 giugno 1963. Per 

il personale operalo ed impie
gatizio l'incentivo è stato ele
vato dal 5 al 9 per cento. 

Si è cosi concluda una delle 
lotte più lunghe e tenaci con
dotte dai lavoratori delle au
tolinee in questi ultimi anni in 
direzione della perequazione del 
loro trattamento con quello dei 
ferrotranvieri; nel corso di ta
le lotta sono stati effettuati ben 
21 scioperi nazionali unitari di 
24 ore, che sono alla fine valsi 
a piegare la caparbia resisten
za dei privati concessionari del
le autolinee, fermamente deci
si a negare ai proprio dipen
denti sostanziali miglioramenti 
delle proprie condizioni. 

MADRID, 6 
« Il conflitto del lavoro si 

estende nelle Asturie >, titola 
questa mattina, in prima pa

gina, l'organo del regime 
Ya. Lu cifra ufficiale degli 
scioperanti è, secondo ti gior
nale, di 26 mila. Fonti uffi
ciose affermano invece che 
essa si aggira, oggi, sui 40 mi
la scioperanti, tra minatori e 
metallurgici. Il segretario ge
nerale della organizzazione 
sindacale di Stato pubblica 
sullo stesso giornale una in
tervista, in cui, riprendendo 
le linee ufficiali del gover
no, respinge le rivendicazio
ni, esalta i licenziamenti in 
corso, e proclama che lo scio. 
pero non è sindacale ma po
litico. 

« Il segretario generale dei 
sindacati, — commenta il Va, 
— intende dire che questi 
movimenti sono stati precipi
tati da forze politiche con in
tenzioni sovversive, proprio 
quando il governo voleva 
prendere favorevoli misure 
verso i minatori, misure che 
avrebbero privato le forze 
politiche clandestine di ogni 
possibilità di azione ». 

Secondo gli ambienti vicini 
al governo franchista, le mi
sure di polizia che vengono 
prese nelle Asturie sono a ca
rattere intimidatorio massic
cio: come a Bilbao, tutti gli 
accessi ferroviari e tutti i no
di stradali, che portano a 
Oviedo e a Gijon, vengono 
controllati dagli agenti del
la Brigata politica. 

L'abitazione del ministro 
della aviazione, Lacalle — il 
cui figlio fu arrestato giorni 
or sono — è stata ieri forzata 
dalla polizia e perquisita d« 
cima a fondo, alla ricerca di 
< materiale sovversivo ». La 
direzione centrale della que
stura falangista tenta in tal 
modo di sovrapporre la sua 
maniera forte ai segni di de
bolezza e di nervosismo cìie 
cominciano a percorrere, a 
suo giudizio, il gruppo poli
tico al potere, di fronte alla 
marea montante dell'opposi
zione. 

Il clima ha qualche analo
gia con quello che precedet
te il 25 luglio in Italia, anche 
se le prospettive della Spa
gna sono ancora oscure e am
bigue, dominate dall'incogni
ta della effettiva consistenza 
delle forze reazionarie, che 
fanno capo all'esercito, alla 
polizia, ai generali e ai gran
di gruppi monopolisti, e co
stituiscono un blocco com
patto attorno a Franco 

Il segno che l'attuale mo
vimento potrebbe trasfor
marsi in uno sciopero politi
co generale è dato dalla lotta 
operaia e dalla eccezionale 
ampiezza della partecipazione 
di intellettuali e studenti al

ita battaglia contro il regime. 
Quasi tutte le università di 
Spagna sono praticamente di
venute dei ridotti imprendi
bili contro cui si accanisce 
invano la violenza polizie
sca. Il limite politico più gra
ve, che tuttavia si avverte, è 
quello della mancanza di una 
direzione generale e unitaria 
della lotta. Qualche sintomo 
nuovo esiste in questo cam
po: a San Sebastiano e a fìil 
bao, per la prima volta i vari 
partiti e sindacati clandesti-

ini hanno formato un < Comi 
tato unitario per il 7° Mag 
gio » in cui si sono trovati 
uniti comunisti, socialisti, cat
tolici e Movimento di libera
zione basco. I più attenti os
servatori attribuiscono a que
sto episodio una portata poli 
tica rilevante e vedono in es
so il sintomo di una coordi
nazione della lotta. 

Gli operai di questa segrc 
ta « gloriosa Spagna » conti 
nuano intanto a lottare con 
tro il regime in nuove loca
lità del paese: sono lotte bre
vi, violente, oppure lunghi 
scontri con fasi alterne. La 
prospettiva che gli operai af
frontano è tuttavia sempre 
eguale: la galera, la repres
sione, la fame. Ieri, a San 
Sebastiano, — dove il 1° Mag
gio gli operai avevano assal
tato la Casa dei sindacati fa
scisti — sono entrati in scio 
pero 500 operai e impiegati 
della industria metallurgica 
Talleres. Ad essi si sono ag 
giunti oggi i lavoratori di tre 
cantieri che hanno incrocia 
to le braccia in segno di soli 
darietà con i metallurgici. A 
Puerto Santa Maria, in Anda
lusia, 20.000 contadini hanno 
abbandonato i campi riven
dicando salari più elevati e 
libertà politica e sindacale. 

A Puertellano, nella regio
ne di Ciudad Real, a sud di 
Madrid, lo sciopero, comin
ciato il 15 aprile, è ancora in 
corso. Né le agenzìe di stam

pa straniere a Madrid — che 
talora vengono condizionate 
dal bavaglio posto dal gover
no alla libertà di informazio
ne — né i corrispondenti di 
giornali dell'Occidente ne 
hanno fatto parola. 

Ieri sera — non dirò at
traverso quali peripezie — ho 
incontrato un minatore di 
Puertellano che mi ha fatto, 
della situazione che si è crea
ta laggiù, un racconto im
pressionante, sintomo del cli
ma in cui queste lotte si svol
gono: « Puertellano — egli 
ha detto — è al centro del 
bacino carbonifero della Ca-
stiglia; vi sono otto miniere 
e le più importanti fra que
ste appartengono alla società 
Penarroya. Il carbone è più 
scadente di quello delle Astu
rie ma il rendimento produt
tivo delle miniere è assai 
elevato e raggiunge un milio
ne di tonnellate di carbone 
per anno. Siamo quattromila 
operai. Il 15 aprile ci siamo 
messi in sciopero per riven
dicare gli aumenti salariali, 
misure contro la silicosi e li
bertà sindacali. Il salario me
dio di un minatore arriva 
a 50 pesetas al giorno (una 
cifra pari a 600 lire). Ma 
il nostro sciopero non serve 
solo a rivendicare migliori 
condizioni di vita; è anche 
uno sciopero politico, perchè 
è diretto contro le strutture 
dittatoriali del regime. I pa
droni, all'atto della proclama
zione dello sciopero, hamio 
subito chiuso i ponti, sbar
rato l'accesso delle miniere 
agli operai e sospese le pa
ghe. Il 25 aprile una delega
zione di mogli di minatori si 
è recata dal sindaco, per 
chiedere die le miniere ve
nissero riaperte. La carestia 
cominciava a dilagare. A 
Puertellano nessuna famiglia 
può vivere per più di otto 
giorni se il capofamiglia non 
lavora. La solidarietà non è, 
nella Castiglia, grande come 
nelle Asturie; la coscienza di 
classe è meno elevata; il po
polo è taciturno, chiuso e im
paurito. Le donne, per com
perare il pane, avevano già 
comincialo a vendere le len
zuola, e persino le pentole. 
Il 2' aprile è arrivato a Puer
tellano il delegato provincia
le dei sindacati franchisti di 
Madr>d. Abbiamo nominato 
una commissione di cinque 
operai per parlamentare con 
lui: "Se non cambiate siste-
jna — abbiamo concluso — 
se non accettate le rivendica
zioni, lotteremo fino alla ri
volta armata". I pozzi sono 
stati riaperti il 30 aprile, ma 

cinque operai della com
missione sono stati imprigio
nati per minacce contro il re
gime, e le rivendicazioni sono 
state respinte. 

Il 1 Maggio, nella Gran 
Via di Puertellano, un eorso 
lungo un chilometro, tutto 
cintato di giardini, dove la 
gente va a passeggiare nei 
giorni di festa, si è riversato 
tulio il paese. Noi avevamo 
chiesto alla popolazione di ce
lebrare il 1° Maggio con un 
volantino che avevamo por
tato clandestinamente nelle 
case. Ma, nella nottata, sono 
arrivati a Puertellano cento 
camions "Landrover" cari
chi di poliziotti armati di mi
tragliatrici. Sulla Gran Via, 
dove la gente il 1° Maggio 
passeggiava, ogni cinquanta 
metri c'era un poliziotto di 
guardia. All'indomani, il 2 
maggio, i minatori sono rien
trati in miniera, ma, appena 
dentro, si sono chiusi nei 
pozzi. Lo sciopero fino ad og
gi continua ancora... ». 

Maria A. MaccìocaW 

Lunedì 
sciopero 

degli 
ospedalieri 

I dipendenti degli ospedali 
psichiatrici scenderanno in scio
pero per 24 ore lunedi 11 mag
gio. Lo hanno deciso le tre or
ganizzazioni sindacali aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla UIL. 
a seguito della mancata appli
cazione degli accordi raggiunti 
con le amministrazioni ospeda
liere. e per le difficoltà da que
ste opposte alia prosecuzione 
delle trattative contrattuali. 

Contemporaneamente. sem
pre lunedi 11. sospenderanno 
il lavoro per due ore (a tur
no) anche i dipendenti degli 
ospedali civili, che si battono 
per il nuovo contratto • per 
sollecitare la riforma del si
stema previdenzialo. 



PAG. 4 / r o m a 
,f. • 

v i 

\k 
5.. 
i: 

1* U n i t à / giovedì 7 maggio 1964 
• i • i< 

di 
' l a . ' * 

Ecco tre moment i della grande giornata di lotta. Nella prima foto: le operaie della Leo-Icar in piazza Esedra; in quel la al c e n t i o : l ' incontro dei lavoratori del lo s t a b i l i m e n t o ch imico con gli edi l i in piazza di Porta S. Pao lo ; ne l la foto a destra: le 
lavoratrici dell'ONIVII manifestano in Campidoglio. Esse hanno ottenuto un primo successo: la Presidenza ha accettato un incontro per lunedì pross imo. Pertanto , è s tato sospeso lo sc iopero. 

La bandiera degli edili 
ha sventolato sulla Leo 

Schiacciato 
Romano Marcocci, 24 anni, appena tornato dal servizio mil i
tare, è stato sbalzato dal trattore, mentre stava tentando d i 
attraversare una grossa buca, colma d'acqua. « Ho visto la 
macchina impennarsi e piombare addosso a mio f ig l io . . . » 

Cortei e incontri di ferrovieri, edili, operai e dipendenti 
dell'ONMI in un clima di entusiasmo e di combattività 

«Roma al contrattacco» avevamo scritto ieri prevedendo una compatta 
partecipazione dei lavoratori agli scioperi e alle manifestazioni indette dalla 
CGIL. E Roma.ha contrattaccato. Quella di ieri è stata una vibrante, com
movente, entusiasmante giornata di lotta. Le battaglie degli edili, degli ope
rai della Leo-Icar, dei ferrovieri, dei " dipendenti dell'ONMI-si sono intrecciate fisi
camente (attraverso «*1 i incontri tra categoria e categoria) e politicamente (mediante 
il filo rosso che unisce le diverse rivendica/.ioni formando una solida piattaforma 
in difesa dei livelli dell'occupazione e per la conquista di urgenti riforme). La città 
ha visto i volti abbronzati •—— 
degli edili, i eamici bianchi 
del le ragazze della Leo, le 
d iv i se grige dei ferrovieri; 
ha letto i grandi cartelli e 
gli striscioni con i quali si 
r ivendicavano la riforma 
urbanist ica, lo svi luppo c'el-
l'edilizia popolare, una po
litica di piena occupazione. 
il riassetto funzionale degli 
stipendi: ha udito i clacson 
delle auto-carovane, le sirene 
della Leo, gli inni dei lavori-
tori. 

Non è semplice ricostruire 
la cronaca della giornata sin
dacale. Cercheremo «ti farlo 
seguendo passo passo gli ope
rai e le operaie della Leo-
Icar perchè sono stati essi a 
fare il lavoro maggiore per 
stimolare la solidarietà popo
lare e saldare le diverse lotte 
. Quando suona la sveglia 

nello stabilimento tiburtino, 
inizia per i lavoratori il di
ciottesimo giorno di occupa
zione. Non e un giorno come 
gli altri. I dirigenti sindacali 
e i membri del comitato di 
agitazione sono ansiosi di sa
pere come gli operai hanno 
reagito alla grave provocazio
ne * dell'Unione degli Indu
striali; la sera prima l'assem

blea dei lavoratori aveva ap
provato all'unanimità la pro
posta di continuare l'occupa
zione Ano al ritiro dei licen
ziamenti. In un clima di estre
ma tensione tutti si erano sca
gliati con sdegno contro le 
proteste dell 'ai ociazione pa
dronale Questa la reazione a 
c.ildo. Ma quali concigli ave
va portato la notte? 

La risposta non si è fatta 
at tendere Operai e operaie 
sono saliti su a lcune dec ine 
di auto e sono u.-citi d.illa fab
brica (dentro è rimasto un 
forte presidio* innalzando i 
cartel l i e suonando i clacson. 
L'eco della protesta è giunta 
in tutte le fabbriche e in tutte 
le abitazioni del la via Tibur-
tina. e arrivata a S Lorenzo. 
ha raggiunto i ferrovieri c h e 
in piazza Dante partec ipavano 
al eomi7io del la CGIL. Qui c'è 
stato il pr imo fosto-o e s igni
ficativo incontro. Più tardi l e 
auto-carovana dei lavoratori 
del la Leo ha proseguito la sua 
marcia mentre circa duecento 
ferrovieri sa l ivano a loro v o l 
ta sul le auto e raggiungevano 
lo s tabi l imento chimico- far
maceut ico 

Gli operai rimasti in fab
brica hanno accol to con una 

I 
| Dalla Giunta 

1 Sospesi Moresi 
1 e De Giacomo 

Il segretario -generale 
della Provincia, avv. Mo
resi, e il direttore del-
I ' ospedale psichiatrico 
provinciale, prof. De Già* 
corno, sono stati sospesi, 
a titolo cautelativo, dal 
servizio. I provvedimenti 
sono stati decisi diretta
mente dalla Giunta per 
il prof. De Giacomo e 
dal prefetto per l'avvo
cato Moresi, dipendente 
dal ministero dell'Interno. 
Le decisioni saranno di
scusse e sottoposte alla 
ratifica del Consiglio pro
vinciale nella seduta di 
lunedì prossimo. Intanto, 
su richiesta del dottor 
Giannantonio, tutti gli 
atti della commissione di 
indagine, un volume di 
circa 600 pagine, sono 
stati inviati alla Procura 
della Repubblica perché 
essa possa o meno accer
tare l'esistenza di illeciti 
perseguibili penalmente. 

Una formale contesta
zione degli addebiti mossi 
dalla commissione d'in
dagine è stata • inviata 
ieri sia all'avv. Moresi 
che al prof. De Giacomo, 
ambedue interessati alla 
società ONIGR (della 
quale principale azioni
sta è la signora Arata, 
moglie del segretario ge
nerale) e alla costruzione 
della clinica per malati 

mentali finita a tempo di 
record a Ponte Lucano. 
presso Tivoli (della quale 
è direttore il prof. De Gia
como) . L'inconciliabilità 
di questi impegni con 
gli incarichi che Moresi 
e De Giacomo ricoprono 
neiramm'nistrazione pro
vinciale è stata a tal 
punto dimostrata dalla 
commissione che la Giun
ta na ritenuto, appunto, 
di doverli sospenaere. 

Il prof. De Giacomo, 
oltre i d essere deferito 
.'alia commissione di di
sciplina, è stato inviato 
a sce&'iere, en*-o dieci 
giorni, quale oti oi»e in
carichi. intenda mante
nere. Nessun provvedi
mento invece può essere 
decretato dalla Giunta 
verso l'avv. Moresi: la 
« sospensione » è dovuta 
ad un'iniziativa del pre
fetto che ha, però, inviato 
per competenza gli atti 
della commissione d'in
dagine, nominata circa 
un mese fa dal Consiglio 
provinciale, al ministero 
dell'Interno. 

Lunedi il presidente Si-
gnorello leggerà la rela
zione della Giunta al 
Consiglio e, solo in quel 
momento, sarà possibile 
conoscere tutti gli accer
tamenti fatti sul - caso 
ONIGR >. 

vibrante manifestazione l'ar
rivo dei ferrovieri. Quando so
no state consegnate le 185.000 
lire raccoltt durante il comi
zio e un enorme striscione sul 
(piale erano state scritte le ri
vendicazioni della categoria si 
è scatenato un uragano di ap
plauso. grida festose, abbracci, 
lacrime di commozione. 

Nel frattempo un corteo di 
lavoratori e lavoratrici del
l'Opera nazionale maternità e 
infanzia partiva dalla sede 
del sindacato in piazza Lova-
telli per raggiungere il Cam
pidoglio e sollecitare l'ammi
nistrazione comunale nd occu
parsi della vertenza. 

I camici bianchi e le tute 
blu della Leo sono sfilati da 
piazza Esedra fino a via del 
Plebiscito attirando l'attenzio
ne e la simpatia dei passanti: 
davanti alla sede dell'Unione 
degli Industriali alcuni poli
ziotti sono maldestramente in
tervenuti sequestrando i car
telli ma la reazione è stata 
immediata: i lavoratori si sono 
seduti sul selciato bloccando 
il traffico e dichiarando che 
non si sarebbero mossi di lì 
fino alla restituzione dei car
telli. La dimostrazione è du-
r ita un quarto d'ora, fino a 
quando cioè un commissario 
ha compreso l'errore compiu
to. Questo episodio ha susci
tato entusiasmo e ha raffor
zato la volontà di battersi. 

L'auto-carovana si è quindi 
riformata e ha continuato a 
girare per la città. Poco dopo 
le 14 è giunta in piazza di 
Porta S. Paolo dove migliaia 
di edili erano ammassati at
torno al palco della FILLEA-
CGIL e proprio sotto la lapide 
che ricorda l'eroica battaglia 
antinazista del '43 E* stato 
forse il momento di più in
tensa commozione. La folla 
degli edili si è aperta lascian
do passare la delegazione del
la Leo e ha testimoniato nel 
modo più caloroso una soli
darietà che si basa sulla co
mune lotta contro i licenzia
menti <tr.i gli edili ci sono 
15 000 disoccupati) e per l'at
tuazione di riforme che in
teressano tutti <gli edili so
stenendo la riforma urbani
stica si battono per una ri
duzione dei fitti: gli operai 
della Leo rivendicano il p is-
-aggio dell'azienda allo Staio 
propugnando quella nuova di
sciplina della produzione dei 
medicinali necessaria per mi
gliorare l'assistenza sanitaria». 

Sì sono capiti e ' si ' sono 
uniti. Nella bandiera ros-a 
della FILLEA gli edili hanno 
gettato una enorme quantità 
di monete da cinquanta e 
cento lire: sono denari che 
hanno un valore molto più 
alto di quello corrente. 
perchè sono denari che gli 
edili dovranno segnare al pas
sivo nei loro mngnssimi bi
lanci familiari. La stessa ban
diera ha poi sventolato sui 
cancelli della Leo. 

Terminati i discorsi di An
tonio Muscas, della segreteria 
nazionale della FILLEA-CGIL 
e di Paolo Mattioli, della se
greteria provinciale, il com
pagno Alberto Fredda ha dato 
appuntamento • ai lavoratori 
per le 17.30 davanti alla Leo-
Icar. Una nuova clamorosa 
manifestazione si è quindi 
svolta sulla via Tiburtina per 
oltre un'ora. 

_ _ 

Sospeso lo sciopero 

Accordo per 
i «capitolini» 

I d. pendenti capitolini non scenderanno oggi in 
sciopexo- Nell'incontro di ieri mattina tra i sindacati e 
;1 v.ce sindaco Grisolia (il sindaco Petrucci è amma
lato) è stato ragg.unto. infatti, un accordo il quale pre
vede: 1) per quanto concerne il riconoscimento delle 
anzianità e della progressione economica - le anzianità 
maturate 111 altri ruoli o m posizione non di ruolo 
verranno r.conosciute per un terzo: l'anzianità matu
rata nella carriera alla quale il dipendente appartiene 
«.erra riconosciuta per un quinto, per quanto attiene 
all'anzianità fino alla data di norrena al grado o qua-
lif.ca attuale, e per due terzi quella maturata nel grado 
o qualifica at'uale 2» Per quanto concerne la pro
gressione economica* il dipendente, cumulando gli anni 
secondo il riconoscimento della anzianità come sopra, 
consegue a": nono anno un nuovo stipendio o salano 
pan a quello del gr.'.do o qualif.cn iniziali maggiorato 
del 15 per cento e r.l ventesimo anno maggiorato del 
35 per cento, ma una sola volta m tutto il corso della 
camera in qualunque ruolo si trovi o qualunque grado 
o qualifica abb a Tale situazione individuale verrà 
valutata al 31 dicembre '64 Sulle medesime nuove re-
tnbuz.oni verranno attribuiti scatti del 2,5 per cento 
in numero illimitato. 

II dipendente, inquadrato nella progressione econo-
m.ca risultante dal riconoscimento di tutta l'anzianità 
nel modo sopra descritto, in caso di promoz'one verrà 
collocato nello scatto biennale immediatamente supe-
r.ore e da quella data cominceranno a decorrere, cu
mulandosi con i precedenti, gli anni utili a far benef.-
c.are :1 dipendente stesso deila nuova retribuzione alio 
scadere del ventesimo anno 

L'intera mater.a sarà oggetto di un unico provvedi
mento deliberativo con decorrenza 1 genna o 19fia 

Il comitato sindacale unttar.o ha .ntanto indetto 
per lunedì alle 12. in piazza della Repubblica, una gran
de manifestazione unitaria nel quadro dello sciopero 
naz.onale dei dipendenti comunali Scopo della m s n -
festazione. alla quale hanno aderito i dipendenti pro
v o c a l i . è quello di r,muovere il governo dalle posizioni 
d: blocco delle retribuzioni dei dipendenti comunali e 
prov.nciaL e fare approvare la nuova legge sulle 

• pensioni. 1 

FRA I CINGOLI DEL TRATTORE 
SOTTO GLI OCCHI DEL PADRE 
liberato un'ora più tardi dai VV.FF. 
lo sciagura sulla via Braccianense 

Raccapricciante sciagura, ieri mattina, in un 
podere sulla Braccianense: un contadino di 24 anni. 

sbalzato dal trattore con il quale stava tentando di 
attraversare una grossa buca colma d'acqua, è stato 
s tr i to lato dai c ingol i de l pesante mezzo, p iombatogl i 
addosso dopo una brusca impennata . 11 padre del g io
vane , c h e ha ass is t i to impotente alla a l luc inante tra
gedia . ha tentato di sottrarre il corpo del / i g l i o . com
p l e t a m e n t e af fondato nel la 
mota , a l la morsa dei c in
goli c h e lo s traz iavano. Ma 
tutti i suoi sforzi sono stati 
van i . So l tanto un'ora più 
tardi, quando j v ig i l i del 
fuoco e carabinier i s o n o 
riuscit i a ragg iungere il 
p icco lo campice l lo , i solato 
nel centro di una va l la ta . 
chiamata - La Tragliatella ». è 
stato possibile liberare il cor
po del giovane, rimuovendo 
con grosse leve d'acciaio il 
trattore. 

Romano Marcocci è la vit
tima: una casa costruita dal
l'Ente Maremma, al centro 
di un piccolo podere, il teatro 
della sciagura. Nella mode
sta abitazione vivevano sette 
persone: Orlando Marcocci di 
54 anni, la moglie Salunne e 

Progetti allo studio 

Tram pullman e filobus 
avranno corsie riservate? 

Forse per rispondere ai rilievi piovuti t 
da tutte le parti' in questi ultimi siorni in 
merito ai provvedimenti del traffico nel 
centro storico, ia XIV Ripartizione ha fatto 
filtrare aicune indiscrezioni sui prosctti di 
più o mono prossima attuazione. Alcuni di , 

i qur.-ti pro-ietti riguardano le corsie riser-
1 vate ai mezzi dell'ATAC <si parla in pro

posito di \ ia le Trastevere, di via Prenc-
stma. di \ ia Due Macelli — nel tratto tra 
il Tritone e via Capok-case —. di viale del-

M e Medaglie d'Oro). Per via dei Due Ma- • 
e Hi. punto di mas-iiior crisi del traffico nel 
centro, si sta studiando la possibilità di 
creare dei dirottamenti delle macchine pri-
\a te lunao le strade parallele, a partire da 
via Crispi-

Per l'ennesima volta, viene annunciata 
poi la prossima costruzione di alcuni par-
c h e u i sotterranei. Si parla di quelli della 
Mole Adriana, di via Parma, di piazza Dan
te e di quello del galoppatoio di Villa Bor
ghese (quest'ultimo, il più grande in senso 
assoluto, dovrebbe ospitare da solo — se
condo il progetto — 1200 macchine). La 

, spesa, affrontata da privati, dovrebbe aggi-
rarsi sui 4 miliardi Discutibile, in propo
sito — a parte tutte le altre considerazio
ni — è la dislocazione di alcuni dei garages: 
molti di essi, se realizzati, aggraveranno an
ziché alleviare le difficoltà della circolazione 
facendo pesare sul centro una massa ulte
riore di macchine. 

Rubano il collare 
di Papa Giovanni 

I ladri che hanno rubato ieri tutti i 
. Gioielli della famiglia Rotundo. nell'ap-
-. partamento di via Meropia 86. certamente 

non sanno che il collare con creci fisso d'oro, 
che hanno rubato insieme alle altre gioie, 
apparteneva a Papa Giovanni XXIII e che 
il defunto Pontefice indossava sul letto di 
morta 

I - soliti ignoti - , penetrati nell'apparta
mento, hanno fatto razzia di tutti ì pre
ziosi, per un valore di circa tre milioni, 
tra questi, oltre al collare, si trovavano al
tre medaglie d'oro, d'argento e di bronzo 
che la signora Rotundo. parente di Papa 
Roncalli, aveva ricevuto In eredità alla 
morte del Pontefice. 

Rapina nei pressi dell'Argentina. Una 
turista tedesca. Angela Willy, di 43 anni. 
è stata derubata della borsetta contenente 
90 mila lire e un costoso obiettivo foto
grafico in via Monte della Farina da due 
giovani che sono poi fuggiti in sella ad 
una moto. Indagano gli agenti del Commis
sariato Sant'EustacchiO. • -, '\- . 

i c inque figli: Ennio di 26 anni , 
Franco di 15. Anna Rita di 11, 
Ro^a di 1!) e inf ine R o m a n o , 
tornato a casa pochi mes i fa 
dal serv iz io mil i tare. 

L' incidente è accaduto poco 
d o p o le 7,:i0: R o m a n o si era 
appena alzato per recarsi a 
trovare un v i c ino . Osti l io For
tunato. c h e occupa u n podere 
d i - tante poche cent inaia di 
metri . P e r at traversare il c a m 
po. è sal i to =ul trattore de l 
padre — un Fiat 352 C — e 
si è d iret to v e r s o l 'abitazione 
del v ic ino . Ha at traversato a 
di.-cret.i andatura un sent iero 
al le spal le de l la casa. poi. si 
è i r o v i t o davant i ad una b u 
ca. profonda poco m e n o di un 
metro e larga tre. co lma di 
acqua. Il g i o v a n e ha acce le 
rato. pen- . indo di superare di 
un balzo il fossato. I c ingol i 
del trattore sono sprofondat i 
per un a t t imo nel fango: una 
scossa brusca, un sobbalzo e 
il g i o v a n e è caduto dal s e g 
g io l ino di guida, a f fondando 
nel l 'acqua, m e n t r e il trattore. 
d o p o una v io l en ta impennata . 
c o m e impazzi to , si è abbattuto 
su di lui . sch iacc iandolo e u c 
c i d e n d o l o =ul co lpo . 

D.dl'i finestra di casa. Or
lando M i r r o r r i ha ass ist i to 
ali-» terril i 'Ic ^ccn.v -TI trat
tore è sobbalzato , in que l la 
cunetta — ha urlati» poi s in-
Ehio7zardo. =tr tve'.to d i l d o 
lore — il m i i ' o si è dr izzato 
improvv idamente ver«o il c i e 
lo E" r icaduto e non h o v iMo 
più R o m a n o . Poi tut to s i len
zio . so lo quel malede t to r o n 
z io de l m o t o r e che g irava a 
v u o t o -

I / a n z i a n o contortine è cor«o 
fuori, sj è prorijvtr>tn ver^o il 
trattore, e con le mani , f eb-
b i i l m r n t e . h i «ca^ i»o nel fan
go t en tando di " I V . T O il pio-
c i n o Frat+Tito alcuni conta-
dipi p w e r t : v » « o ! e- >-ab'«i»ri 
di TV»T-r<» in r^eti"» Don*"» P:>"» 
di un'ora "li -Mito^e-»-"! ri'i 
v ig i l i . puid.iM d a l l ' ' - " ' ' i t t i ' -
e l e - gnz-»^Hr «• del N ' I T ' C O di 
Poliz ia Oiud'-*;'>ria. guidate 
dal e n r i t i n o Focaccia , e i u n -
pevano ne l l o sperduto p o d e r e 
Con grosse l e v e d'accir-io i vi
gili cono riu«citi a «po^tTre il 
trattore e i recuperare il cor
p o d*»I e iovane . orr ib i lmente 
straziato 

Testimoni 
SI prega tutti coloro che s t e s 

sero a<siMitn alto scontro av
venuto domenica 2fi aprile al
le 18. fra una « Lancia -\ppia » 
e una « Vespa ». al chi lometro 
7.200 della Flaminia (altezza 
cl inica Villa Claudia), di met 
terai in contatto con l'avvocato 
Giovanni Caminitl, via A. Scr-
piori 10. 

| Il giorno | 

( Oggi. giovedì 7 mag- , 

Rio (128-238). Il sole I 
sorge alle 5.05 e tra-

1 monta alle 19,35. Luna 1 

nuota. 1*11. I 

I » 

Cifre della città 
Ieri sono nati 06 maschi e 55 

femmine. Sono morti 23 m a 
schi e 21 femmine dei quali 5 
minori di anni 7. Sono stati c e 
lebrati 113 matrimoni. Tempe
rature: minima 9. massima 25. 
Per oggi t meteorologi prevedo
no: temperatura stazionaria. 

Filosofia 
A conclus-ione del ciclo di 

conferenze su Galileo fin qui te
nute dai professori Garin. Ber
nardini. Salvini. Spirito. Bozza
ti-Traverso sarà tenuta domani 
alle ore 18 presso l'Istituto «ti 
filosofia dell'Università una ta 
vola rotonda cui parteciperan
no tra gli altri i professori Fer-
rarntti. Filiasi Carcami, Prini, 
Somenzi Presiederà il profes
sor Franco Lombardi. 

Festival 
In occasione della « Festa de 

nnantri ». PENAI, ha organi?zi -
to ii t Fest ival i fs imo della can
zone romana » che si svolgerà 
dal 18 al 20 luglio a Trastevere 
Alla manifestazione interverrà 
la HAI-TV con l.i ripresa ra
diofonica delle serate prel imi
nari e la trasmissione in ripre
sa ii ire Uà della serata conclu
siva 

Mostra 
Alla galleria d'arte contem

poranea « La fontanella ». ri
marrà aperta tino al 20 mag
gio la « personale » di sculture 
e ceramiche di Piera Ricasoli. 

Conferenza 
Alle 18.30 di lunedi nell'aula I 

d i l la Facoltà di Economia e 
Commercio. Piazza Borghese •). 
il profes«or Giuseppe Chiarelli 
parlerà sul tema K Gli intere**! 
collettivi nella Costituzione ». 

Lutti 
E* morto ieri ti compagno 

Guido Giudici della sezione di 
Porto Fluviale. iscritto .1 
partito dal 1921 A tutti i fami
liari giungano le più sentite 
condoglianze dei compagni del
la sezione e dell'Unità. 

E* deceduta ieri la compagna 
Luciana Tcrazzini. moglie del 
custode della GATE Giulio Va-
lentini Al caro compagno Giu
lio e ai familiari giungano Ir 
condoglianze dell'Unità e dtllc-
maestranze della GATE 

picco la 
cronaca 

partito 
Comune 

Oggi, alle ore 9,30, si riunisce 
in Federazione il Gruppo consi
liare comunista. All'ordine del 
giorno; « Bilancio di previsto
ne del Comune per il 1961 ». 

Commissioni 
Sabato, alle 9, si riunisce la 

Commissione agraria regionale. 
Terra la relazione II compagno 
Teodoro Morgla. 

Domani, alle 17. presso la s e 
de del Comitato regionale v ia 
dei Frcntan' 4. è convocata la 
Commissione economica regio
nale con il seguente o.d.g.: « I.a 
situazione economica del Lazio 
e problemi della programmazio
ne regionale ». 

Attivi 
Nel la giornata di sabato 

avranno luogo i seguenti attivi 
di zona: ZONA TIVOLI, ore 19. 
presso la sezione Tivoli , con G. 
Gioggi; ZONA COLLEFERRO, 
oro 18.30. presso la sezione Cot-
leicrro con Clofi: ZONA TI
BERINA, ore 19.30, presso la 
sezione di Moriupò con M a -
derchl. 

Amici 
Domani, ore 19.3». presso 

l'Unità (via del Taurini 19). 
riunione del comitato provin
ciale amici dell'Unità. 

Convocazioni 
ALBFRONE. ore 19. comizio 

in piazza Alberone con Sandro 
Curzi: S. BASILIO, ore 194», 
comizio con DI Giulio; CA9AI* 
BERTONE, ore 10J0, comizio 
con Remo Marletta; VICOVA-
RO. ore 17. att ivo con O. M a n 
cini. 

FGC 
Domani, alle 19. Comitato f e 

derale sulla situazione pol i t ica 
(P. Marconi) . 

A.N.PJ. 
Questa sera, alle ore 18. i 

partigiani e gli antifascisti 
della zona Tiburtina inaugura
no ni vi.-» dei Sardi 12 la nuova 
sede dell 'ANPI di S. Lorenzo. 

MANCIA COMPETENTE 
riportando spilla oro con brillantini, caro 
ricordo, smarrita il 3 corrente; fra le 
ore 13 e le 14, in Via Vittorio Veneto/ 
tratto Hotel Excelsior - Doney 

Telefonare ore ufficio 688.541 
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Un colossale ammanco 

Compare di Bonomi 
" > • - . • . ' • • • > • / 

Consigliere della DC 

Le indagini a S. Maria C.V. 

*.1L ' * 

' ' ' ' s ' ' 
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UNA VISITA PREVENTIVA 

AVREBBE EVITATO 

LA MORTE DEL RAZZANO 

Altri 14 accusati: 
tra essi il sinda
co e l'ex sindaco, 
entrambi democri
stiani, di Nettuno 

I 

Umberto Gatti, il massimo di
rigente della cantina sociale di 
Nettuno, di cui era presidente 
onorario l'on. Paolo Bonomi 
è finito in galera per un 
ammanco di centinaia di mi
lioni e per una serie di gravi 
irregolarità amministrative che 
hanno provocato il fallimento 
di un ente che era patrimonio 
di oltre quattrocento contadini. 
Con lui sono accusate 14 per
sone: 11 giudice istruttore ha 
spiccato altrettanti mandati di 
comparizione e due di essi con
tro l'attuale sindaco della cit
tadina, Lazzari, e l'ex sindaco, 
Cibati, entrambi democristiani. 

Il mandato di cattura, dii'ono, 
è composto di tre fogli dattilo
scritti. Ma sull'arresto e sui mo
tivi, polizia, carabinieri, magi
stratura non forniscono partico
lari. Umberto Gatti vanta, co
munque, protezioni di mini
stri e sottosegretari e in par
ticolare quella del ras della 
Federconsorzi. Bonomi, • che è 
stato suo compare. A Nettuno, 
poi, era una potenza: assessore, 
poi consigliere comunale, uno 
dei più ricchi della cittadina. 

Lo scandalo e il suo clamoroso 
epilogo erano nell'aria da tem
po. Il mandato di cattura, spic
cato dal giudice istruttore del 
Tribunale di Velletri, porta, a 
quanto sembra, la data di diver
si giorni. Ma Umberto Gatti, 
prima di lasciarsi ammanettare, 
ha cercato di far di tutto per 
non finire in carcere. Ha bus
sato alle porte di tutti i suoi 
amici altolocati, ma ormai nes
suno poteva più aiutarlo. „ 

La cantina sociale di Nettuno 
venne fondata nel 1951. La D.C., 
quel giorno, si mobilitò tutta: 
erano presenti l'allora ministro 
dell'agricoltura Colombo e, na
turalmente, Paolo Bonomi. Poi, 
negli anni successivi, ad uno ad 
uno quasi tutti i gerarchi demo
cristiani e i vari ministri che si 
sono succeduti al Ministero del
l'Agricoltura non mancarono di 
visitare e esaltare la cantina so
ciale di Nettuno, esempio della 
« operosa e intelligente » atti
vità dei dirigenti bonomiani. 
Anche l'on. Rumor, attuale se
gretario della D.C., fu veduto a 
Nettuno. 

Nei primi quattro anni pre
sidente effettivo era il commen
datore Giovanni Scarpitti, de
mocristiano, presidente onorario 
il sen. Carabella. anch'esso de
mocristiano. Dopo quattro anni. 
i bonomiani. proprio con la pro
messa di rialzare le sorti della 
cantina sociale, imposero un 
cambio della guardia: presiden
te onorario venne nominato Bo
nomi, presidente effettivo Um
berto Gatti. Ma le cose anda
rono di male in peggio. Il nuo
vo presidente, forte dell'appcg 
gio del ras della Federconsorzi, 
effettuò spese gigantesche, ac 
quistò macchinari che dopo pò 
chi mesi vennero sostituiti da 
altri, iniziò una danza di cen
tinaia e centinaia di milioni, 
tutti soldi dei contadini. Non 
poteva esserci che una sola 
conclusione: il crack. Quattro 
anni fa. infatti, la cantina so-', 
ciale venne dichiarata fallita. 
Molti contadini di Nettuno at
tendono ancora che la loro uva 
sia pagata; anche alcune ban
che e grosse ditte vinicole ven
nero trascinate nel fallimento. 
Il deficit, si disse, era di tre
cento milioni. Ora si parla dij 
una somma vicina al miliardo. 

Dopo il fallimento, per molti 
contadini, il futuro si presentò 
incerto: avevano venduto - le 
botti, dovevano gioco forza 
portare le uve alle cantine de
gli industriali o a quelle che il 
Gatti aveva aperto per conto 
proprio producendo il vino - So
le del Lazio-.- Già, perché il 
personaggio d.c. non andò affat
to in rovina con il crack delia 
cantina sociale. Il suo parco 
auto si arricchì di nuove fuo
ri-serie, acquistò alcune auto
botti per il trasporto del vino 
anche per conto terzi, risollevò 
le sorti delle attività commer
ciali di alcuni congiunti, acqui
stò anche una farmacia. 

- Soltanto i comunisti di Net
tuno e l'Alleanza contadini non 
rimasero in silenzio di fronte 
alle responsabilità del Gatti. 
della D.C. e di Bonomi. Gatti 
venne chiamato in causa dai 
consiglieri comunali comunisti. 

I d.c. il sindaco Lazzari in 
particolare. Io difesero a spada 
tratta e soltanto quando la si
tuazione stava per diventare in
sostenibile Gatti si dimise da 
assessore ma rimase consigliere. 
Fino all'ultimo ha sperato di evi
tare l'arresto, arrivando sino al 
punto di querelare il segretario 
della sezione del PCI per un 
manifesto che lo definiva «il 
solito Gatti...» 

Ora Io scandalo è scoppiato 
e ha coinvolto altri esponen
ti democristiani. Il giudice 
istruttore di Velletri, infatti, ha 
già spiccato quattordici man
dati di comparizione per al
trettanti imputati. Si tratta di 
membri dot consiglio di ammi
nistrazione della cantina e di 
alcuni funzionari. Figurano fra 
essi anche l'attuale sin-Inco di 

. Nettuno Lazzari e l'ex sindaco 
Cibati, che furono revisori dei 
conti dell'ente. 

Due sorelle uccise 
da pesce guasto 

n 

FOGGIA, 6. 
Due sorelline hanno perso la vita, una terza è in 

preoccupanti condizioni, ricoverata all'ospedale di Fog
gia, per una grave forma di intossicazione: tutte e tre 
avevano mangiato del pesce guasto, acquistato nel mer
cato di Carlantino, il paese dove abitavano. 

Le due bimbe morte si chiamavano Raffaella D'Ame
lio di sei anni e Annamaria Gallo di tre anni, li co
gnome diverso si spiega con il fatto che le bimbe erano 
sorelle solo per parte di madre. I medici dell'ospedale 
di Foggia stanno cercando di salvare la terza, una ra
gazzina di 15 anni, Maria Giuseppina D'Amelio. 

Ieri sera le tre sorelline avevano consumato a cena 
del pesce che era stato acquistato poche ore prima 
da un rivenditore locale: poco dopo sono state colte 
da atroci dolori. Per le più piccole ogni tentativo di 
soccorso è stato vano: sono morte In breve tempo. 
Maria Giuseppina è stata ricoverata in gravi condizioni 
all'ospedale di Foggia. 

Lucerà 
che la 

Il sostituto procuratore della Repubblica di 
ha aperto un'inchiesta: si è potuto accertare 
causa prima del doloroso episodio è l'assurdo sistema 
di distribuzione del generi alimentari nella zona. Tutto 
il pesce che viene pescato nel piccoli porti della Puglia 
settentrionale viene convogliato a Napoli: i pescatori 
locali infatti non sono organizzati per la conservazione 
e preferiscono, attraverso una complicata trafila di in
cettatori, speculatori, grossisti, • spedirlo nel capoluogo 
partenopeo da dove poi II medesimo pesce refrigerato 
viene ridistribuito nei centri pugliesi. Tutto questo fa sì 
che perfino paesi vicinissimi al mare Adriatico vengono 
riforniti da Napoli di pesce che si • contrabbanda » co
me freschissimo perchè, senza menzogna, si dichiara 
« pescato a pochi chilometri di distanza ». Nel tragico 
caso di Carlantino, Infatti, il pesce era stato pescato 
— chissà quanto tempo prima — a Lesina. 

B. ni . 

I 

I diritti del cittadino nel processo penale: 
scontro di posizioni al convegno di Lecce 

r 
IERI 

OGGI 

DOMANI I 

Monsignore \ 
truffatore 

PALERMO — Un monsi
gnore che prometteva posti I 
a disoccupati estorcendo lo- \ 
TO somme di danaro è stato . 
condannato dal tribunale di I 
Palermo a 3 anni per truffa ' 
aggravata e continuata. Il i 
sacerdote — Pietro Festa, di \ 
56 anni, titolare di una par
rocchia, prima, e « conserva- I 
tore • della celebre Cappel- I 
la palatina, poi — si era fat- • 
to consegnare da cinque per- I 
sone somme varianti tra le ' 
400 e le 800 mila lire (a se- I 
conda del titolo di studio | 

promettendo la 
entro il mese, I 

posseduto) 
assunzione 

' presso qualche Assessorato 

I regionale. Una licenza eie- • 
mentore * valeva » solo 40 | 
biglietti da diecimila, mentre 

Iil doppio una licenza liceale, I 
in considerazione delle pos- I 

I sibilila di una sistemazione > 
migliore. Il Festa aveva tro- I 
voto anche il modo di *pa- ' 
rantire » il frugato: oli rila- I 
sciava un assegno posticipa- | 

• to ad un mese. • 

I // padrone • 
I della chiesa\ 
I MILANO — - Sono io il I 

padrone delta chiesa. Uscite I 
I tutti: questo matrimonio non • 

s'ha da fare". Con queste I 
parole irate, Cleanto Moret-

Ito di 32 anni misurava a I 
gran passi la sacrestia della \ 

I parrocchia di S. Martino a . 
Villapizzone dove si stavano I 
ultimando i preparativi per ' 

Iun matrimonio. Ha dato poi i 
uno spintone al sacrestano e | 
ha cominciato a scaraboc-

I chiare il registro riservato I 
ille firme degli sposi, a strap- I 

Ipare i fogli di musica pronti . 
per la marcia nuziale. Un in- I 
namorato deluso? No. solo ' 

• uno squilibrato. I 

La riforma del processo penale è un pro-| 
blema di libertà del cittadino oltre che di effi
cienza della giustizia: questa l'impostazione che 
nonostante i prevedibili contrasti, ha dominato 
il convegno di studio tenuto a Lecce dal 1. al 
3 maggio, per iniziativa del Centro nazionale di 
prevenzione e difesa sociale di Milano. E non 
è senza significato che a bollare a fuoco l'illibe
ralità e l'inefficienza del sistema in vigore, ci
tando i fatti di Bergamo, sia stato un giurista 
cattolico come il prof. Giacomo Delitala e che 
un altro giurista cattolico, il prof. Franco Cor
derò. abbia presentato il più radicale progetto 
di riforma. Il compagno sen. Terracini ha salu
tato in queste posizioni un accoglimento delle 
tesi sempre sostenute dalla più qualificata sini
stra italiana. 

Si è partiti da un accordo di fondo. Il proce
dimento penale in vigore trascura i diritti e 
gli interessi dei cittadini, senza peraltro soddi
sfare la necessità di una pronta repressione dei 
crimini, come dimostrano i « processi a rate ». 
i - processi fiume -, e. d'altro lato, l'enorme 
numero dei proscioglimenti (ogni anno 18 mila 
assolti in istruttoria, e 100 mila in primo grado) 
Gli accertamenti, infatti, vengono ripetuti da 
ben quattro organi diversi: prima la polizia: 
poi il PM con l'istruttoria sommaria: ove questa 
non basti, il giudice istruttore con l'istruttoria 
formale: infine il tribunale o la Corte d'Assise. 
ne\ dibattimento pubblico. 

Ora il convegno doveva risolvere il problema 
come sveltire ed accelerare tale pesantissima 
procedura, garantendo nel contempo una mi
glior salvaguardia dei diritti del cittadino? Qui 
il dissenso si è aperto, articolandosi in tre orien
tamenti principali: quello sostenuto da un grup
po per bocca dei professori Delitala e Corderò: 
quello di un altro gruppo rappresentato dal 
prof. Nuvolone: e. infine, quello di un terzo 
gruppo del quale fanno parte i consiglieri di 
Corte d'Appello Giuseppe Altavista e Girolamo 
Tartaglione. 

Per il primo gruppo il rimedio ha da essere 
radicale. Si sopprima ogni istruttoria, somma
ria o formale, e cioè: ogni raccolta preventiva 
di prore; la si sostituisca con un'inchiesta preli
minare affidata al PM che. interrogando impu
tato e testimoni, si limiti a riunire delle infor
mazioni; e si proceda quindi immediatamente 
al dibattimento pubblico. Qui il PM. posto sullo 
stesso piano dei difensori, presenterà l'accusa. 
e gli avvocati esporranno le tesi della difesa: 
poi entrambe le parti interrogheranno a turno 
imputato e testimoni col sistema anglosassone 
della cross examination (o interrogatorio in
crociato); finalmente il giudice, arbitro nel 
mezzo (e non solo spettatore poiché potrà a 
sua volta completare le domande), emetterà la 
sentenza fondandosi non sulle informazioni del 
PM. ma solo sulle prove emerse dal contraddit
torio fra accusa e difesa. Come si vede, un si
stema che si avvicina molto a quello accu
satorio. 
- Il prof. Nuvolone, invece, pur condividendo 

l'ispirazione liberale di tale progetto, diffida del 
suo strumento: teme. cioè. che. nella situazione 
italiana, dove il PM ha una doppia funzione, di 
istruttore e di accusatore, l'inchiesta prelimi
nare sostenuta da Corderò e Delitala finisca 
per identificarsi con l'attuale istruttoria som
maria. tipicamente inquisitoria, da cui è esclusa 
la difesa. Se poi il PM fosse ridotto a semplice 

COSPAR 

A Firenze 
gli scienziati 
spaziali di 

tutto il mondo 
FIRENZE, 6. 

Oggi alle 18.30 il sindaco La 
Pira ha recato il saluto della 
città ai cinquecento scienziati 
di tutti i paesi del mondo coti-
venuti a Firenze per l'annuale 
convegno del COSPAR (Comi
tato internazionale per le ri
cerche spaziali). Si tratta del
la massima assise, su scala 
mondiale, degli scienziati che 
si interessano delle ricerche 
spaziali. Quest'anno come sede 
del convegno è stato scelto il 
nostro paese in omaggio a Ga
lilei. 
. Firenze già ha ospitato l'as

semblea del COSPAR nel 1961 
e proprio mentre era in corso 
il convegno Gagarin effettuò il 
primo volo spaziale umano. 

Particolarmente nutrita la 
delegazione sovietica, compo
sta da 19 scienziati alla cui 
testa è l'accademico Blagon-
ravov, presidente della Com
missione dell'URSS per lo spa
zio esterno e la sua utilizza
zione. I ricercatori sovietici 
presenteranno numerose rela
zioni sulle ricerche medico
biologiche sino ad ora effet
tuate a bordo delle « Vostok 

Meglio la morte che l'ergastolo» 
Dal nostro inviato 

IMPERIA. 6. 
- Il processo ha messo in luce 

la piena colpevolezza dell'impu
tato. In Renata Lualdi. il Fer
rari aveva trovato la totale cor
responsione dei sentimenti e 
dei sensi. E quando lei gli disse 
" basta " sospinta da un istin
tivo bisogno di redenzione, ri
chiamata ai suoi doveri dalla 
bontà del marito. Ferrari non 
accettò quella decisione. Vole
va unirsi per sempre, a ogni 
costo, a questa donna che per 
cinque anni era stata sua. la 
voleva tutta e solo per sé. E 
pensò di poter vincere il " ba
sta" della Lualdi eliminando

ne il marito... ». 
Settimio Bruna, avvocato di 

Parte Civile per i due orfani 
di Tino Allevi, è implacabile. 
E Renzo Ferrari è già -grog-
g y - sotto i colpi, piegato in 
due, come un pugile che sta 
per andare al tappeto: sbatte 
le palpebre, poi si passa le ma
ni sugli occhi come a scacciare 
un incubo. « Se mi dovessero 
condannare a l l ' ergastolo o 
trent'anni — mormorerà tra 
poco a un conoscente, avvici
natosi per confortarlo — mi 
conviene farla finita—-. 

- In tutti i delitti per avve
lenamento — continua Bruna 
— troviamo un medico. E an
che nel nostro, ecco il dr. Fer

rari. medico veterinario di Ba-
rengo. che il 21 agosto '62 va 
a trovare il farmacista di Mo-
mo e acquista sei fiale di stric
nina. Dice che gli occorrono 
per curare un cavallo amma
lato che in realtà non esiste. 
Perchè il farmacista avrebbe 
dovuto inventarsi questo par
ticolare? E perchè Ferrari, nei 
primi interrogatori, nega i suoi 
rapporti con la Lualdi? Perche 
solo a sette mesi di distanza 
dalla morte dell'Allevi ammet
te l'acquisto del veleno? -. 

- Da questo " rosario male
detto" di perchè — afferma i: 
patrono di parte civile — sca
turisce una sola risposta logi
ca: Renzo Ferrari comprò la 

Dal nostro inviato 
S. MARIA CAPUA VETERE, 6 

Non sul letto di contenzione, ma alle cure di uno specialista 
per malattie mentali, forse, avrebbe dovuto essere affidato Vin
cenzo Razzano, il detenuto morto l'altro yiorno nel carcere di Santa Maria. Se 
nelle nostre carceri, infatti, prima di legare mani e piedi un detenuto per 

quattro giorni sunti tavo
laccio, si sottoponesse il pri-] 
gioniero ad una visita me
dica, casi come questo non 
se ne potrebbero verificare. 
anche • con Un ordinamento 
che prevede l'adozione di si
stemi punitivi incivili, come 
è quello del « letto di con~ 
tenzione ». Due anni fa, in
fatti, Vincenzo Razzano era 
stato ospite •'• della casa • di 
cura per malattie mentali, 
« Villa degli ulivi > di San 
Leucio • di Caserta, donde 
era stato, forse intempestiva
mente, dimesso. 

Neanche nel cappellano del 
carcere, evidentemente, Vin
cenzo Razzano aveva trovato 
la comprensione che si atten
deva. Aveva ucciso il fratel
lo con una fucilata — secon
do l'accusa, convalidata, a 
quanto pare, da una sua stes
sa ammissione — ed era sta
to rinchiuso nel carcere il 
giorno di Pasqua. Non aveva 
voluto avere contatti con gli 
altri detenuti, che gli consi
gliavano come comportarsi 
davanti al giudice istruttore. 
Appariva prostrato, moral
mente e psichicamente. Ave
va chiesto di confessarsi e 
alla fine gli era stata negata 
l'assoluzione: questo lo ave
va fatto quasi impazzire. 

Il segreto della confessio
ne impedisce al prete di dire 
come sono andate le cose: 
può darsi che Razzano abbia 
negato il delitto, e quindi 
che non sia stato meritevole 
dell ' assoluzione in quanto 
considerato reticente; può 
darsi che lo abbia ammesso, 
ma che il cappellano' abbia 
negato l'assoluzione al Raz
zano perché sconvolto e quin
di non considerato in grado 
di intendere e di volere... 

Sta di fatto che dopo la 
confessione egli ha manife
stato i sintomi di una « gra
ve forma di melanconia >. 
Quanto è bastato per far de
cidere ai dirigenti carcerari 
di legarlo sul * letto di con
tenzione ». Ne è stato tolto 
quando ormai era morto. 

Oggi circa duecento, tra 
carabinieri e agenti di PS, 
presidiano ancora il vecchio 
edificio del carcere di Santa 
Maria Capua Vetere. 

' L'inchiesta promossa dal 
Ministero di Grazia e Giu
stizia è in fase di svolgimen
to e l'ispettore generale, dot
tor Alfredo Salarino., sta 
personalmente raccogliendo 
elementi e testimonianze sul
la morte di Vincenzo Razza
no per stabilire con esattez
za fino a che punto le deci
sioni prese dai custodi e dal 
direttore dell'istituto di pe
na s"l provvedimento di le
gare il detenuto al * letto di 
contenzione » rientrano nei 
limiti del regolamento car
cerario. 

La giornata odierna ha vi
sto riprendere la normale at
tività nel carcere, t detenu
ti che dovevano comparire 
in Tribunale ed in Corte di 
assise hanno lasciato rego
larmente il carcere verso le 
9,30. Verso le otto era stata 
distribuita la colazione e nel 
pomeriggio i detenuti han
no preso il pranzo. 

Probabilmente nella gior
nata di domani coloro che 
vengono indicati come i pro
motori della rivolta saranno 
trasferiti in altri istituti di 
pena. 

Nel pomeriggio molti car
cerati hanno chiesto ai cu
stodi se era stata eseguita 
l'autopsia del cadavere di 
Vincenzo Razzano e quale 
era stato l'esito. Segno, que
sto, della tensione che anco
ra regna e del reale interes
se per la sorte toccata al lo
ro compagno di pena; il che 
chiude decisamente la bocca 
a quanti hanno tentato di 
accusare i carcerati di pe
scare nel torbido, di aver 
voluto strumentalizzare per 
chissà quali fini la notizia 
della morte sul eletto di con
tenzione » di Vincenzo Raz
zano. 

Nicoletta Chioio, la ma
dre del giovane morto, ha 
visto ieri la salma del figlio. 

Era letteralmente prostra
ta. Nel giro di un mese ha 
perduto due figli: Salvatore 
fu ucciso da Vincenzo e que
sti, lunedi, è morto tra le 
cinghie di un letto di con
tenzione. . 

Le donna. comunque, 
avrebbe intenzione di pro
muovere un'azione legale nei 
confronti dei responsabili 
della morte del figlio. La no
tizia non è stata confermata 
dall'interessata. 

L'odissea di Venanzi 

«Dopo tredici 
anni: basta!» 
Sette anni di galera, sei di libertà, poi 
il nuovo arresto: e il processo continua 

'Sono tredici anni... Non ne 
posso più! Almeno fate pre
sto... ". Giuseppe Venanzi, con 
queste parole ha chiuso ieri la 
prima udienza del quarto pro
cesso che è costretto a subire 
sotto l'accusa di aver ucciso 
con un colpo di pistola alla nu
ca, il 13 maggio 1951. il cassie
re della banca del Cimino di 
Vetralla, Antonio Cignini. 

La reazione dell'imputato è 
stata determinata dal rinvio di 
due giorni che il processo ha 
subito a causa della festività 
odierna. Giuseppe Venanzi 
avrebbe voluto essere interro
gato subito: vuol fare presto, 
sicuro come sembra che alla 
conclusione del dibattimento 
verrà assolto. Ma la sua richie
sta urta contro la lentezza or
mai incancrenita della giusti
zia. Lui piange e dice: « Sono 
tredici anni... ~. 

Bastano pochi elementi per 
ricordare, nelle sue linee gene
rali. il giallo di Cura di Vetral-
ta. La mattina del 13 maggio 
1951, Antonio Cignini fu tro
vato a qualche chilometro da 
Vetralla nella • sua « Ardea >•, 
ucciso con un colpo di pistola. 
Le febbrili indagini condussero 
a ben poco: dopo mesi, dopo che 
varie persone erano state so
spettate. polizia e magistratura 
brancolavano ancora nel buio. 
Il giudice istruttore, in man-

Conferenza dei Rettori 
accusatore e quindi non più incaricato di racco
gliere anche le prove a discarico, non si arri
verebbe. ad un processo del ricco, dove cioè 
solo chi avesse i mezzi per procurarsi testimo
ni. investigatori ed awocatC potrebbe opporsi 
al PM. spalleggiato dalla polizia? Nuvolone 
preferirebbe quindi un'istruttoria formale e 
cioè affidata al giudice istruttore (che darebbe 
maggiori garanzie dì indipendenza del PM. 
«vigilato» dal potere esecutivo e psicologica 
mente portato all'accusa), ma in cui la difesa 
(a differenza di quello Che avviene oggi) po
tesse intervenire fin dall'inizio ed efficace
mente. 

La proposta del terzo gruppo è opposta: si 
sopprima l'istruttoria formale, troppo lenta, e 
si mantenga solo quella sommaria, concedendo 
però più ampie garanzie alla difesa, e. in parti
colare, la possibilità di ricorrere al giudice 
quando si tratti di decidere sulla libertà perso
nale dell'imputato. Su quest'ultimo e grave 
problema il prof. Gian-Domenico Pisapia. del 
primo gruppo, ha tenuto una relazione sepa
rata, rilevando come il principio costituzionale 
per cui la libertà del cittadino è inviolabile 
salvo casi eccezionali, venga praticamente cal
pestato con l'abuso della detenzione preventiva 
che assimila l'imputato al colpevole: in parti
colare il mandato di cattura obbligatorio per 
certi reati getta in carcere il cittadino non per
chè esistano a suo carico prove evidenti, ma 
solo perchè l'accusa è grave. Occorre, quindi, 
abolire questa obbligatorietà e limitare al mas
simo la detenzione preventiva, ricorrendo an
che ad altre misure (vigilanza di polizia, custo
dia in casa, etc.) e comunque riservando ad un 
collegio di giudici la decisione, previo contrad
ditorio fra accusa e difesa. E* chiaro che riforme 
del genere troverebbero il miglior terreno in 
un processo accusatorio. 

Le proposte Cordero-Delitala-Pisapia hanno 
avuto l'effetto d'un sasso in uno stagno; e 
purtroppo le onde di reazione non sono state 
tutte limpide. Accanto a ragionevoli perples
sità ed a comprensibili risentimenti (come 
quelli di alcuni magistrati, che han creduto di 
scorgere nelle proposte un atto di sfiducia 
verso l'organo del pubblico ministero), è emer
so anche un limaccioso fondo borbonico. Si è 
cosi gridato al - salto nel buio -, per cui di 
fronte al «signor commendator imputato», la 
giustizia sarebbe ridotta all'impotenza (quasi 
che in Italia non avvenisse normalmente il 
contrario): si è deplorata 1'-esterofilia icono
clasta», che vorrebbe sostituire all'immutabile 
tradizione i -• processi televisivi alla Perry 
Mason»; si è denunciata (tanto per cambiare) 
la nefasta pubblicità della stampa, che influi
rebbe sui giudici ben più dei verbali della 
polizia; si è infine e contraddittoriamente ac
cusato i relatori di «rivoluzione» e di «im
mobilismo». Su questa eterogenea opposizione 
ha caracollato l'ex presidente del consiglio, 

" Leone, il quale, rivolgendo critiche più irruen
ti che pertinenti PI primo gruppo, ha trovato 
anche il modo di polemizzare col guardasigilli 
Oronzo Reale, reo d'aver dichiarato, in un 
discorso di saluta la sua intenzione di discu
tere col Parlamento la riforma dei codici (cosa 
che lo stesso Leone a suo tempo s'era rifiu
tato di fare). • • > 

p. I. g. 

BITTER: Ferrari ha paura 

stricnina per assassinare il ma
rito della sua ex amante. 

L'aw. Bruna ha chiesto la 
provvisionale di un milione per 
i figli di Tranquillo Allevi e il 
risarcimento dei danni da di
scutere In separata sede. Anche 
l'avv. Giuseppe Contini, in rap
presentanza di Arnaldo Paini. 
ha chiesto i danni per il suo 
cliente ' che rischiò di morire 
per avere assaggiato il - bitter-
con l'Allevi e accusa i postumi 
della violenta intossicazione. 

Da stasera, intanto, nella suo 
cella del carcere giudiziario. 
Renzo Ferrari è sottoposto ad 
attenta vigilanza. 

p. g. b. 

Non saranno più 
«dottori» i laureati? 

La Conferenza permanente 
dei rettori delle Università, 
riunita a Firenze nei giorni 
scorsi, ha approvato una mo
zione in cui si afferma, tra 
l'altro, che il disagio in cui 
versa la scuola universitaria 
italiana « esige profonde mo
dificazioni nelle dimensioni 
delle scuole, negli indirizzi de
gli studi, nella classificazione 
dei titoli, nella composizione, 
entità, formazione e compiti 
del corpo insegnante. 

I rettori reclamano una « im
postazione sperimentale della 
riforma » che attualmente è 
ostacolata dalla situazione giu
ridica delle Università, « la 
quale — aggiunge la mo
zione — ad onta della procla
mata ma in realtà inesistente 
autonomia, è fondata su un 
ordinamento . uniforme, accen
trato, identico per tutte le sedi. 
facoltà e scuole, rigido e non 
modificabile senza procedure 
tanto complicate quanto inu
tili -. 

La mozione sostiene poi «la 
indeclinabile ed urgente neces
sità di provvedimenti di emer
genza idonei a sovvenire alle 
esigenze del momento, senza 
pregiudicare, con provvedi
menti improvvisati, parziali e 
non riconducibili ad unità, le 
linee maestre della inevitabile 
riforma -. La mozione propone 
poi la istituzione di «corsi 

speciali » e di « abolire sin da 
ora il collegamento tra laurea 
attuale ed il titolo accademico 
dottorale, riservando quest'ul
timo al futuro titolo scientifico 
proposto dalla Commissione di 
indagine ed esistente in tutti 
i più progrediti ordinamenti ». 

- Il superamento dell'attuale 
crisi dell'Università — con
clude la mozione — può avve
nire se all'attribuzione dei 
mezzi adeguati si accompagni 
il riconoscimento chiaro, con
creto. nei fatti e non in di
chiarazioni programmatiche di 
legge prive di sostanziale con
tenuto, dell'autonomia univer
sitaria, in guisa di permettere 
all'Università di sperimentare 
nuove vie, aggiornare i pro
pri ordinamenti, individuare 
errori e correggerli ». 

Nella risoluzione dei rettori 
sono contenuti spunti interes
santi ma appaiono evidenti an
che seri limiti nella imposta
zione generale della riforma 
universitaria. 

Si reclamano in sostanza 
provvedimenti di «emergenza», 
sia pure non slegati dalle « li
nee maestre della inevitabile 
riforma- (quale?), che potreb
bero offrire il pretesto al go
verno di cedere alla tentazione 
delle soluzioni parziali per rin
viare ancora la riforma gene
rale della scuola. 

Istituto di Sanità 

Lettera al governo 
di 32 scienziati 

Una 
adegui 

sollecita riforma che 
la legislazione italiana 

alle esigenze attuali della ri
cerca scientifica viene auspi 
cata in una lettera che 32 tra 
ricercatori, clinici, direttori di 
istituti scientifici, hanno invia
to a ministri della Sanità, della 
Pubblica istruzione, e delia Ri
cerca scientifica. 

La lettera — che reca tra le 
altre le firme dei tre premi 
Nobel Bovet, Chain e Natta, 
dei proff. Valdoni. Condorelli, 
Omodei Zorinì, Scaglione ecc. 
— si prefigge lo scopo di met
tere in luce le condizioni nel
le quali si sono trovati ad ope
rare. i due direttori dell'Istituto 
di Sanità, Marotta e Giacomello, 
protagonisti, attualmente, di una 
vicenda giudiziaria che affonda 
appunto le radici nella gestione 
di quell'ente. 

I firmatari del documento 
' ritengono doveroso illumina
re l'opinione pubblica italiana 
sul fatto che l'opera di questi 
due studiosi, di onore per il 
nostro Paese, è stata compiuta 
tra le più praci difficolià, de
terminate dalla inadeguatezza 

e . m : A #£»| |nIdeila nostra legislazione amml-

gislazione è infatti appesantita 
da remore burocratiche che im
pediscono o ritardano, con gra
ve pregiudizio, ogni indagine 
per cui si richiedano strumenti 
scientifivi implicanti spese no 
tevoli ma indispensabili ». 

Una presa di posizione sulle 
carenze, gravi, di una legisla
zione. il cui anacronismo cre
sce in proporzione geometrica 
rispetto alle esigenze del pro
gresso scientifico, non può non 
trovarci consezienti. La presa 
di posizione, però, perderebbe 
buona parte della sua efficacia 
se non' dissociasse nettamente 
la denuncia delle remore legi
slative dalla involuzione di tipo 
autocratico che è stata imposta 
alla gestione dell'Istituto dal 
prof. Marotta, prima, e dal prof. 
Giacomello, poi- Tale gestione 
di tipo personale rivelava qual
cosa che andava ben al di là 
della legjtt:ma richiesta di una 
sburocratizzazlone. per scon
finare con cuel costume di re
dime e di sottogoverno che, ol
tre a portare la responsabilità 
degli scandali ben noti, con è 
l'ultima tra le cause dell'abban
dono in cui ver*, la ricerc» 
scientifica. 

canza di validi elementi, si at
taccò alle voci. Due donne del 
piccolo centro raccontarono che 
una loro conoscente. Nadina Pa
lombo (una bellissima giovane) 
si era fatta sfuggire una spe
cie di confessione: l'assassino • 
era Giuseppe Venanzi. il quale 
aveva avuto una relazione 
con lei. 

Nadina Palombo accusò di 
correità nel delitto anche 11 fra
tello dì Venanzi, Cesare, mòrto 
nel corso della ultra decenna
le vicenda giudiziaria, e un 
altro giovane. Fulvio Marchetti, 
attualmente latitante. L'istrut
toria si trascinò ancora a lun
go: Nadina Palombo, accusata 
a sua volta dal magistrato di 
aver partecipato all'assassinio, 
attirando Antonio Cignini nella 
trappola mortale, accusò anco
ra. poi ritrattò, per tornare ad 
accusare: una condotta scon
certante. 

L'omicidio, secondo la rico
struzione dell'accusa, aveva co
me fine la rapina. Il magistrato 
ritenne che Antonio Cignini 
fosse satto ucciso da qualcuno 
che voleva rubargli le chiavi 
della banca e della cassaforte. 
Ciò nonostante che nessuno 
avesse tentato introdursi, dopo 
l'omicidio, nei locali della Ban
ca del Cimino. 

Si arrivò al processo: Giu
seppe Venanzi, sulla scorta del
l'accusa che Nadina Palombo 
gli aveva rivolto in istruttoria, 
%'enne condannato alPereastolo. 
La giovane donna ebbe 19 anni 
di reclusione. Fulvio Marchetti 
e Cesare Venanzi 24. Il proces
so in Corte d'Assise si conclu» 
se il 12 dicembre del 1953. Pri
ma della sentenza di secondo 
grado passarono cinque anni. 
Finalmente, nel dicembre del 
1958 Giuseppe Venanzi e gli al
tri vennero assolti per insuffi
cienza di prove e rimessi In li
bertà dopo quasi sette anni di 
detenzione. 

Fu nel corso del processo di 
secondo grado che si verificò 
un colpo di scena. La difesa, 
quasi per caso, ebbe fra le ma
ni la reeistrazione su nastro del 
confronto nel corso del quale. 
in istruttoria. Nadina Palombo 
aveva accusato Giuseppe Ve
nanzi: per l'accusa fu un colpo 
durissimo. Si scoDrì. Infatti. 
che ad accusare Venanzi non 
era stata la Palombo, ma... il 
giudice istruttore, il quale fun
geva da «suggeritore». TI ma
gistrato. urlando e minaccian
do. aveva costretto Nadina Pa
lombo a scagliarsi contro l'ex 
amante. , 

Dalla registrazione fu possi
bile trarre colloqui di questo 
genere: 

GIUDICE ISTRUTTORE (gri
dando): Diglielo! Digli che è 
un assassino! Un assassino» 

PALOMBO (a voce bassa): 
F un assassino... 

GIUD. ISTRUTTORE (sem
pre gridando): Diglielo in toc-
eia! 

PALOMBO: Sei un assassino. 
Nel verbale, naturalmente, il 

giudice istruttore andava an
cora più in là, aggiungendo fra
si che la Palombo non aveva 
mai detto e preparando un in
cartamento tale da legare per 
sempre gli imputati al delitto. 
Per fortuna, il nastro magneti
co fece giustizia. E crediamo 
che fu vera giustizia, al di là 
dell'innocenza o della colpevo-
lez7a degli imputati. 

Contro la sentenza di assolu
zione. la Procura generale pre
sentò ricorso per Cassazione. 
Lo scorso anno si ebbe, quindi, 
la terza decisione della magi
stratura: la suprema Corte an» 
nullo il verdetto di assoluzione, 
disponendo un nuovo processo. 

Lo scorso febbraio si verificò 
un nuovo colpo di scena: Il pre
sidente della Corte davanti al
la quale ieri è iniziato il pro-
nesso spiccò un nuovo mandato 
dì cattura contro gli inimitati 
su richiesta del P.G. De Matteo, 
lo stesso che nell'attuale pro
cesso sostiene l'accusa. Venan
zi e la Palombo vennero arre
stati: Fulvio Marchetti è an
cora latitante. 

Ieri mattina tale particolare 
procedura è stata aspramente 
criticata dall'avv. De Cataldo. 
difensore di Venanzi. TI legale 
ha contestato il diritto di ar
restare l'imputato, già assolto 
da una sentenza che la Corte di 
Cassazione ha annullato per 
motivi strettamente giuridici. 

Comunque, il processo do
vrebbe concludersi con l'asso
luzione di Venanzi. della Pa
lombo e di Marchetti. Tolto il 
confronto, smontato del tutto 
dalla registrazione, contro gli 
imputati resta ben poco. Certo, 
però, che il mandato di cattura 
emesso oroprio dal dottor Giu
seppe Noccioli il quale presie
de la Corte, fa pensare che II 
magistrato abbia una notevole 
prevenzione di colpevolezza. 

Non sarebbe giusto: dono set
te anni di galera, sei di libertà. 
dopo un nuovo arresto, e sem
plicemente assurdo che la Giu
stizia non abbia ancora accer
tato la verità. E se non c'è riu
scita. ormai è tardi, è ora di 
coprire questo processo con un 
pietoso velo di rt!*«-l<». 

Andrea Ba.beri 
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Alle Capannello 

di scena i « tre anni » 

Oggi 
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CRIVELLI 

FAVORITO CRIVELLI 
Bartolomeo Suardi, Sion e Ma
xim gli avversari più qualificati 

Scatta oggi il «Romandia» Il Giro ci
clistico di 
Romandia. 

ul t ima corsa a tappe prima del Giro d'Italia scat t» oggi da Gi
nevra e si concluderà domenica. La corsa (763 chilometri) inizia 
oggi con la Ginevra-Ovronnaz e continuerà domani con la Riddes-
Losanna, sabato con la Losanna-Le L o d e e il circuito di Le L o d e 
e domenica con la Le Locle-Ginevra. 

Bocklandt, trionfatore del week-end delle Antenne è dato fa
vorito ma assieme al suo nome, vengono fatti anche quell i degli 
Italiani Ralmamlon. Carlesi. Crlblorl, Ronchiti!. Taccone, De Rosso 
e Nenclnl . 

Altri corridori italiani in gara, oltre al già citati, sono Baldini, 
Fantlnato. Motta, Bonglonl, Neri . Vigna, recente vincitore delle 
« T r e Valli Vares ine* . Trapè. Ciampi. Tra gii stranieri oltre Bock
landt spiccano Planckaert, Van Tongerloo, Forestier, Novales, 
Ru'gg-

Nella foto: BALMAMION. - . ' 

Ai campionati di tennis 

Cede la Lazzarino 

contro la Sukova 
P i ù ricco e Interessante il pro

gramma degli incontri e maggiore 
affluenza di pubblico nella terza 
giornata del Campionati I n t c m a -
rionali d'Italia di Tennis . I mo
t iv i dominanti di ieri sono stali 
il successo di Tacchini sull 'ame
ricano Senkowaki e le sudate v i t . 
torte d i due teste di serie: l'au
stral iano MuiHgan > (opposto al 
connazionale Bowrey) e lo s v e 
dese Lundqvist (contro l'ameri
cano Me Manus). 

Tacchini è sceso In campo In
tenzionato a porre termine con 
una prova convincente alle pole
miche e ai dubbi c h e erano sorti 
in seguito al s u o sconcertante 
comportamento in Coppa Davis a 
Bari contro la RAU. 

La terza giornata degli I n t e m a 
zionali ha avuto però u n altro 
protagonista: le svedese Lundqvist 
che qui a Roma n o n ha mal a v u 
to fortuna. Il tennista dal capelli 
color polenta Ieri è apparso in 
gran forma ed ha ' mostrato di 
avere tut te le carte In regola per 
impensierire I migliori a us trai la 
ni e Nicola Pietrangelo 

Negli altri incontri sorprenden. 
t e la vittoria del romano Olivieri 

. che ha battuto l o statunitense Su*-
man al termine di c inque partito 

, Unitissime. Nel singolare femmi
nile due italiane sono entrate ne
gli ottavi di finale: la Pericoli - h e 
ha ba l t i co l'americana Su«m-n. 
apparsa a disagio, e la it!»-«1l che 
ha «operato la spagnola Corona
rio. P iù netta del previsto la scon
fitta della Lazzarino che contro 
la cecoslovacca Sukova. finalista 
• Wtmbledon due anni fa. è riu
sc i ta • conquistare soltanto un 
f io** . 

Inghilterra 
Uruguay (2-1) 

LONDRA. 6 
La nazionale inglese ha battuto 

oggi l'Uruguay per 2-1 in un in
contro intemazionale di calcio. 
Le due reti inglesi sono state re
gnate dal centravanti Byrne. la 
prima al 43' del primo tempo e 
la seconda al 4' della ripresa. Il 
centravanti uruguaiano Alberto 
Spencer ha accorciato le distan
ze al 30' della ripresa. 

La nazionale inglese era for
mata i ngran parte di giocatori 
che scenderanno in campo contro 
l'Interleghe sabato 9 a Milano. 

Bandini 
al 6. Premio 

diSpa 
FRANCOKSCHAMPS. « 

• Al Gran Hn-mlo automobilisti
co di Spa «-he si correrà il i« 
maggio, pivi idftanm; parte alno 
a 5fi vetture, finora hanno co
munque fatto richiesta di parte
cipazione 53 corridori, tra cui 14 
belgi e 30 stranieri. Alla corsa 
prenderanno il v ia piloti Italiani, 
tra cui il campione nazionale Lo
renzo Bandini . 

L'Ippodromo delle Capannel
le vive oggi la sua grande gior
nata con la disputa dell' 81° 
Derby Italiano. 

Fondato nel 1884, il Derby 
rappresenta la classicissima del 
galoppo ed è destinato ogni an
no a laureare il migliore «tre 
anni » della generazione. H re
cord delle ; vittorie è detenuto 
dalla razza Dormello • Olgiata 
(che anche quest'anno si pre
senta come favorita) che ne ha 
totalizzate 24, di cui ben 21 sot
to la guida dell'indimenticabile 
Federico Tesio. 

Nell'ultimo decennio si sono 
avute quattro affermazioni del
la razza Dormello Olgiata con 
Daumier, Botticelli, Braque e 
Antelami, una affermazione del
la razza di Rozzano con Zamo-
retto. una della scuderia Aterno 
con Rivisondoli. una della scu
deria Castelverde con Altrek. 
una della scuderia Mantova con 
Barbatone una della razza Ti
cino con Sedan. una della scu
deria Taeliabue con FU? D'Eve. 
una della razza del Soldo con 
Lauso e una della m/za Spine
ta con Braccio da Montone vin
citore della edizione 1963. 
• L'edizione di quest'anno, co

me abbiamo detto, vpdrà anco
ra una volta favoriti I colori 
della giubba crociata di Tesio 
*>ffldati a Crivelli Bartolomeo 
Suardi e Nardini. • . -

Ecco il campo del Derby Mi
re 42 milioni, metri 2400): nu
mero 1 Sion f58 Fancera>: n. 2 
Crivelli fRR Carni"!): n 3 Bar
tolomeo Suardi '38 FestinesD: 
n 4 Nardini fS8 AntonuzzO: 
n R Diacono (53 Andreuccio 
n fi Mnxim '58 Oabbrielli): n. 7 
Old R»'»r '58 O FancenO: n. 8 
Tfloft (RR Cipolloni»: n ?» Corfl-
r>!n (58 Rn<=a); n 10 Suaraenin 
(5R Fen-»ri•>: n. . 11 • Cherubino 
(58 PanicP 

T favori del pronostico spet
tano P! telano Crivelli, vinci
tore del - Pnrioli -. il ouale sa
rà "arcomnapnatn" in corsa da 
•"Trtnlomeo Su-rdi e Nardini 
Mentre auest'ultimo dovrebbe 
avere soltanto il comnìto di fa
re l'andatura .per ì compagni di 
scuderia. Bartolomeo Suardi co
stituisce la vera incognita de''a 
corsa giacche non sono pochi 
coloro che lo ritengono, sulla 
distanza, superiore a Crivelli. 
Sarà comunque il Derbv a sta
bilire se queste "voci** siano 
esatte: noi dobbiamo registrare 
che Fnrico Camici eli ha prefe
rito Crivelli e quindi dobbiamo 
nen«are che. salvo che ?1 famoso 
fantino «=ia incappato in un al
tro deci! errori di cui e stato 
freouentpmente '• vittima negli 
ultimi anni nella scelta del ca
vallo d-T montare in prove clas
siche. sia questi il soggetto niù 
qualitativo o almeno niù pron
to al momento attuale. 

Sulla linea del -Parioll- il 
più forte avversario del favo
rito (o dei favoriti) dovrebbe
ro essere Sion 'secondo in quel
la stessa prova, che sui 2400 
metri tenterà di prendersi la 
rivincita) e Maxim che era sta
to fino alla vieilia del - Parioll -
il leader della generazione. A 
nostro avviso, sulle impressio
ni lasciate nella sua ultima pro
va pubblica. Maxim dovrebbe 
essere l'avversario più qualifi
cato contro la coalizione della 
ra*»a Dormello Oleiata. 

Tra gli altri concorrenti me
rita di essere nominato Corfinio 
peraltro chiuso sulla carta dai 
nominati. Cherubino sulla scor
ta delle prove effettuate non 
dovrebbe valere I migliori: ma, 
completando la sua preparazio
ne domenica scorsa con una 
prova pubblica. U cavallo del
la razza del Soldo è apparso 
trasformato e non è da esclu

dere che anche esso possa inse-
• rirsl nella lotta per la vittoria. 
Una incognita rappresenta Old 
Rlver mentre gli altri dovreb
bero essere in corsa soltanto 
oer onore di firma * 

Il - terreno buono assicurerà 
la perfetta regolaritn di questa 
grcnde prova che vedrà accor
rere all'ippodromo romano • la 
folla delle grandi occasioni. 

Nella stessa giornata sono in 
programma otto interessanti 
prove tra le quali il ben dotato 

Premio Lally (lire 2 milioni e 
100 mila, metri 1600) un discen
dente in cui appaiono ben si
tuati Nyon che capeggia la. sca
la dei pesi, Agado e FJ Cid. 

La riunione avrà inizio alle 
15. Ecco le nostre selezioni: 
1. corsa: Carnot, Cartesio, Bel
fast; 2. corsa: Rio Felice, Kro-
nenrost, Galanthus; : 3. corsa: 
Punta Ala, Ragogna, Fibula: 
4. corsa: Florian, Lonaro, Simon 
Boccanegra; LXXXI Derby Ita
liano: Razza Dormello Olgiata 
(Crivelli, Bartolomeo Suardi, 
Nardini); Maxim, Sion: 6. cor
sa: Pitonio, Domino, Rosa de 
Vael; 7. corsa: Nyon, Agado. El 
Cid; 8. corsa: Honey, Alsio, Pra-
japati. 

r ~i Il Rovigo 
tricolore 
di rugby I 

II.COG (Comitato orga- I 
nlzzatore Gare) della FIR, | 
la Federazione rugby, ha 
tagliato la testa al dubbio I 
e. con una decisione che I 

I
se non altro ha li pregio 
della rapidità, ha deciso • 
che il dischetto tricolore I 
di campione d'Italia per I 

I la serie Eccellenza della . 
stagione 1963-'84 spetti al I 
« bersaglieri • del Rovigo. I 

| Mack [ 
I ai punti | 
I su Penna | 
I Nella riunione di ieri s e - • 

ra al Palazzetto Lido-Sport I 
I d i Milano il prso massimo • 

Frrddy Mack (New York) • 
kg. 82.100 ha battuto al I 

I punti In 10 riprese 11 ere- • 
monrsr . Benito Penna kg. . 
93,600. _. I 

1 Benfica I 
' Torino I 

(4-1) 
Torino e Benfica si sono ' 

I incontrate ieri sera allo • 
stadio Comunale per com- I 
memorare 11 15. »nniver- • 

I sarto della sciagura di Su- . 
perga. La partita, alla I 
quale hanno presenziato I 

1 2 3 mila spettatori, è stata . 
.nettamente dominata dagli I 
ex campioni d'Europa del I 

I Benfica. Essi si sono Im- . 
posti per 4 reti a 1. nono- I 
stante nella ripresa non I 

I abbiano più spinto a fon-J ! _ . __J 

Nuove indiscrezioni confermano che non 
sarebbero state trovate tracce di amfetamina 
nelle « fiale di riserva » il che porrebbe i 

, giudici di fronte a un preciso dilemma: c'è 
stato un involontario errore tecnico nelle pri-

. me analisi o un ignoto ha introdotto amfeta
mina nelle fiale esaminate a Coverciano ? 

Identificato 
// «Borgia» 
del calcio? 

Dalla nostra redazione 
. _ " • * ' B O L O G N A . 6. 

I solonl de l l e alte gerarchle sport ive si sono f inalmente 
mossi: II CONI, su richiesta del la Federmedlc l e con parere fa
vorevo le del la FIGC, ha chiesto al la Magistratura bo lognese le 
perizie g iudiziarie sul caso-doping. Sembra che il pres idente del 
medic i sport iv i , prof. Venerando, abbia sudato le proverbial i 
s è t te camic ie per convincere i grandi capi del l 'organismo spor
t ivo a presentare la richiesta. La proriim di Bologna non M 
è ancora pronunciata , ma si ha ragione di credere che la ri
chiesta sarà accolta . I /art . 165 de l codice di procedura pena le 
— in base , al quale il Comitato Ol impico ha avanzato la sua 
richiesta — lascia la facoltà al magistrat i di accogl ierla o m e n o ». 

« Durante il procedimento — a l i en i la l'articolo in paio la — 
e dopo la sua definizione possono essere chiest i , da ch iunque 
vi abbia interesse , copie , estratti o certificati di singoli atti. Le 
s p e s e sono a carico • de l ^ r ichiedente . Il ri lascio può essere 
consent i to dal g iudice istruttore, dal pretore e dal pubbl ico 
min i s tero c h e procede al l ' istruzione e. dopo c h e questa è chiusa 
con sentenza che dichiara non dovers i procedere , dal g iudice 
i s truttore o dal pretore. Durante il g iudiz io o dopo la sua defi
n iz ione il r i lascio p u ò èssere consent i to dal pres idente de l la 
Corte o del Tr ibunale o dal pretore.. . ». 

S e la r ichiesta del CONI sarà accolta come sembra la 
Commiss ione d'Appel lo Federa le 11 16 magg io sarà In grado di 
esaminare i l r icorso del Bologna al la luce de l l e superperiz ie . N e l 
pomer igg io di oggi Io stesso dr. Giuseppe Pasquale , pres idente 
del la Federcalc lo ha confer i to col procuratore del la Repubbl ica 
dr. Bonf lg l io e gli ha comunicato la r ichiesta del CONI. Il m a 
gistrato si è r iservato di esaminarla e, qualora decida di acco 
gl ierla, di f issare 1 l imiti entro il qua le le copie de l le super
periz ie dovranno essere usate. Si è Intanto diffusa la v o c e c h e 
11 presunto responsabi le dal colpaccio al danni del Bologna F.C. 
sia già noto agl i inquirent i . 

Ogg i gli azzurri si allenano con la Solbiat 

Fabbri è indeciso 
Pronta l'Interleghe 

La squadra di Mazza ha sconfitto la Reggiana per 4 -1 

VARESE — L'allenamento di Ieri, a Masnago, non ha chiarito 1 dubbi di Fabbri sul cinque 
da schierare all'attacco. Oggi l'undici azzurro proverà con la Solblatese. Nella foto (da sini
stra) ROBOTTI. ALBERTOSI e 11 C.T. 

Comunque saranno le prossi
me mosse dei magistrati bolo
gnesi a dirci se le indiscre
zioni sulle risultanze delle •• su
perperizie >» giudiziarie sono 
esatte, oppure no. A rigore di 
logica la sorpresa dovreb
be esserci, lo operato della 
magistratura avrebbe avuto 
una più rapida conclusione se 
l'èsito della perizia giudiziaria 
del prof. Vittorio Chiòdi (di
rettore dell'Istituto di medici
na legale dell'Università di 
Firenze) del prof. Pietro Di 
Mattei (direttore dell'Istituto 
di Farmacologia dell'Universi
tà di Roma) e del prof. Clau
dio Zorzi (direttore del la
boratorio chimico dell'Istituto 
di medicina legale dell'Univer
sità di Roma) avesse confer
mato l'esistenza della droga 
nel liquido organico dei cin
que giocatori rosso-blù. In
vece, dopo la consegna delle 
relazioni scientifiche, il pro
curatore e il sostituto procu
ratore del tribunale di Bolo
gna, dott Bonfiglio e dottor 
Jannacone, si sono chiusi in 
un ancor più rigoroso riserbo, 
quasi temessero che. anche una 
sola parola, potesse in qualche 
modo pregiudicare il buon esi
to delle indagini in corso. 

E' lecito, quindi, ritenere 
che l'inchiesta della magistra
tura è entrata nel vivo della 
questione e che gli inquirenti 
hanno tra le mani il bandolo 
dell'intricata matassa. Quale sa
rà l'approdo? Si aprirà un pro
cedimento contro ignoti? Si 
giungerà ad una precisa, cir
costanziata denuncia? Si arri
verà ad archiviare il - caso » 
per - errore tecnico » compiuto. 
in assoluta buonafede, dai me
dici di Coverciano? Le ultime 
indiscrezioni confermano che 
esistono seri indizi e che la 
caccia all'ipotetico diabolico 
manipolatore di - liquidi orga
nici » è in pieno svolgimento. 

Il nodo di tutta la vicenda 
è dunque giunto al pettine. Se 
— come tutto fa supporre — 
gli esami scientifici dei - su-
perperiti - hanno stabilito che 
nelle urine contenute nei fla
coni sigillati sequestrati a Co
verciano non ci sono tracce di 
amfetamine vuol dire che la 
droga fu « abilmente - infilata 

« Vecchie glorie » al Flaminio 

La Lazio battuta 
dalla Roma (3-1) 

Roma: Risorti. Andreoii, Iaco-
òinl. Donati I Ferri). Guidano. 
Morgia. Krteziu. Amadei. Zecca. 
Merlin!, tMaestrelli) , Bors i t i . . 
Lazio: Lo va ti. Molino. Anu>naz-

ti (Centomini) . Dagianti, Koll-
gna. Spurio. Gualtieri. Fu in. Ar
ce, Sentimenti 3.. Flamini (Lum-
bardini). 
. Arbitro: Falloni. 

Un calcio veramente.. . d'altri 
tempi, quello offerto al « Flami
nio » dalle «vecch ie rfloin » ro-
maniste e laziali. Hanno preval
so meritatamente i rfunorossi 
mettendo in mostra un >;i.n>a in
tesa di gioco con scambi p.ace-
voli ed a tratti addirittura velo 
ci. Naturalmente il primo tem 
pò (di 37 minuti) è stato quello 
che ha fatto maggiormente testo 
per una partita non certo tirata 
allo spasimo, ma che ha divertito 

il numeroso pubblico convenuto. 
Anche i gol sono stati tutti mar
cati nel primo tempo. 

E* stata la Lazio ad aprire per 
prima le ostilità quando ti 10' 
Sentimenti 3. entrava decisa
mente in area su un traversone 
improvviso di Fuin e bai:«'V4 Ri
sorti In uscita. Pareggi > della 
Roma al 13'. ad opera 37 Kr.eziu. 
che. destreggiandosi in arci , fa
ceva partire un tiro devuti» d?lla 
schiena di Follgna Un tntma di 
Maestrelli-Borsetti si concludeva 
al 19'. con un tiro al v>. > della 
brillante ala romanista U r l a r e 
nel '42. l'anno che la Rrnij v in
se lo scudetto. Al 33' Z*cca, dalla 
estrema destra, superava il d i 
retto rivale, entrava In area strin
gendo verso la porta di Lo va ti 
e lo superava con un travi-rione 
raccolto di tetta da MaeatrellL 

nelle " fialette che rimasero, 
semplicemente tappate, a di
sposizione dei medici della Le
ga calcio. Sembra anche asso
dato che le fialette, diciamo 
cosi « negative », non sono sta
te manomesse. Allora il truc
co si deve ricercare nel li
quido che portò i medici di 
Coverciano alla loro conclu
sione con la conseguente, dra
stica e frettolosa condanna 
della squadra rossoblu. 

Si tratta, a questo punto, di 
sapere se le amfetamine. pre
senti nel liquido organico in 
quantità da galvanizzare un 
cavallo, erano - metabolizza
te >»; se. in parole povere, era
no state digerite, erano o no 
passate attraverso un organi
smo umano. 

La chiave del «giallo» ci 
sembra proprio questa, nel 
senso di stabilire da quale ma
no profana o esperta, è stata 
condotta a termine la mac
chinazione. 

In ogni caso, però — amfeta
mine digerite, oppure no — 
l'innocenza della società bolo
gnese, dell'allenatore e del 
medico squalificati sarebbero 
fuori discussione con l'accerta
ta assenza di droga nelle pro
vette di riserva, quelle sigil
late. che dovevano appunto 
servire per la famosa contro
prova. 

Gli ambienti sportivi — non 
solo bolognesi — sono natu
ralmente a rumore. Quali ri
flessi — ci si chiede — avrà l'e
sito della superperizia giudi
ziaria sul campionato di calcio 
ormai giunto alla fase finale? 

Se il Bologna è innocente 
riavrà in sede di appello i tre 
punti e riconquisterà la poltro
na di testa in coabitazione con 
l'Inter. Qui sorgono le dispu
te, ovviamente opinabili, su 
quali delle due squadre riu
scirà a cucire sulle maglie 
l'ambito scudetto Si potrebbe 
addirittura, giungere ad una 
finalissima, ad uno spareggio 
in campo neutro. Qualcuno 
spinge il pronostico sino a con
siderare i vantaggi e gli svan
taggi della scelta del campo 
Olimpico di Roma. C'è chi 
parla di chiedere ospitalità ad 
un paese confinante: la Svìzze
ra? L'Austria? La fantasia si 
sbizzarrisce. Gli intramontabili 
« strateghi » dei bar discutono. 
accalorendosi. Ano ' a tarda 
notte. Come dar loro torto? 
Nel mondo alienato del calcio 
tutto può essere possìbile. Ma 
se si vuole parlare dello stato 
d'animo più diffuso negli am
bienti sportivi della nostra 
città occorre dire che ci tro
viamo di fronte ad una larghis
sima soddisfazione per la pie
ga che ha preso il rospo mal 
digerito del -doping-, soddi
sfazione mescolata tuttavia ad 
una certa amarezza: - Il fatto 
che conta — si dice — è che 
nessuna macchia, nessuna om
bra possa turbare la nostra 
onorabilità sportiva. Vogliamo 
scendere a viso aperto su ogni 
campo da gioco. Tutti gli spor
tivi italiani debbono sapere 
che vincevamo senza l'aiuto 
della droga. Quanto allo scu
detto non ha più una grande 
importanza. Certo, sarebbe 
bello vincerlo nonostante tut
to quello che è successo. Spe
riamo' Ma il Bologna è stato 
> ucciso - con lo scoppio della 
bomba dopo la partita col Mi-
lan Con tre punti di vantag
gio e i giocatori su di giri, 
forse l'Inter non avrebbe vin
to. Peccato! 

Sergio Soglia 

Edmondo Fabbri, il commissario 
tecnico delle nazionali di calcio 
è alle prese col « problema •» Sviz
zera. Ieri sul campo * Ossola •» di 
Masnago ha chiamato attorno a 
so 1 convocati e dopo 11 solito 
disc-orsetto d'occasione 11 ha mes
si In movimento. SI è trattato di 
una sgamblnata. leggera, più che 
d'un vero e proprio allenamento. 
I calciatori hnnno lavorato per 
meno di un'ora coprendo 11 tempo 
con esercizi atletici, palleggi e una 
partitella tra difensori e attac
canti. Quest'ultimi (Rivera. Maz
zola. Milani. Corso. Lodettl. Me-
nichelli. rinforzati da Salvadore 
e con in porta Albertosl) hanno 
ceduto per 2 reti a 1 nel confronti 
degli avversari (Pacchetti. Robet
ti. Furlanls. Janich. Rosato. Tra-
pattoni. Fogli e portiere Negri). 
Hanno segnato Robotti (2) e Me-
nichelli. 

Ai giornalisti Fabbri ha ripe
tuto che intende accrescere il 
potenziale offensivo (I) degli az
zurri utilizzando un mediano ol
tre che in zona di copertura an
che In fase di rilancio. Da qui 
l'esonero, pare temporaneo, di 
Guarneri. A chi gli chiedeva per
chè non avesse chiamato ali di 
ruolo, oltre a Menlchelli. Il C T.. 
a sua giustificazione, ha invocato 
1 malanni rhe affliggono Pascuttl 
e Mora e il calo di forma 
di Domenghinl, asserendo infine 
di aver ritenuto più utile collau
dare Meroni con l'Interleghe pri
ma di Immetterlo nel calderone 
della Nazionale. 

Por la formazione che invierà 
in campo a Losanna il C. T. non 
Ve voluto pronunciare. « Ho an
cora alcuni dubbi — egli ha det
to — che spero di risolvere nel
l'allenamento odierno con la Sol
blatese - . 

A Losanna, intanto, gli elvetici 
hanno iniziato gli allenamenti per 
la partita con gli azzurri. La 
Svizzera, che ha battuto il Belgio 
per 2-0 ed ha perso col Porto
gallo per 2.1. mancherà domenica 
dell'ala Brizzi. che giocherà oggi 
a Madrid per il match di ritorno 
della semifinale della Coppa dei 
Campioni. Zurigo - Real Madrid. 
Per lo stesso impegno sono stati 
esonerati II portiere Schley e la 
mezz'ala Martinelli. 

I 16 giocatori selezionati si sono 
allenati ieri a Macolin. nella Sviz
zera nord-occidentale. Il loro ri
tiro durerà quattro giorni. La for
mazione che affronterà gli italia
ni sarà decisa sabato: domenica 
mattina la comitiva si porterà a 
Losanna. L'Incontro è fissato per 
le 14.30. La stampa sportiva e lve
tica è abbastanza ottimista sul
l'esito della partita. Si calcola 
che lo stadio olimpico, capace di 
45.000 spettatori, sarà esaurito. 

Al « M o m p l a n o » di Brescia, 
sempre ieri pomeriggio. Mazza ha 
definitivamente collaudato la for
mazione Interleghe che affronterà 
sabato a S. Siro (ore 17.30) l'un
dici della Lega d'Inghilterra. 

Nel primo tempo la squadra 
della Lega, in maglia gialla e la 
Reggiana. In maglia granata, sono 
scese in campo nelle seguenti for
mazioni: 

Ghczzi; Maldinl (Gori), Castel. 
letti; Guarneri. Picchi. Angelino; 
Dometighini. Suarez. Nlelsen, Hal-
ler, Barison. 

Reggiana (maglia granata): Gal-
blati. Baricchi. Bertlni I; Bon. 
Grevi. Fantazzi; De Nardi, Cor
renti. Magnonl. Tomy, Facchin. 

Nella ripresa le formazioni sono 
state le seguenti: 

Leaa nazionale (maglia grigia): 
Anzòtin: Gorl. Castelletti; Picchi. 
Muccini. Szymaniak: Meroni. A n 
gelino. Vinicio. Haller. Barison. 

Reggiana: Galbiati; Villa. Ghiz-
zardi; Bon (Latini). Grevi. Fan
tazzi: De Nardi. Correnti. Mo-
gnon. Tomi. Facchin. 

L'Incontro, è stato diretto dal
l'arbitro Orlando di Bergamo. 

Il commissario tecnico Mazza è 
rimasto soddisfatto dell'allena
mento sostenuto dalle due forma. 
zioni della Lega italiana, contro 
la Reggiana. La squadra scesa in 
campo nel primo tempo, con la 
unica variazione di Meroni che 
potrebbe prendere il posto di Do-
menghini. dovrebbe essere quella 
che sabato prossimo affronterà la 
rappresentativa della Lega Ingle
se. II C. T.. infatti 
impressionato dal 

è rimasto ben 
gioco d'assie

me dimostrato da Haller e Suarez 
dal quali sono partite Ieri le mi
gliori azioni dell'attacco. In dife
sa ha ben figurato il terzetto 
Ghezzi, Guarneri e Picchi, dimo
strando buona forma ed eccellen
te sistema di gioco. Oggi 1 cal
ciatori rimarranno in ritiro per 
tutta la giornata a Gardone Ri
siera dove, nel pomeriggio, soster
ranno un allenamento atletico. 
Tutti I giocatori sono In ottime 
condizioni. 

La prima rete della partita irte
ne al 18': Suarez passa a Nlelsen 
che, accorrendo dalla destra, sor. 
prende con un violento tiro II 
portiere reggiano. Al 32* Il fecon
do gol: su azione Impostata da An
gelino. la palla giunge a Maldinl 
che. spingendosi in avanti centra 
lungo. Barison. di testa porge 
indietro ad Haller che Insacca. Il 
ritmo è sempre elevato e la rap
presentativa Interleghe domina il 
campo incontrastata. 

Nella ripresa li gioco non cam
bia. nonostante le formazioni sta
na state variate. AI 3* è ancora 
Il tedesco Haller che. raccoglien
do un pallone, segna da pochi 
passi la terza rete. La Reggiana 
reagisce e. al 4' l'ala destra De 
Nardi supera Picchi e segna la 
rete della bandiera. La quarta ed 
ultima rete per la squadra Inter
leghe è realizzata al 29' da Vini
cio: Haller passa a Barison che 
sta accorrendo dalla sinistra, il 
giocatore avanza ancora e tira 
violentemente a rete. Il portiere 
della Reggiana non riesce a trat
tenere la palla che finisce in rete. 

ANNUNCI ECONOMICI 
i) CAPITALI - SOCIETÀ' L. 90 
FIMEB Piazza Vanvltelli 10. 
Napoli telefono 240.620. Sovven
zioni fiduciarie ad impiegati. 
Sconto effetti ipotecari. Auto-
sovvenzioni. PoUzzinl e mutui 
ipotecari. 
I F I N Piazza Municipio 84 -
Napoli Telefono 313441 prestiti 
fiduciari ad impiegati autosov
venzioni. Sconti effetti ipote
cari. Polizzini e mutui Ipote
cari. 

I l A U T O - M O T O CICLI L. 50 

AUTONOLECMJIO RIVIERA 
SOMA 

Prezzi giornalieri feriali: 
(inclusi 80 tra.) 

FIAT 600 D 
BIANCHINA 

L. 1500 
• 1-300 

ri ber 
LA LAVATRICE 

DA 5 KG. 

INGOMBRANTE 
60 cm. di larghezza 

doppia vaschetta per 
immissione detersivo 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500 O Giardinetta * 1.450 
BIANCHINA panoram. - 1.500 
BIANCHINA Spyder 

Tetto Invernale • 1.600 
BIANCHINA Spyder • 1.700 
HAT 750 (600 D) . . 1.700 
FIAT 750 Multipla • 2.000 
ONDINE Alfa Romeo - 3.100 
AUSTIN A-40 S - 2.200 
VOLKSWAGEN 1200 • 2.400 
SIMCA 1000 G. L> • 3.400 
FIAT 1100 Export • 3500 
FIAT 1100 D » 3.600 
HAT 1100 D 8.W. 

GIULIETTA Alfa 
Romeo • 3.8OO 

FIAT 1300 • 3J00 
RAT 1800 S.W. (fam.) - 3.000 
FIAT 1500 • 3.000 
FORD CONSUL 315 - 3.100 
FIAT 1500 Lunga • 1200 
FIAT 1800 • 1^00 
FIAT 2300 • 1.600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina • 1.700 
Tel «za «42 . €Z3«4 . 4»JI9 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
C O M M I S S I O N A R I A p i ò s a t i r a 
di Rama . Cmnmtif Imata4!a-
te. Casabl vantaggiosi . Tacili* 
tastoni • V i a Bissatat i 24» 

5 ) VARI1 U M 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. MetapsU 
etiica razionale al servizio di 
ogni vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen
ze Pignasecca 63. Napoli. 

7» O C C A S I O N I L. M 

LAVATRICE 
SUPERAUTOMATICA 

CM nwtt rtatraiti 

A VIA PALERMO «S: AFFA
RONI !!! VISITATECI SI MO
BILI (tentatile -. LAMPADARI 
Broasa. Boemia - TAPPETI -
ARGENTERIA - SOPRAMMO-
BILL altri salila affettila 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col
lana ecc-, occasione. 550, Fac
eto cambi. SCHIAVONE . Seda 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 480 370). • 

I ì 

! I 

II) . LEZIONI COLLEGI L. SO 

STt.NOUATTII <><;KAMA Ste
nografia. Datuii'^rari» luoO 
mensili. Via Snrigenriaro al 
Vnmrrn Tv Napoli 

12) MATRIMONIALI L. 50 
AMERICANE. Egiziane. Indi
ne corrisponderebbero per imi-
cizia. eventuale matrimonio. 
Scrivere «EUREKA», Cfteella 
5013, 
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La prima volta che vidi 
•» campo di calcio avevo 
ai « no cinque-sei anni. 
Bicordo che mio padre, nel 
1939-40, la domenica mot- ' 
Ima mi montava sulla can-
«a della bicicletta e mi 
portava con sé. Mio padre, 
quando era giovane, gioca
va al caldo. Non era un 
campione, era solo uno dei 
tanti ai quali piace gioca
re per divertimento. Gio
cava nel »Maria Sport 
Club» di Stoccolma, una 
aquadra di promozione che 
partecipa ancora ai cam
pionati «Amatori». Finita 
la partita, mi rimontava 
sulla bicicletta e pedalan
do mi spiepava le ragioni 
per - cui la sua Aquadra 
aveva vinto o perso. 

Posso quindi dire di es
sere • figlio d'arte» ed è 
per questo che mio figlio 
Piero lo porto quasi sem
pre con me allo stadio. Per 
giocare al calcio bisogna 
appassionarsi, bisogna cioè 
conoscere l'ambiente e so
prattutto amare lo sport. 

Una passione questa che, 
appunto, bisogna assimila
re fin da ragazzi. In Sve
zia la maggioranza del cit- ' 
tadinl amano e praticano 
lo sport poiché hanno a 
disposizione attrezzature 
adeguate e fin dal primi 
anni di scuola vengono 
educati allo sport in un 
clima di sano agonismo. 
Infatti nel programma sco
lastico svedese da decine 
d'anni e prevista un'ora di 
ginnastica al giorno, diret
ta da Istruttori qualificati, 
con le attrezzature indi-
spentateli per preparare 
seriamente gli allievi. 

Nel 1939 abitavo a Sol-
ma, una città satellite di 
Stoccolma, dove lavorava 

L<g*°f^i^ 

Ogni giorno, per man* 
tonarsi In forma, Hamrln 
••egua una «orla di pal
leggi con entrambi I piedi 
e con la testa. Nella foto 
In alto: Piero Hamrln Im
para I primi esercizi eoi 
pallone «otto la guida del 
padre* 

mio padre. Ogni primave
ra in questa cittadina ven
gono organizzati numerosi 
tornei calcistici fra socie
tà f riservati ai giovani. 
Queste squadre general
mente vengono alienate 
dai calciatori della prima 
squadra, l quali insegnano 
i primi movimenti: come 
si effettua uno stop, un ti
ro, un passaggio e come 
calciare il pallone. Quando 
un allievo dimostra di pos
sedere certe qualità viene 
trasferito nella squadra 

{ preparata direttamente dal-
'allenatore in prima ed è 

a questo punto che l'allie
vo deve dimostrare la sua 
passione per lo sport poi
ché si tratta di sottoporsi 
a dei piccoli sacrifici. In
fatti imparare i primi mo
vimenti essenziali non è 
difficile, ma occorre dedi
carci.'! con molta serietà e 
applicazione. 

Le esercitazioni indispen
sabili per tutti, non solo 
fer i ragazzi ma anche per 

campioni già 'arrivati», 
sono le stesse. Prima di 
disputare una partita di 
allenamento bisogna fare 
molta ginnastica e soprat
tutto molti esercizi con il 
pallone. Inizialmente, quan
do ero appena un ragaz
zino, mi facevano alienare 
con un pallone di gomma 
polche ogni forma di rigi
dità e di forza deve essere 
eliminata. Il pallone, sia di 
gomma o di cuoio, deve 
essère trattato con delica
tezza, con la massima cu
ra per prenderci confi
denza. Raggiunto questo, ci 
sentiremo più sicuri in 
tutto. 

Il primo esercizio da im
parare è di sollevare il 
pallone da terra portando
selo sul collo del piede. 
Per farlo occorre poggia
re la pianta del piede so
pra la sfera, effettuare una 
leggera rotazione in ma
niera da imprimere al pal
lone l'effetto indispensabi
le per farlo arrivare sul 
collo del piede. A questo 
punto i movimenti da ese
guire sono diversi ma lo 
importante è riuscire a 
mantenere il pallone in 
equilibrio. Imparato que
sto, si potranno effettuare 
delie varianti che vanno 
dal palleggio vero e pro
prio, a colpirlo mantenen
dolo in aria e colpirlo nuo
vamente con i due piedi 
lasciandolo rimbalzare sul 
terreno. Raggiunta una cer
ta confidenza col pallone, 
si potranno effettuare dei 
palleggi anche con la co
scia o camminando in avan
ti o all'indie! ro o lateral
mente. Poi si potrà conclu
dere palleggiando su un 
percorso serpeggiante che 
si ottiene disponendo sul 
terreno alcuni oggetti op
pure piantando asticelle di 
legno o di ferro. 

Quest'ultimo esercizio è 
utile non solo per l difen
sori, ma anche per gli at
taccanti poiché per libe
rarsi di un avversario oc
correrà fare una fìnta ef
fettuando degli spostamen
ti sul tronco e, tenendo 0 
pallone al piedi, compier* 
anche del movimenti ser
peggianti. 

Dal palleggio con t piedi 
si passerà al palleggio di 
testa. Basta un muro, si 
lancia con le mani il pai-
Ione contro il muro, por 
poi riprenderlo con la fron
te, colpirlo nuovamente in
viandolo contro il muro. 

Il muro si può sfruttare 
anche per t palleggi di pia
de, r un esercizio «sfa 
poiché f pallone, stri ri* 
mando, non effettuerà 

pre la stessa traiettoria. In 
questo modo ci abituere
mo anche a seguire e a 
calcolare la velocità del 
pallone. 

£' grazie a questi primi 
e rudimentali esercizi che 
un ragazzo impara a gio
care al calcio. Ma non solo 
l'allievo ha bisogno di ri
petere in continuità questo 
lavoro. Anche un calciato
re professionista, per man
tenersi in forma, deve ogni 
giorno scendere in campo 
e palleggiare con i piedi 
e con la testa. Gli sarà 
molto Utile nelle partite. 

Ricordo sempre un gol 
segnato con la nazionale 
svedese. Si giocava contro 
la Danimarca che in quel 
periodo aveva una difesa 
arcigna e molto scattante. 
I compagni di linea, e so

prattutto il » professor » 
Gren, mi effettuavano pas
saggi in continuità, ma il 
terzino o il mediano av
versario mi anticipavano 
quaii sempre. Le poche 
volte che riuscivo a libe
rarmi di uno di loro mi 
ritrovavo quasi sempre nei 
pressi della bandierina del 
calcio d'angolo, una posi
zione del campo da dove 
si può solo effettuare un 
passaggio al centro e non 
certamente segnare una re
te. Verso la metà del se
condo tempo trovai il mo
do di liberarmi del mio 
* angelo custode », ma per 
smarcarmi avevo attraver
sato tutto il campo ed ero 
finito nel ruolo di ala si
nistra. Gren, che mi ave
va visto, al volo calciò nel
la mia direzione. Il pallo

ne, carico d'effetto, cadde 
all'altezza della mia testa 
e, prima che U terzino mi 
anticipasse, saltai e sfiorai 
la sfera con la fronte quel 
tanto da deviarla sulla de
stra del campo e farla ca
dere 4-5 metri distante. 
Appena toccata terra, ef
fettuai una finta sulla si
nistra per poi convergere 
velocemente sulla destra. Il 
terzino, sbilanciandosi, fini 
a gambe levate. A gran ve
locità raggiunsi il pallone 
e avanzai in direzione del
l'area avversaria. Lungo il 
percorso evitai il centro-
mediano, ma appena en
trato in area di rigore mi 
trovai la strada sbarrata 
dal portiere che aveva la
sciato la porta. Senza tan
to pensarci, mi fermai, ro
teai la pianta del piede 

destro sul pallone che finì 
sul collo del piede. Il por
tiere quando mi vide fer
mo, per evitare il gol, mi 
si tuffò sui piedi. Non ap
pena Io vidi spiccare il 
salto mi alzai la sfera che 
finì all'altezza della mia te
sta. Il portiere danese, un 
giocatore dal fisico possen
te, mi urtò tanto da farmi 
cadere al suolo. Pur sbi
lanciato, riuscii però a col
pire il pallone con la fron
te e spedirlo in rete. Fu 
un gol spettacolare che po
tei realizzare perchè da ra
gazzo ho imparato a pal
leggiare con i piedi e con 
la testa. Ho imparalo cioè 
i primi movimenti indi
spensabili per giocare al 
calcio. 

Kart Hamrin 

Le avventure di PIF 

CIRCOLI 
DI AMICI 

OLUB DEL PIONIERE 
DELL'UNITA1 

ZI Club del Pioniere del
l'Unità desidera corrisponde
re con altri circoli Indiriz
zare a: Club Pioniere del
l'Unità, EnaJ, Sassofortino 
(Grosseto). 

ISCRIVETEVI AL CLUB 
GIOVANI PIONIERI 
VERONESI 

Due ragazzi veronesi han
no deciso di fondare un cir
colo e invitano'gli amici ad 
iscriversi H programma del 
Circolo è il seguente: tornei 
di dama, scacchi, ping-pong; 
modellismo; sport ed escur
sioni; dibattiti sul giornale e 
argomenti culturali. Per iscri
versi, rivolgersi a: Renzo 
Bragantini (Via Porta Ve
scovo 10, Verona) o a Gian-
naldo Mantovanelli (Via Ce
sare Bettelani 15. Verona). 

Amici di Verona, cosa ne 
pensate? A me l'idea sembra 
ottima. Spero di ricevere pre
sto notizia che il circolo è 
nato e che funziona a gon
fie vele. 

40 AMICI 
DEL CIRCOLO DI 0881 

H nostro circolo si chia
ma l'« Amico del giovedì », la 
sede è nella sezione del PCI, 
dove ci riuniamo ogni dome
nica. Siamo in 40 e abbiamo 
eletto un direttivo per diri-

fere il Circolo: Presidente 
alvatore Lubinu, Vice pre-

sidente Mario Spanti, Ammi
nistratore Vittorio Cacco. Con 
le offerte dei soci abbiamo 
comprato un pallone e ogni 
sabato giochiamo. Abbiamo 
anche acquistato un proiet
tore a manovella e la dome
nica proiettiamo dei film 
(Salvatore Lubino, via Tissi, 
Ossi, Sassari). 

Corrispondenza 
ITALIA 

SONIA FILIPPI (via Gia
comelli 19, Livorno) prega 
gii amici del Pioniere di in
viarle cartoline dall'Italia e 
dall'Europa. 

COSTANTINO FERRARA 
(via Fosse Ardiiaune 17/E, 
Frosinone) desidera corri
spondere e scambiare fran
cobolli con ragazzi e ragazze 
straniere di 12 anni. 

LUIGINO RICCI ivia Ba
stia 297, Lavezzola, Raven
na), di 15 anni, desidera cor
rispondere con coetanei. 

GIUSEPPE MELFI (Via 
Colombo 7, Pisticci, Matera) 
desidera scambiare corrispon
denza. 

GIANCARLO DA VITTI 
(Torrenien Piandeliasse, Sie
na) desidera corrispondere 
e scambiare cartoline con ra
gazzi sardi. 

GEROLA ZELINDA BOC
CA, 13 anni (Chiavica Com
messaggio - Mantova) desi
dera corrispondere in fran
cese. 

ORONZO LIUZZI (via Ce
sareo 36, FaSuno, Brindisi) 
prega gli amici del Pioniere 
di inviargli una cartolili; 

DORA MICALE (Via Pie
tro Micca 2, Sassari), deside
ra corrispondere in italiano 
e in francese. 

Cara Dora, molti amici so
no in corrispondenza con ra
gazzi sovietici. Prova a scri
vere agli indirizzi che pub
blichiamo qui sotto. 

UNIONE SOVIETICA 

IURA RUMIANZEV (ul. 
Pionierskaia 9, Kalinin, Unio
ne Sovietica), di 16 anni, de
sidera corrispondere con coe
tanei italiani. Scrivere in 
italiano. 

TATIANA VASILENKO 
Igorod Ust-Kamenogorsk, Ok-
hotskaia 40, Unione Sovieti
ca). Scriverle anche in te
desco. ' 

BOLLINO 
DA K ITAGLI ARE 

E APPLICARE 
M L TAGLIAMMO 
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LA METALLURGIA 

Alcun) metalli al trovano allo etato puro In natura; 
oro, argento, rame e anche ferro furono utilizzati già 
da tempi lontanissimi per farne ornamenti o altri piccoli 
oggetti. La metallurgia nacque assai più tardi, quando 
l'uomo ecoprl che per mezzo del calore al potevano 
ottenere I metalli da alcuni minerali nel quali al trova
vano combinati ad altre sostanze e imparò a fondere e 
a lavorare a caldo I metalli. Oro, argento, rame, ferro, 
piombo, stagno e mercurio erano già noti e usati nel
l'antichità. Note e largamente usate furono pure alcune 
leghe risultanti dall'unione di più metalli: il bronzo (lega 
di rame e stagno), la lega per saldare di stagno e 
piombo, l'ottone che si ottenne fondendo il rame con 
ossido di zinco. Durante il medioevo, gli incessanti ten
tativi degli alchimisti di trasformare I metalli In oro, 
portarono alla conoscenza di altri metalli del tutto sco
nosciuti o comunque non usati nell'antichità. Antimonio, 
bismuto e zinco vennero ad aggiungersi ai metalli co
nosciuti. 
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L'oro si trova allo stato puro In alcune rocce. Quando que
ste rocce vengono disgregate e trasportate a valle dalle acqua 
e a poco a poco ridotte a sabbie, l'oro viene a trovarsi In esce 
(sabbie aurifere) sotto forma di granelli più o meno grandi* 
detti pepite. Per aeparare le pepite d'oro si fa scorrere In una 
serie di vaschette disposte a gradini dell'acqua sopra la «abbia i 
aurifera; la sabbia che ha peso specifico inferiore è tranci- '.: 
nata via e le pepite d'oro restano depositate sul fondo dello 
vaschette. 

L'oro è un metallo piuttosto 
raro; per II suo aspetto e per II 
fatto di non alterarsi è stato 
sempre molto ricercato per far
ne oggetti d'ornamento e mo
nete. L'argento, benché meno 

raro e pregiato ebbe gli etesai 
uel. Molti oggetti d'oro • d'ar
gento, conservatisi attraverso 
1 secoli dimostrano l'abiliti tec
nica degli artigiani che II pro
dussero e II loro raffinato gu
sto artistico. '.' - ; 

L'oro e l'argento furono an
che usati largamente per fab
bricare il vasellame per le ta
vole dei ricchi (non le posate 
che allora erano ancora sco
nosciute). Per il vasellame più 
modesto s'impiegò lo stagno, 
mentre la povera gente usava 
recipienti di terracotta e di 
legno. 

Molto interessante per 
gli alchimisti che cerca
vano il segreto della tra
sformazione dei metalli 
apparve la proprietà del 
mercurio di formare con 
l'oro una speciale solu
zione (amalgama) dalla 
quale per riscaldamento 
si può eliminare il mer
curio liberando l'oro. 
Proprio questo metodo si 
usava per recuperare 
l'oro dagli oggetti dorati 
in disuso. 

Gravi difficoltà presentò la preparazione dello zinco. 
Si tratta di un metallo che evapora facilmente e che 
facilmente si combina con l'ossigeno. Perciò, riscaldando 
! minerali contenenti zinco in forni aperti, a contatto 
dell'ossigeno dell'aria, non ai otteneva mai il metallo ma 
una polvere bianca, formata da ossido di zinco (polvere 
che presto trovò impiego farmaceutico). 8olo quando I 
minerali di zinco furono riscaldati In forni chiusi si ot
tenne il metallo puro. 

Il mercurio, unico metallo 
liquido in condizioni normali, 
attirò vivamente l'attenzione 
degli alchimisti che perfezio
narono I procedimenti per 
estrarlo dal suoi minerali. Fra 
I metodi più semplici vi era 
quello dell'arrostimento del mi
nerali; Il mercurio evaporava 
e poteva essere raccolto. 

Il valore dei metalli preziosi» 
l'Importanza crescente della me
tallurgia e il grande evltuppo del
l'industria mineraria, spinsero a 
perfezionare I metodi per « sag
giare », come allora si diceva, me
talli e minerali. Per stabilire la 
purezza di un metallo prezioso, 
per determinare la quantità di 
metallo contenuta in un minerale 
e per sapere di conseguenza sa 
valesse la pena di scavare quel 
minerale dalle viscere della terra, 
furono studiati numerosi procedi
menti. Furono molto perfezionata 
le bilance (e questo fatto ebbe poi 
grande importanza per lo sviluppo 
di tutta la chimica) e si costrui
rono piccoli forni nel quali esegui
re fusioni in miniatura che per
mettessero di conoscere il rendi
mento In metallo di un minerale. 
Per II controllo della purezza del 
metalli preziosi furono studiati nu- -
marosi procedimenti chimici 

- (Continua) 
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- : 1- EPISODIO 

*'i I * mamma che è già a letto di la, 
mi ha «gridato: — Rosetta! Cosa fai 
ancora 11? Vieni a dormire invece 
di sprecare la luce! 
. — Ma mamma, — le ho rammen
tato — ora la luce non la paghia
mo più noi! L'abbiamo gratis! 

'- — Ah... al... è vero... — ha mor
morato senza entusiasmo. Perchè 
abbiamo la luce gratis essendo por
tinaie da otto giorni. E lei sd avvi
lite» ad esser portinaia. 

Io no. - - ' 
! F u mestiere come un altro. E 
•e incominciamo ad avvilirci noi 
perchè lo facciamo, figuriamoci gli 
atei come ci tratteranno. 

•• • Invece debbono rispettarci. E 

Ho già capito che il comando del
la attuazione dovrò assumerlo io, 
perchè la Pinuccia, mia madre, si 
lancerebbe mettere sotto i piedi da 
tatti, tìmida com'è. Capace solo di 
sgobbare. Mica si usa più sgobba
re soltanto. Bisogna avere eiasrgia 
• dignità. Io le ho. Ma il merito non 
è mio. E* della Pinuccia. E' col suo 
contegno che mi ha fatto diventare 
energica e dignitosa. Per ripdcoa. O 
meglio per reazione, se non sbaglio 
nel dire. 

Ecco a che servono i déboli. A 
far diventare coraggiosi chi gli vive 
micino. • 
, Questo che scrìvo è un diario. 
•; Non perchè voglia imitare i ge
nerali e i divi che ne riempiono i 
giornali, ma semplicemente perchè 

la maestra Scotti, quando ho finito 
le scuole, cioè la quinta, pochi mesi 
fa, mi ha detto: 

- — Peccato, Lupare-Ili, che non 
continui gli studi. Sei intelligente 
e soprattutto scrivi bene. Leggi mol
to così imparerai dell'altro, e tutte 
le sere nota quel che hai fatto o ti 
è capitato durante il giorno, così 
non disimparerai a scrivere. 

-7- Signorsì — ho risposto. Ed ec
comi qui a raccontare quel che di 
recente mi è capitato. Domani a se
ra leggerò, perchè di giorno non ne 
ho di sicuro il tempo. Una sera leg
gerò e una sera scriverò. 

Dunque, il babbo da quasi un 
anno non c'è più perchè l'ha preso 
la corrente, mica sul lavoro ma nel 
recuperare l'aquilone di un bam
binetto, che si era incastrato nella 
torre di sostegno dei fili dell'alta 
tensione. 

Quel bambino piangeva. Mio papà 
nemmeno lo conosceva, jna lui era 
un tipo che gli piaceva di fare con
tenti tutti, piccoli e grandi, cono-

' scruti e sconosciuti. Era lì che leg
geva il giornale sdraiato sul prato, 
fra i margheritini perchè era pri
mavera ed era la mezza giornata di 
da tartufi. Voglio dire: si era pre
vacanza del sabato. Quel bambino, 
con tutta la faccia rossa e bagnata 
e la bocca quadrata, venne a pian
gere proprio davanti a lui indican
do col dito l'aquilone. 

Aveva avuto il fiuto di un cane 
prio fermato davanti alla persona 
giusta, quella che gliel'avrebbe ri
preso il suo aquilone. Infatti mio 

padre gettò via fl giornale, al levò 
in piedi: 

— Andiamo, — disse — non pian
ger più. 

Il bambino smise di piangere e, 
insieme, tenendosi per mano, an
darono, fra l'erba verde e i mar
gheritini bianchi e gialli, verso il 
traliccio bigio in cui era impiglia
to l'aquilone rosso e blu. Se ne ve
deva pendere il filo e il filo lucci
cava. 
• Sembrava d'argento perchè era 
di metallo. 

Io, fra altre donne e ragazze spar
se qua e là, cercavo l'insalata dei 
campi e la coglievo, quando la tro
vavo, con un coltellino dal manico 
di legno che ne scalzava le radici. 
Scuotevo via la terra, riponevo 
l'insalata nel paniere che portavo 
al braccio. 

Quella sera avremmo avuto, a 
cena, uova sode e cicoria selvatica. 

Fu nel levarmi a scuotere la terra 
da un cespo di quella insalatina ma
gra, che vidi per l'ultima volta mio 
padre vivo. 

Aveva lasciato ai piedi del tra
liccio il bambino sconosciuto e lui 
s'arrampicava verso l'aquilone im
prigionato. Smisi di cercar l'insala
ta per vedere come faceva e distri
carlo. Fu molto semplice: tirò un 
po' di qua un po' di là, piano per 
non romperlo, il rettangolo rosso 
e blu tenuto rigido da due bacchet
te in croce, ornato di lunghe code 
di riccioli di carta, fin che lo re-

. stituì all'aria libera, poi afferrò il 
filo che ne pendeva e iniziò la di
scesa. 

Vidi il bimbo saltellare ai piedi 
dell'alta torre di ferro, con le mani 
tese verso il suo giocattolo. Fra po
co l'avrebbe avuto. 

Mi chinai sull'erba, quando udii 
due o tre gridi di donna, ma gridi 
alti, forti. Mi rizzai di scatto: che 
c'era da gridare cosi? 

E vidi tutte le raccoglitrici but
tar via cesti e fagotti e correre ver
so la torre di traliccio su cui non 
c'era più nessuno. 

Mio padre, evidentemente, ne era 
già sceso. E allora perchè correva
no? Corsi anch'io perchè quando si 
vede gli altri correre si corre. 

Ma non andai molto lontano. Qua
si subito mi trovai davanti una don
na che trascinava, sconvolta in fac
cia, un uomo, indicandomi: — E* la 
figlia! E' sua figlia! La conosco! 
Fermatela! 

Fui fermata e portata via verso 
le case che c'erano di là del prato, 
verso un bar dove volevano costrin
germi a bere una Coca Cola che in
vece respinsi rovesciandola tutta e 
facendo delle domande a cui nes
suno rispondeva. Perchè ero 11. Per
chè non md avevano lasciata correre 
come gli altri. Dove era mio papà. 
Volevo andare da mio papà. 

Insomma, non appena liberato, lo 
aquilone, sospinto da un soffio di 
vento che si levò proprio in quel 
momento, era salito su su verso i 
fili, mentre mio padre scendeva 
guardando dove metteva i piedi. I 
fòli dell'alta tensione. La corrente 
si era propagata all'aquilone attra
verso il filo metallico che egli strin
geva in mano, e— 

Così perdetti il mio papà. 
In un pomeriggio di primavera 

fra cose di primavera: insalatina, 
' erba nuova, margheritine, un bam

bino a cui era sfuggito il giocattolo, 
il vento che s'era ghermito l'aquilo
ne appena liberato come se volesse 
giocarci un po' anche lui... 

•Ma su tutto stava l'alta tensione 
• il giocattolo aveva un filo di me
tallo invece che di spago o dd nailon. 

Ma chi ci pensava con quel bel 
sole, in quell'allegria dd colori, di 
cielo e di persone a queste cose? 

Così rimanemmo sole io a mia 

In breve non potemmo più paga
re l'affitto e una vicina ci trovò un 
posto dd portiere: questo da cui 
scrivo mentre il portone è chiuso e 
mia mamma md chiama a letto per
che non sprechi la luce anche se 
non siamo più noi a pagarla. 

Lei ha riguardo per tutti. Come 
il mio papà era sempre pronto a 
fare un piacere a tutti. Bisognerà 
che io cresca diversa perchè loro, 

In fin del conti, essendo così, non 
hanno avuto molta fortuna. 

Non vorrò dunque aver riguardo 
per nessuno e negare aiuto a tutti? 

No. Ma ci voglio pensar su prima 
di aver riguardo per gli altri © di 
aiutairli. Per essere sicura dd non 
fare il mio danno. 

Insomma voglio essere meno poe
tica dei miei genitori. Tenere be
ne i piedi sulla terra. Anche perchè 

ho la Pinuccia da proteggere. Inu
tile illudersi, l'ho già detto, lei è 
come i bambini perciò la grande 
debbo essere io. 

Non sarà facile fare « la gran
de > in un palazzo di venti fami
glie (più un amministratore) che 
passan tutte per la portineria. 

Mi ci proverò. 
GIANA ANGUISSOLA 

1 (1. Contìnua) 

la gatta 
Vuoi una storia corta e matta? 
lo ne so una di una gatta 
che si tirò la coda sul naso 
e domandava a tutti: — Per caso 
vuoi una storia corta e matta? 
lo ne so una di una gatta 
che si tirò la coda sul naso 
e domandava a tutti: — Per caso 
vuoi una storia corta e matta? 
io ne so una di una gatta 
che si tirò la coda sul naso 
e domandava a tutti: — Per caso 
vuoi una storia corta e matta? 
lo ne so una... 

(Catalogna) • 

II generale 
Cera una volta un generale 
con la piuma sul cappello 
che prima di essere generale 
era appena colonnello 
prima di essere colonnello 
era appena un soldatino 
e prima ancora andava a scuola 
e aveva i l nome sul grembiulino. 
La storia ta una giravolta 
e ricomincia un'altra volta: 
Cera una volta un generale... 

(Catalogna) 

Da Cordova a Santa fé 
Quando da Cordova me ne andai 
a Santa Fé mi ritrovai 
e a Santa Fé sullo stradone 
vidi questa iscrizione: . . 
« Quando da Cordova me ne andai 
a Santa Fé mi ritrovai 
e a Santa Fé sullo stradone 
vidi questa iscrizione: 
« Quando da Cordova me ne andai 
e a Santa Fé mi ritrovai... (aie> 

Dall'-Enciclopedia della favola», Mi 
fiabe di tutto il mondo. Editori Riuniti, 
3 volumi, L. 15.000. 

Alla conquista del 
SISTEMA SOLARE 

SATELLITI-LABORATORI GIÀ' ESPLORANO L'IMMENSITÀ' DEGLI 
8PAZI PER APRIRE LA VIA Al VIAGGI NEL COSMO DELL'UOMO 

Il lancio del primo Sputnik so
vietico ha aperto per l'umanità una 
nuova era: quella della conquista 
dello spazio. L'essere che migliaia 
e migliaia di anni fa viveva in una 
caverna, disponendo solo delle sue 
mani, è oggi il padrone della Ter
ra e si avvia alla conquista dello 
Universo. Astronauti sovietici e 
americani hanno già volato a velo
cità iperboliche (29mila km. all'ora) 
intorno alla Terra. 

Nello stesso tempo è cominciata 
l'esplorazione del sistema solare per 

raccogliere i dati necessari ai primi 
veri e propri viaggi interplanetari: 
sono occhi fotografici, televisivi, 
cervelli automotlci capaci di vedere, 
calcolare, trasmettere alla Terra tut
ti i dati necessari agli scienziati. 
Attraverso questi meravigliosi sa
telliti-laboratori, l'intelligenza del
l'uomo già spazia nel sistema so
lare. 

La cartina stilizzata del sistema 
solare Indica le distanze massime 
raggiunte dai pianeti nelle loro or
bite intorno al «ole. Le Unee ohe 

partono dalla Terra indicano ap
prossimativamente 11 percorso dei 
laboratori-spaziali Inviati ad esplo
rare Il sistema solare. La traiettoria 
N. 1 è quella del Lunik I sovietico 
che, lanciato il 12-9-1959, ha rag
giunto la Luna. 2: II Lunik III (lan
ciato il 4-10-1959) che ha fotogra
fato la faccia della Luna a noi invi
sibile. 3: Pionler V (lanciato dagli 
Stati Uniti 11 13-3-60) che compie 
un'orbita intorno al sole in 106 
giorni • ehe continuerà ad orbitar
gli Intorno per 100 mila anni. 4: 

il Mariner 2 statunitense lanciato 
il 27-8-62 e passato a soli 34840 Km. 
da Venere (dove ha captato la tem
peratura di 430 gradi di calore). 
~ I sovietici hanno lanciato verso 
Venere il Venusik (12-2-61), che 
ora orbita Intorno al Sole. 5: Mari I 
sovietico, lanciato 1'1-11-62 verso 
Marte: si è mantenuto In contatto 
radio con noi fino ad una distanza 
di 106 milioni di Km. dalla Terra. 
Attualmente sta viaggiando verso 
Venere lo Zond I, lanciato dal so
vietici Il Z aprile scorso. 
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CANNES 
Germania ovest e Argentina hanno debuHalo 

ieri sullo schermo del "Festival con: due 
, r , f • • ' » ... „" ' . • • ' ' , • •»" 

mediocri pellicole « 

Annacquata adnecitta la 
vendetta di 
Durrenmatt 

Teatro di Siracusa 

pronte per la scena 

Nel film di Wicki e divenuta soltanto 

rancore - Deludente la Bergman, si salva 

Anthony Quinn - Sbiadita parodia di 

Antonioni in « Primero y o ! » 

CANNES — Ecco Ingrid Bergman nel film 
tratto dalla;commedia di Durrenmatt, « La 
vendetta della signora ». La bella attrice ha 
deluso \ i critici per la sua interpretazione 
convenzionale e di vecchio stampo. Ma nep-
pure la pellicola ha suscitato entusiasmi 

Dal nostro inviato 
' CANNES, 6. 

Nella conferenza stumpu che 
il regista Bernhard Wicki ha te-
nuto dopo la proiezione del film 
II rancore (ovvero La visita, ov
vero La vendetta della smnora), 
qualcuno si e stupito che que
sto prodolto plurinuzionale — vi 
hanno contribuito finanzlarla-
mente ditte di Francoforte, di 
Parlgl e di Romn — venisse 
presentato sotto I'egida della 
Germania ovest. Certo, e cu-
rioso vedere uno spettacolo ci-
nematografico sediccnte tedesco, 
ma parlato in inglcse, tratto dal 
dramma di uno scrittore sviz-
zero, filtrato attrarerso Vedizio-
ne di Broadway, adattato da uno 
scrittore statunitense. Di piu; gli 
attori principali sono una sve-
dese (Ingrid Bergman) e un 
americano (Anthony Quinn), gli 
altri interpreti sono per gran 
parte italiani (Stoppa, Valli, la 
Cortese e via dicendo), in misura 
minore tedeschi o francesi. 
Francese e lo scenografo Bar-
sacq, ilaliano il direttore della 
fotografia. Armando Nannuzzi; 
comparse nostrune abilano I'im-
maginario paese dove si srolge 
la vicenda, ricostruito all'inter-
no di Cmecitta; i fastosi costumi 
della Bergman sono di Nina Me
et (Parigi), i gioielli di Bnlgari 
(Roma). E si potrebbe conti-
nuarc. 

Ma, se fosse un'opera d'autorc, 
basterebbe a ccrtificartte Ic ca-
ratteristiche il nome di Wicki, 
che tedesco e. Purtroppo II ran
core, ideologicamcnte e stilisti-
camente apolide, potrebbe chie-
dcre la cittadinanza, tutto som-
mato, soltanto a Hollywood: e 
non ne mancherebbero i motivi. 
a cominciare da quello piu evi-
dente, ma non per cid meno /«-
stidioso, costituito dalla parte-
cipnzione alia vicenda di un 
personaggio secondario, ingigan-

II regista assolto con formula piena 
dalla Corte d'Appello 

« La ricotta » di Pasolini 
non of fende la religione 

Crollata la montatura d'ispirazione medievale che aveva 

portato alia condanna dell'autore del film 

Lo Ricotta non vilipende lalda personale. Accus6 Pasolini 
Pier Paolo d: aver tenia religione cattolica 

Pasolini, 11 quale come sceneg-
giatore e regista dell'episodio 
del film Rogopag fu condanna-

! t o in Tribunale a quattro mpsi 
| d i reclusione perehe accusato. 
lappunto. di aver vilipeso la re-
fligione di State e stato assoito 
I ieri in Corte d'appello con Li 
"formula -perehe il fatto non 

costttuisce reato - . 
I giudici della prima seziotie 

della Corte d'appello hanno co
st posto riparo al grave atten
tate alia libcrta d'espre^sione 
che la quarta sezione del Tri
bunale di Roma — non nuova. 
purtroppo. a sentenze di tai 
genere — aveva messo in atto 
condannando Pier Paolo Paso
lini. 

La discussione in Corte d. 
appello non e durata molto: i 
difensori di Pasolini — avvo-
cati Giuseppe Berlingieri e 
Fernando Giovannini — hanno 
dovuto piu che altro • preoccu-
parsi di diradare quella cortl-
na fumogena di false impres-
sioni, di concetti sbagliati e di 
prevenzioni che avevano < por
tato i giudici di primo grado 
alTaffermazione di responsab:-
lita, sollecitata in una forma 
addirittura insolita dalla Pro-
cura della Repubblica. 

II pubblico ministero che so-
stenne 1'accusa in Tribunale d.-
scusse il processo come se si 
trovasse di fronte a una vicen-

Nuovi trasmettitori 
della RAI in 

servizio a Trieste 
' ' • TRIESTE, 6 ' 

In coincidenza con Tinaugu-
Irazione della nuova sede d. 
|Trieste della radioteievLs.one. 
sono entrati in servizio ozg; 
luovi centri trasmittenti a mo 
iulazione di (requenza e il • ri-

stltore televisivo di FrUanco 
1 ripetitorl satelllti a modu-

|azione di frequenza e televisivi 
li Andrela, Faidona e Tramontl 
lell'alto Pordenonese. 

to di abbattere la 
religione cattolica. creando ii 
nuovo Dio: il sottoproleiarlato 
II p.m. — si trattava del dot-
tor Giuseppe Di Gennaro — 
cuneluse la requisitoria met-
tendo i giudici davanti a una 
scelta precisa: o me o Paso 
hni: o la Procura della Repub
blica. che rapprescnta la lega
lity. o quest'uomo che incama 
invece. insieme al solito - co-
dazzo di intellettuali» (questa 
espressione sembra aver sosti-
tuito quella di -culturame ->, 
la rivolta contro l'ordine co
stituito. contro le leggi dehn 
Stato. contro la religione. 

In primo grado. forse propr.o 
perehe il processo venne trat-
tato dalla quarta sezione. spc-
cializzaia — come s; e de::o 
— in sentenze contro ogn: m i-
nifestazlone del penslero far-
rlvarono a eondannarc i d se 
gni di Grosz!) le tesi med.o-
evali del pubblico ministero ru-
rono accolte in blocco 

In appello. messa da parte 
la descntta atmosfera da cac-
cia alle streghe. dell'accusa a; 
vilipendio alia religione (pe^ 
un reg.sta che sta girando or.i 
- II Vangelo - di S. Matteo) e 
rimasto ben poco. Ieri matt::n 
i giudici hanno visionato il film, 
esaminando con particolare i:-
tenzione le 23 scene inenm.-
nate. Poi si e svolta la d.scus-
sione 

II pubblico ministero Battia-
ti ha tentato con non troppi 
convinzione di accreditare a 
sentenza del Tribunale. invi-
tando la Corte d'appello a coi"-
fermare la condanna di Paso
lini a quattro mesi di carcere 

I difensori, con nferimenti a! 
copione alia pellicola e all-* 
altre opere di Pasolini hanno 
chiesto 1'assoluzione dell'impu-
tato, dimostrando che in n-s-
suna delle scene incr.min.i;*. 
(tutte. del resto approvate da.-
la censura) possono raffigurar..: 
gli estremi del Vilipendio ^l.:-
relig.one 

I giudici si sono trattenuti l^ 
camera di consiglio per oItr>» 
un'ora- alia fine hanno compl-*-
tamente smontato la motivazio 
ne della sentenza di primo gra
do. la quale conteneva gravis-
sime affermazioni. -

tito per I'occaslone, che ha le 
sinuoie fattczze e lo scarso ta-
lento di Irma Demick, buona 
arnica di Darryl F. Zanuck, pre-
sldente della Fox, eccetera cc-
ceteru. II lavoro teatrale di Frie-
drich Diirrentnatt, attorno a cul 
Jinrmo luvorato Bernard Wicki 
e lo sceneggiatorc Ben Barzman, 
e noto anche du noi, per Vinter-
pretazione che ne diede Sarah 
Ferrati al Piccolo di Milano. Una 
anziana ' signora, Karla. torna, 
dopo un lungo periodo di ussen-
za, in patria: e vedova e ricchis-
simu, mentre i suoi connaziona-
li vanno in rovina. Karla pro-
mette di beneflcarli d'una gros-
sa somma, collettivamente ed 
uno per uno, se essi furanno 
sanguinosa giustizia di Serge, 
I'uomo che la sedusse, giovanis-
sima, Vabbandond, la fece scac-
ciare, avviandola sulla strada 
del meretricio. Al gelido ricatto 
tutti si ribellano, dapprima; poi 
la seduzione del danaro e I'im-
pulso del bisouno trasformano 
quella torbida comunitd. in una 
giungla; e Serge morra, vittimu 
d'un mostruoso linciaggio legale. 

In Diirrenmalt, cid che colpi-
va non era tanto la forza molri-
ce dell'azionc, piuttosto antiqua-
ta e romanzesca: bensl la pittura 
dcll'ambiente, pacifico, Umitato. 
bottegaio. ma carico nell'intimo 
di un abietto potenziale delit-
tuoso. Insomma (un po' come in 
Andorra di Max Frisch). la cri-
tica si rivolgeva, tramite uno 
s-pecchio indirctto — I'ipotettco 
borgo di Giillcn — verso una so-
cieta ben precisa e storicamente 
dcterminata: quella Svizzera; cid 
che ucclarava e nobilitava il mo-
ralismo sempre un tantino in-
differenziato del commediogra-
jo. Ma. sullo schermo, Giillen e 
duvvero un luogo inesistente e 
insianiflcante, tra mitteleuropeo 
e balcanico. la cui flsionomia al-
Icgarica, piu elusiva che allu-
siva, spegne la tensione dina-
mica e problematica del rac-
conto in cadenze di un natura-
lismo spicciolo o di un espres-
sionismo d'accatto, con qualche 
pallida barlume kafkiano. Inol-
tre, due gravi distorsioni sono 
state operate stil testo originale 
(c poco importa che Durrenmatt 
le abbia o no approvate): li, il 
ritorno di Karla avveniva a qua-
rant'anni di distanza; qui ' si 
tratta di vent'anni soli: la cru-
delta impietosa di una vecchia 
inaridita e deserta d'affetti pud 
essere un argomento psicologico 
atroce, ma calzante; quella di una 
donna ancora abbastanza giova-
ne e solo una sjorzatura. In con-
siderazione anche di cid, pro~ 
babilmente. Serge e stato salva-
to in extremis dal regista: la 
punizione di lui, come quella 
dei suoi degni amici-nemici, 
consistera soltanto nel risveglio 
della loro coscienza. E questo 
mettera forse in pace anche la 
coscienza degli spcttatori, come 
un mezzo lieto fine, ma non la 
nostra. Che dire ancora? Che 
Anthony Quinn riesce, nono-
stante tutto, ad essere sobrio 
ed efficace, mentre Ingrid Berg
man crede sempre di recitare 
Anastasia. ovvero la figlia del-
Io Zar? Notazioni aggravanli o 
attenuanti possono mutarc solo 
di poco il giudizio sul fallimen-
to urtistico del film; che il pub
blico del Festival e parso non-
dimeno gradire. 

Ticpidi consensi. invece. per 
largentino Primero yo! (cioe lo 
per primo. ovvero lo prima d: 
tutti). che Fernando Ayala ha 
realizzato su un sogaetto di 
Hector Olivera, il quale figura 
anche come produttore. Un 
campione di automobilismo e 
famoso playboy Juanjo, preoc-
cupato delle tendenze del gio-
vanissimo figlio Jackie (che si 
interessa di arte coreutica, e u-
muio c sfuggenle con le don-
r,e .) ccrca di cducarlo alia sua 
manicra. E tanto bene c» riesce. 
che Jackie va a letto propria con 
i'amante del padre, Ines. Poi-
che costet. generosa e mater-
na. respinge tuttavia le trop-
po durevoh proffertc del ra-
gazzo. questi, ormai libero da 
complessi, si consola con Lau
ra. una fanciulla di buona fa-
miglia: il loro casto legame si 
orienta rapidamente verso il 
matrimonio. Juanjo vuole stor-
nare il figlio da tanto impegna-
tivi progetti, c per dimoslrargli 
la rolubilird femmimlc corteg-
gia con assiduita Laura, giun-
gendo a prenderla quasi per 
forza, ma in pane consenzien-
te Jackie, disperato. e appro-
fittando della collocazione geo-
grafica delle ultime sequenze 
(siamo sulle spiagge di Punta 
del Lste). si lascia morlre in 
mare. Pcrsonaggi e situazioni 
riscntono. fino alia noia. dell'in-
fluenza non sempre benefica 
delle cinematografte europee 
(Antonioni. ad esempio. vien 
citato pressoche alia lettera); 
ncll'insieme, la rappresentazio-
ne dci costumi eorroUi della 
borghesia fudamericana — se 
pur questo. come pensiamo. era 
In tcopo del regista — risulta 
sbiadita. c vagamente compli
ce piu che polemica Gli attori 
— Alberto De Mendoza, Susa-
na Freyre. Manlina Ross, Rt-
cardo Areco — sono modesti e 
la mediocritA del didlogo con-
corre ad aruflirli ulteriormente. 

Agcpo Sivioli 

Al Teatro Valle e stato ieri 
sera illustrato il programma 
di spettacoli classici che si 
svolgeranno quest'anno, dal 27 
maggio al 14 giugno. nel tea
tro greco di Siracusa. 

Come abbiamo gia dato no-
tizia, verranno rappresentate 
due tragedie euripidee. I'£r«c/e 
e Androruaca, lispettivamente 
nolle nuove traduzioni di Sal-
vatore Quasimodo e di Raf-
faele ' Cantarolla. 

11 piof. Sammartano, coni-
missario dell'Istituto nazionule 
del dramma antico. ha apcito 
il convegno facendo un sin-
tetico quadro dcll'attivitu svol
ta nei nostri tempi nel nnlle-
nauo teatro drocusano, u si 
e boffermato sui motivi pro-
fondamente umani delle due 
tragedie. Giuseppe Di Martino. 
regista deU'Eracle, ha sottoli-
neato il signincato tondamon-
tale di questo dramma: crisi 
della verita deirintelletto. del-
l'uomo libero. conflitto del ra-
zionalo contro V irra^ionale. 
Problematica attuale che im-
pone esame di coscienza ed og-
gi ««e il tempo degli esami 
di coscienza »• ha aftermato il 
regista. 

La conferenza si e ohiusa 
con la dizione di alcuni brani 
delle due tragedie da parte di 
Carlo D'Angelo e di Arnoldo 
Foa, che insieme con altri at
tori fra i quali Anna Miseroc-
chi. Valentina Fortunato. Ila-
ria Occhini e Sergio Fantoni 
compongono il foltissimo cast 
di attori. 

I grandi ritrattisti 

nuova rubrica 

delle « Tre a r t i» 
A partire da martedl 12 mag

gio (ore 19,15, primo • canale) 
le Tre Artl iniziera una serie 
di trasmissioni dedicate ai 
«grandi ritrattisti» nella sto-
ria della pittura. II primo, uno 
dei piu straordinari senza dub-
bio, e Antonello da Messina, di 
cui sara mostrata la superba 
galleria di personaggi del Rl-
nascimento. Nello stesso nume-
ro: un servizio di Marco Val-
secchi sulla mostra di Gino Ros
si allestita alia Gianferrari. e 
un altro di Giorgio Mascherpa 
sulla mostra di Arturo Martini 
al Sagittario. Si tratta di una 
serie di rari bronzi. disegni e 
terracotte del grande scultore 

le prime 
Cinema 

II chirurgo 
opera 

•• Un'operazione chirurgiea e 
un'opera/.ione di bonta.. Non 
pensate che un chirurgo non 
soffra p sia indifferente alle 
pene del paziente che gli vie-
ne affidato..». Un brano del 
eommento finale del documen-
tario realizzato da P. Pasinetti 
e P. Lamperti. Un film di va-
lore scientifico e quindi desti-
nato agli specialisti soprattut-
to, ma il pubblico pub assister-
vi e rinianerne vivamente in-
teressato. Vien presentata una 
serie di operazioni chirurgichc 
esemplari: velario apico ascel-
lare. laparatonna esplorativa, 
artoplabtico del ginocchio. r»m-
putazione della ganiba. parto 
ces.iroo, tiroidectomia e trapa-
nazione del cranio Lo spetta-
tore segue la complessa opera 
del chhurgo minutamente in 
ogni suo atto. Per chi non e 
medico si svola un'avventura 
seientifica avvincente o rom-
movente. eommovente poiehe 
appaie una realta non mistifi-
cata. poiehe si sa che sotto quei 
fern che tagliano o uncinano. 
come liisanguinate banderillas. 
carne viva, palpita un essere 
umauo. una vita e in pericolo e 
dipende da un altro uomo ar-
mato degli strumenti della 
scienza. Un film da vedere. 

La vendetta 
del vampiro 

• II e n e m a ha la sua stagione 
Finita questa si passa a quella 
dell'orrore. Orrore sotto ogn: 
aspetto Questo film sui vam-
piri piu che atterrire suscita 
il tedio: l'orrore riguarda pre-
valontemente la sua fattura. 
Narra, dunque. della vendetta 
che compie contro una nobile 
famiglia rivale un aristocrati-
co divenuto vampiro. « un mor-
to vivente ••. Questi vuol con-
qulstare al regno delle tenebre 
il mondo e capeggia' fra bru-
mose lande e sinistri castelli 
un esercito di «mostri - con 
volti di cartone e di pipistrelli 
di pezza. Sconosciuto il regista 
Henry G Richards quanto gli 
attori Edward Tucker, Lydia 
Larson e Walter Murray. 
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* , : ' • contro 
canale 

Perehe * 
Margaret ? 

Forse, ieri sera Alnia-
nacco si e occupato della 
* ptccola sforla patetica - dl 

• Margaret d'Inghilterra per-
• che, come e scritto nel suo 

sottotitolo, Almanacco c au-
. che un settimanale di uaria 

umanita, c tuttavia, Alma
nacco non si occupa di tut
te le * pircolc ttorie patc-
tiche" che accadono nel 
mondo. Dunque, perehe pro-
prio Margaret? L'lnterroga- "' 
tivo sccondo noi e perti-
nente, dal momenta che la 

, scelta di un tema, cosi par
ticolare e per nulla inedito, . 
arrebbe potato essere yiusti-
f'tcato soltanto dalla tratta-
zione. Ma non diremmo pro-

• prio che la rievocazionc bio-
1 grvfica offcrtaci da Alma

nacco contenessp • alcunche 
di ' originale rispetto a cid 
che, sullo i>tesso argomento, 
o su altri constmtli, cj han
no dato c continuano a dar-
ci, correntcmcntc, tanti ro-
tocalchi. 

Certo, la storia no» veniva 
narrata con la commo.s.s-u 
partecipacioue che carattc-
rizza lo stile di tanti setti-
manall. femminili e no: ma 
il velo di di.sfacco che si 
avvertiva tra gli autori del
ta rievocazionc e i perso
naggi della vicenda. non 
serviva nemmeno a vict-
tcre in rilievo Vamara iro-

. nia di certe immagini. qua
li. ad csempio, quella di 
Margaret ed Elisabetta oc-
cupate a cavalcare spensie-

' ratamentc nella campagna 
inglese, mentre tutta VEu-
ropa, comprcso il loro pac-

' se. veniva messo a ferro e 
fttoco dai nazisti. 

In realta, il servizio su 
Margaret non tentava nem
meno un discorso di costu
me che travalicasse i Itrntti 
del solito ritratto della prln-
cipessa combattuta tra la 
' ragione del suo cuore» e 
la - ragion di Stato». ne, 
d'altra parte, cercava mini-
mamentc di indagare sui 
motivi reali per cui la sto
ria di Margaret, come quel
la di altre principesse, 
sembrd appassionare tanta 
parte del pubblico. Non cl 

,.sembra, quindi, che in un 
settimanale televisivo che 
dichiara di voler fare opera 
di cultura, simtli * piccolc 
storic patetiche M. trattatc in 
questa chiave. abbiano di-

' ritto di cittadinanza. situate 
tra un ricordo di Pasteur c 
una storia dell'orologio. Op-
pure si pensa che questo sia , 
il modo per dimostrarsi 
«• popolart '? 

Un settimanale televisivo 
pud qualificarsi come * po-
polare • nella .direzione esat-
tamente opposta: e lo stesso ' 
Almanacco. pur con i suoi 
limiti, lo ha dimostrato piu 
volte. E anche ieri sera, ap-
punto con il servizio su Pa
steur e sugli orologl. ambe-
due tendenti , a informare 
correttamente i telespetta-
tori al di fuori di ogni fa
cile e banale aneddotica. 
Basta pensare come si sia ' 
stati giustamente parchf di 
particolari sulla vita priva-
ta di Pasteur (mentre, di so
lito, e proorio del ' fatte-
relli curiosij- che si nutre 
certo stile rotocalchistico), 
ma non si sia dimenticato di 
ricordare la partecipazione 
del grande scienziato fran
cese ai moti del '48 per dare 
Una giusta prospettiva e un 
nerbo storico al ritratto. Da 
questo punto di vista, avrem-
mo forse voluto maggiori 
notizie sul lavoro vero e pro-
prio di Pasteur: in questo 
senso abbiamo apprezzato, 
nel complesso, il maggior 
amore al dato scientifico che 
traspariva dal servizio sul
la misurazione del tempo. 
Questa ci pare, comunque. 
la strada giusta: e su di es-
sa e'e ancora molto da cam-
minare per offrire spunti 
critici e di riflessione at tc-
lespettatori. 

g.c. 

/ u 

programmi 

11,00 Messa 
TV -primo 

16,15 Sport Ripresa diretta dl un av-
venlnvnto 

17,30 La TV dei ragazzi a) II circo Bum; b) L'ape 
insaztabtle 

19,00 Telegiornale delta sera (1* edlzlone) 

19,10 A favola non si 
paria d'amore 

Un atto dl Diego Fabbri, 
con Lola Brnccini. Lutgl 
Pavese, Serena Spazlani 
Regla dt GUberto Tofano 

19,50 Gloria Christian e le sue canzonl 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della Eera (2* edlzione) 

21,00 Zona di frontiera 
" racronto sceneggiato, con 

• Dick Powell e Ronda Fle
ming 

21,50 Assegnazione 
del premlo Carlo Mngno 
al President? della Re
pubblica Antonio Segni 
da Aquisgrana 

22,20 Cinema d'oggi Presenta Paola Pitagorn 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e scgnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni ^o 0
r f i r o a m m a dl Mltte 

22,40 Giovedi sport e Notte 6Port 

- Paola Penni, « Valletta » della « Fiera dei sogni » (s t -
condo, ore 21,15) , , • 

Radio - naz/ona/e 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 

20. 23; 6.35: Musiche del mat-
tino; 7,10: Almanacco: 7,55: 
I planetini della fortuna; 
8,30: II nostro buongioroo; 
10,15: Antologia operistica; 
10.45: Un disco per Testate; 
11: Aquisgrsna: Consegna 
del premio « Carlo Magno -
al Presidente Segni; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec-
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Ziz-Zag; 13,25: 
Musica dal palcoscenico: 
13,45: Un disco per Testate; 
14: Claude Debussy; 14,14.15: 

Trasmissioni regionali; 14,15: 
Motivi in festa; 15,15: Motivi 
di festa; 16: Programma per 
i ragazzi; 17,10: Tratteni-
mento in musica; 17,45: Mu
sica da ballo; . 18.10: Il li-
bro scientifico (Oceanogra-
fla): 18,30: Concerto delTor-
ganista Alessandro Esposito; 
19,15: La giornata sportiva; 
19,30; Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno: 20,20: 
Applausi a...; 20,25: II mer-
cante di Venezia di W. Sha
kespeare; 23:' Milano: Cam-
pionati primaverili di nuoto. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9,30, 

• 10.30, 11.30, 13.30. 14,30, 15.30, 
.16,30. 17.30, 18,30. 19.30. 20,30. 
21.30. 22,30; 7,30: Benvenuto 
in Italia: 8: Musiche del mat-
tino: 8,40: Canta Gloria Chri
stian: 8.50: Uno strumento al 
giorno: 9: Un disco per Te
state: 9.15: Ritmo-fantasia; 
9,35: Due cuori e una ca-
panna; 10,35: Le nuove can-
zoni italianc: 10,55: Un di
sco per Testate: 11.10: Buo-
numore in musica; 11.35: Pic-
colissimo; 11,40: 11 porta-
canzoni; 11,55: Un disco per 
Testate: 12.05-12.30: Itine-
rario romantico; 12.30-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13: 14-

14.45: Nbvita discografiche; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Ruote e motori; 15.30: Con
certo in miniatura; 16: Un 
disco per Testate: 16,15: Rap-
sodia; 16.30: I complessi di 

< Neal Hefti e Leon Kelner; 
16,45: Passerella di ieri; 
17,15: I vecchi amici dei 78 
giri: 17.45: Dai versi alia 
melodia: 18.35: Ippica: Dal-
Tlppodromo delle Capannel-
le in Roma - D e r b y di ga-
loppo-; 18,50: I vostri pre-
feriti; 19.50: Dischi delTul-
tima ora; 20,35: L'awenire 
anche dentro lo zaino; 21: 
Pagine di musica; 21,35: Mu
sica nella sera; 

Radio - terzo 
17: II Tasso a Sant'Anna; 

17.55: Le Cantate di Jobann 
Sebastian Bach: - 18.30: La 
Rassegna (cultura spagnola); 
18.45: Marcel Quinet: 19: La 
sicurezza sociale nei paesi 
del Mercato Comune (a cu-
ra di Mario Rossi); 19.30: 
Concerto di ogni sera: Mu-
zio Clementi. Ludwig van 

Beethoven, Franz Schubert; 
20.30: Rivista delle rivista; 
20.40: Antonio Salieri. Gio-
van Battista Sammartini; 21: 
II Giornale del Terzo; 21.10: 
Dimitri Sclostakovic: 21,50: 
La cultura in provincia; 
22.30: Gabriel FaurS: 22.45: 
Testimoni e interpreti del 
nostro, tempo 

BRACCIO Dl FERRO di Bui Sageidwf 

HENRY * C*l Ariemn 
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Quinti pretori concodono 
l i proroga massima 
prevista dalla legge 
contro gli sfratti? '; \ 
Caro direttore, * "' v r A '- / 

quando fu approvata — con ca
rattere urgentissimo — la legge nu
mero 1307 del 30-9-63, che regola 
l esecuzione dello sfratto per le case 
di abitazione, tutti gli inquilini ti
rarono un sospiro di sollievo in 
quanto nutrivano la speranza di 
essere alleggeriti, per almeno due 
anni, dalla < pressione », o meglio, 
dalle rappresaglie dei padroni di 
case. • ( • . 
• Tale provvedimento di legge ci 
confortò non solo per i benefici che 
conteneva, ma soprattutto perché 
esso fu approvato all'unanimità dai 
due rami del Parlamento e ciò po
teva far pensare che finalmente si 
prendesse in seria considerazione il 
problema della casa e degli affitti. 

La legge, però, contiene un ele
mento che annulla la sua efficacia, 
almeno se a tutti gli inquilini che 
non vogliono sottostare all'ingordi
gia dei padroni di case, capita di 
vedersi giudicata la vertenza dal 
Pretore in modo restrittivo. La legge 
infatti stabilisce che il Pretore ha 
facoltà di prorogare l'esecuzione de. 
gli sfratti da 3 mesi a due anni. Ora 
la domanda che si pone è questa: 
quanti sono i pretori della Repub
blica che si avvalgono di tale facoltà 
tenendo presente lo spirito della 
legge, e soprattutto le condizioni 
dell'inquilino il quale deve lavorare 
mezzo mese e più per pagare il solo 
fitto di casa, concedendo il mas
simo? 

Forse, a questo proposito, sareb
be interessante svolgere un'inchie
sta giornalistica. Io sono capitato 
male: ho presentato al Pretore la 
prima istanza per chiedere la pro
roga dello sfratto e mi ha concesso 
il minimo, cioè tre mesi. Non aven
do trovato un alloggio nel periodo 
concessomi, ho fatto una seconda 
istanza per ottenere una proroga e 
il Pretore mi ha concesso per « l'ul
tima volta », con l'avvertimento che 
non me ne concederà più, un'altra 
proroga dì 20 giorni. 

Viene fatto di chiedersi se questa 
legge non è troppo favorevole ai 
padroni di casa, poiché essa non ha 
stabilito direttamente e con effica
cia il blocco degli sfratti. Il • pro
blema degli affitti, a mio parere, 
è ancora più acuto di quando fu 
approvata questa legge poiché l'of
fensiva dei padroni di casa nel frat
tempo è sviluppata in mille modi 
e gli inquilini a reddito fisso si ve
dono falcidiare i loro salari e sti
pendi, 

CIRO GRANDE 
(Vietri di Potenza) 

a l l ' 
Occorre rivendicare > • . 
la pubblica gestione 
dei servizi essenziali 
Cara Unità, 

leggo la lettera siglata O.S., La 
Spezia, e la nota redazionale di re
plica. A proposito di quest'ultima 
vorrei esporre un mio pensiero. Il 
problema che O.S. ha toccato è sen
tito da molti, e non è da ritenersi 
che tutti siano d'accordo nel negare 
validità a un metodo di lotta « ugua
litario » per le rivendicazioni mi
gliorative (aumenti uguali per tutti, 
indipendentemente dalle categorie). 
Certo il problema è grosso, esso in
veste questioni di principio. E' ben 
vero che nella stessa fase socialista 
di una società rimane in vigore il 
principio per cui ognuno riceve se
condo il suo lavoro (così avviene 
negli Stati socialisti) mentre è sol
tanto in una società comunista che 
ad ognuno sarà richiesto secondo 
le sue capacità ed ognuno riceverà 
secondo le sue necessità. Però io 
vorrei che questa meta finale venis
se più frequentemente richiamata 
sul giornale del partito comunista. 
Perché in realtà questi sono « i va
lori che si devono coltivare, ì valori 
che scaturiscono dall'idea di società 
comunista », per usare la incisiva 
espressione di Laura Conti in un 
suo bellissimo intervento a propo
sito del libro di G. Cesareo sulla 
condizione femminile. Perchè la 
caratteristica prima di una società 
comunista è quella di un egualita
rismo di fondo. 

Certo in una società capitalista 
anche le parziali conquiste che con 
le lotte si riesce a strappare non 
possono che essere dei compromes
si. E non è detto che tali parziali 
e settoriali conquiste sian sempre 
dei piccoli semi di socialismo, ahinò. 
E questo è forse il più grave con
dizionamento che l'attuale società 
esercita: che molte delle vittorie su 
di essa conseguite dalla classe ope
raia, isolatamente considerate, van
no a collocarsi in una direzione che 
può non correre il parallelo con gli 
ideali del comunismo. Il compro
messo è necessario, ma compromesso 
rimane. 

Comunque, per ritornare alla ri
chiesta di O.S., io ritengo che un 
modo per « parificare » entro certi 
limiti le differenze di reddito dei 
lavoratori sarebbe quello di riven
dicare la gestione pubblica dei beni 
e servizi essenziali, onde essi siano 

forniti a un prezzo accessibile an
che a chi fruisce di retribuzioni mi
nime " (ad un prezzo quindi anche 
inferiore al loro costo): siano cioè 
considerati servizi sociali la casa, 
in un primo luogo (al di là dello 
schema di legge urbanistica, si deve 
esigere la integrale pubblicizzazio
ne del suolo urbano), ed i servizi 
connessi, dei ' quali la collettività ~ 
deve poter fruire (come delineato 
nel recente convegno di Roma sulla 
€ Obbligatorietà della programma
zione dei servizi sociali in un nuovo 
assetto urbanistico»), così come pub
blicizzati devono essere il reperi
mento e la rete distr ibutiva dei ge
neri alimentari di base, ecc.; mentre 
per i prodotti « superflui » si dovrà 
applicare all'atto della vendita una 
forte tassazione, via via crescente 
in ragione del crescere della super
ficialità dei prodotti medesimi. 

ANTONIO POZZI 
(Milano) 

I ciechi chiedono 
di essere messi 
alla prova 
Signor direttore, • 

sono un cieco e, senza dubbio, 
molti miei compagni d'ombra, già 
da tempo, attraverso il potente vei
colo della stampa, avranno impo
stato il " problema concernente 
l'emancipazione dei ciechi civili. 
Secondo il mio pun to di vista, però, 
è da ricercarsi nei seguenti ed indi
spensabili tre punti: istruzione, la
voro ed assistenza. Mi si conceda 
dunque di sviluppare, sia pure *i 
parole povere, uno per uno, i pre
detti punti. 

L'istruzione, quale fonte inesau
ribile di benesser-, dà ai ciechi elfi-
li soddisfazioni immense: abbiamo 
infatti tra le nostre file numerosi 
elementi laureati in vari cam"' per 
cui possono, alla pari dei fratelli ve
denti, insegnare nelle pubbliche 
scuole varie materie culturali, quali 
letteratura, matematica, ecc. Occor-

. re inoltre tener presente che, nella 
nostra categoria, vi sono anche dei 
valenti avvocati, che, all'occorrenza, 
ci danno il loro prezioso ed inesti
mabile contributo. 

Data la complessità del campo la
vorativo, è opportuno essere chiari 
il più che sia possibile, onde far ài 
che la pubblica opinione segua at
tentamente i nostri sforzi di inse
rimento nella vita attiva della co
munità nazionale. Non a torto il 

nostro grande e .tanto ' compianto 
maestro Aurelio Nicolodi,'affermò 
che, per i ciechi, il lavoro è luce 
che ritorna. Effettivamente, per un 
privo di vista il lavoro è tutto, poi- , 
che durante il tempo in cui svolne '• 
una data attività .affidatagli, non;'. 
sente più il peso dell'immane di
sgrazia che implacabilmente l'atta
naglia. Fortunatamente perciò, in 
questi ultimi tempi, varie strade si ' 

sono aperte per noi nel vastissimo 
campo del lavoro. Infatti oggi pos
siamo svolgere le seguenti attività: 
telefonisti, massaggiatori, e, alcuni, 
possono persino dedicarsi alla mec
canica. Nel campo telefonico sono 
stati raggiunti dei traguardi inspe
rati, mentre per quanto concerne i 
massaggiatori, per quanto le pro
spettive siano ottime, v'è ancora 
molto cammino da percorrere. An

cor oggi però, nonostante le indi
scusse capacità lavorative dei privi 
di vista, varie aziende non osserva
no a pieno le norme di legge ri
guardanti l 'assunzione degli stessi. 
A mio avviso, ciò non deve essere 
interpretato dagli interessati come 

[ un cattivo gesto subito dai datori di 
' lavoro, in quanto essi agiscono nella 
più assoluta buona fede, essendo 
ancora sotto l 'incubo di molteplici 

La banca dei francobolli 
La trascorsa settimana abbiamo in

viato cambi a: A. Cogorno, Genova: 
F. Floriani, Chlvasso; S. Baracchi, 
Napoli; G. Gatti, Poggio Morello; 
A. Benini, Cesena; L. Ciantelli. Pi
stoia; B. Salvadorì, Aosta: S. Graz-
zini. Montecatini T.; F. Cianci, Roma; 
R. Grandi, Suzzara; F. M. Olivieri, 
Valguarnera; M Calonaci, Poggibonsi. 

Filatelia sportiva 
a Rimini: « Verso Tokio » 

Rimini ospiterà quest'anno, dal 
25 giugno al 6 luglio, la prima rasse
gna internazionale di filatelia spor
tiva. In considerazione che da Rimini 
partì la proposta al CIO di affiancare! 
la filatelia agli sport olimpici, la cit
tadina romagnola avrà l'onore di 
ospitare la prima grande rassegna 
olimpica d'arte filatelica che il Comi
tato organizzatore ha denominato 
« Verso Tokio 1964 ». Il Centro inter

nazionale di filatelia sportiva orga
nizza la manifestazione con l'appoggio 
e la comprensione di tutte le auto
rità ed enti cittadini. 

Numerosi Stati parteciperanno uf
ficialmente alla manifestazione invian
do loro delegazioni. Saranno presenti, 
con le loro raccolte, collezionisti di 
tutti i paesi d'Europa e d'Oltremare. 

Alcuni Stati affiancheranno la ma
nifestazione con particolari emissioni. 
San Marino ha già preannunciato la 
emissiione di due valori e l'Ungheria 
onorerà la manifestazione con l'emis
sione di uno speciale francobollo spor
tivo di cui qui sopra vi presentiamo 
il bozzetto. 

I sostenitori 
Carlo Paponi e Mario Rho di Milano 

ci hanno inviato francobolli in dono. 
Li ringraziamo anche a nome dei no
stri giovani amici. 

Ungheria: in memoria 
di Eleonor Roosevelt 

Le Poste ungheresi per dare un 
aiuto morale e finanziario alla « Elea-
nor. Roosevelt Memorial Foundation » 
di New York, il 27 aprile hanno dedi
cato una emissione alla memoria 
della signora Eleanor Roosevelt che 
dedicò la sua vita alla lotta contro il 
cancro e per i diritti umani. Tale 
lotta è ora continuata appunto dalla 
*> Fondazione ». 

La emissione consiste in un fran
cobollo da 2 Fiorint (di cui sono state 

tirate 470 000 copie) e di due foglietti. 
uno dentellato (180.000 copie) e uno 
non dentellato (12.000 copie). Qui so
pra vi presentiamo il foglietto den
tellato. 

Novità della 
Repubblica 
Democratica Tedesca 

Vi p r e s e n t i a m o una ser i e di 3 f ran
cobol l i c h e sarà e m e s s a i l p r o s s i m o 
13 m a g g i o , ded ica ta a l l ' incontro in ter -
t e d e s c o de l la g i o v e n t ù c h e si terrà a 
B e r l i n o s u in iz ia t iva d e l l a R e p u b b l i c a 
D e m o c r a t i c a Tedesca . • > 

Il f r a n c o b o l l o da 10 pf. è v e r d e e 
b lu . q u e l l o da 20 pf rosso , b l u v e r d e 
e nero , q u e l l o da 25 pf. ( c h e qui n o n 
p r e s e n t i a m o ) b lu , v e r d e , rosso e nero . 
I d i s e g n i s o n o di E k k e h a r d Walter . 

pregiudizi. Il consiglio più utile per 
costoro, potrebbe essere quello di 
pregarli affinchè vengano ad osser
varci nel nostro lavoro. Solo così 
potranno mettere da parte ogni 
dubbio sulle nostre capacità 

Il terzo ed ultimo punto da trat
tare si riferisce all'assistenza che, 
ancor oggi, non risulta sufficiente 
per le continue spese paticolari che 
i privi di vista devono sostenere. 
Sono anni ormai che l'UIC lotta per 
la risoluzione di questo increscioso 
problema che, a parer mio, non po
trà mai essere risolto fino a quando 
l'Opera nazionale ciechi civili avrà 
a che fare con i massimi organi bu
rocratici dello Stato. Difatti essa è 
sotto il controllo di ben due mini
steri, e cioè ministero del Tesoro 
e ministero degli Interni. Sempre 
secondo il mio punto di vista, per 
far sì che detto problema trovi una 
risoluzione maggiormente rapida e 
nello stesso tempo concreta, occor
rerebbe che l'Ente fosse controlla
to da un solo ministero. 

Concludendo, mi auguro che ven
ga al più presto applicata la legge 
che sancisce la trasformazione del
l'assegno a vita in pensione non re
versibile. 

ALFONSO PARISI 
(Firenze) 

L'orario 
degli statali 
Caro direttore, 

ti Ministro della Riforma on. Prv-
ti, nelle sue dichiarazioni televisive, 
continua a ripetere che occorre ri
formare l'orario di lavoro degli 
statali. Non dice come, ma è noto 
che intende togliere ad esso il pri
vilegio d'essere continuativo. 

E' bene che si sappia, signor di
rettore, che tale innovazione non 
produrrebbe affatto l'auspicata 
maggior rendimento lavorativo. 
perché gli orari di lavoro in due 
tempi sono in discussione, per la 
loro inefficacia oltre che per l'inci
vile abbrutimento che impongono, 
persino in nazioni che hanno risolto, 
da tempo e bene, tutti i problemi ad 
essi collegati, quali l'adeguamento 
del trattamento economico al più 
costoso regime di vita, le mense 
aziendali, il decentramento dei posti 
di lavoro in zone dì scarso traffico, 
la possibilità di risiedere nel luogo 
di lavoro ecc. 

L'orario continuativo è un'aspira
zione alla quale tendono anche altri 
settori di lavoratori e a me sembra 
palesemente iniquo togliere agli 
statali, per i quali è sempre più 
difficile reperire fondi, l'unico van
taggio al quale in tutti i paesi civili 
si comincia a guardare come auten
tica conquista sociale. 

Dr. ALESSANDRO PARADISI 
(Napoli) 
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CONCERTI 
A U L A M A G N A 

Riposo 
D E L L A C O M E T A (Te l . 673763) 

Al le 17.30 Filippo Crivelli pre-
- senta: « Milly » nel BUO recital 

di canzoni vecchie e nuove . Al 
pianoforte Franco Barbalonga. 

DELLE MU8E (Via Forlì 48 • 
TeL 682.948) 
Alle 22 Recital di Sergio En
el rigo. 

FOLK STUDIO (Via Garibal-
di 58) 
Oggi f ino a sabato alle 22. Sa 
bato alle 17 per i giovani: do
menica al le 17.30 musica classi
ca e folkloristica, jazz, blues. 
epirituals. 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S. Stefano 

del Cacco, 16 - Tel. 688.569) 
Al le 21.30: • La rivolta del gio
vani » <U Rocca: « Vita privata 
di Bob Bellafronte > di De Ma
ria: « La sposa cristiana • di 
Terron con Tiziana Casetti. 
Laura Gianoli. Gianni Musy. 
Enzo Cerusico, S. Pellegrino 
Regia Luigi Pascuttl . 

BORGO 3. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11). 
Oggi al le 16.30 la C.ia D'Ori-
gl ia-Patmi presenta: « Caterina 
da Slena » 3 atti in 18 quadri di 
Dario Cesare P i p e m o . Prezzi 
familiari. i 

D E L L E A R T I 
Alle 21.30 la C.ia Teresa Man
tovani - Enzo Taraselo con U. 
Caldea, H. Bradley. C Enrici. 
F Santell i . E Valgo!. in: « La 
P . . . rispettosa • d f J P Sartre 
e « Esecuzione capitale » di C. 
Novel l i . Regia Enzo Taraselo 
Vivo successo. . 

E L I S E O 
Al le 17: « Vita di Galileo » di 
Bertolt Brecht con Tino Buaz-
zell l . Regia Giorgio Strehler. 

F I A M M E T T A 
Domani alle 21.30. prima, il tea-
d'Avanguardia presenta: « Be
renice » di Brasiliac con Gianni 
Manera. Diego GhigHa. Anna 
Salerno, David Abramo, Bar 
bara Olivieri . Adattamento e 
regia Giovanni Maria Russo. 

P A L A Z Z O S I S T I N A 
Al le 17.15 e 21,15 Errepi e Lara 
Sehmtdt presentano Delia Sca
la. Gianrico Tedeschi. Mario 
Carotenuto in: • My Fair Lady » 
da Pigmal lone di Shaw Ridu
z ione e canzone di A Lemer . 
Musiche di F. Loewe Versione 
italiana di Suso Cecchl e Fede
le D'Amico. Ultimi giorni a 
prezzi popolari. 

P A R I O L I 
Al l e 17.30: « II Trogolo > rivi
s ta satirica di Castaldo, Jur-

gens . Torti con L. Zoppelll. P. 
Carlini. M. Malfatti. R Garro
ne , F. Polesello, L. Buzzanca, 
L. Lombardi, E. Luzl. Musiche 
P. Calvi. Scene P. Nigro. 

PICCOLO T E A T R O DI VIA 
P I A C E N Z A 

' Al le 18 Marina Landò e Silvio 
Spaccesj con P. De Martino, F. 
Morrone. D. Valle. G. Raffaeli!, 
presentano: « Il petto e la co 
scia » di Montanelli: • La cruna 
dell 'ago > di Vasile: « Anatomia 
di un matrimonio » di Zito. Re
gia Righetti . Vivo successo. Ul
t ima sett imana. 

Q U I R I N O 
Al le 17.30 il Teatro Stabile di 
Torino in : • Le mani sporche • 
di J .P. Sartre con Gianni San-
tuccio e Giulio Bosetti . Regia 
Gianfranco De Bosio. 

R I D O T T O E L I S E O 
Alle 16 e alle 19.30: « Delitti per 
un'ombra » di V. Valmain e B 
Macej . 

R O S S I N I 
Alle 17.30 la C.ia del Teatro di 

' Roma di Checco Durante, Anita 
Durante e Leila Ducei in: « Vi 
glll urbani • 3 atti di Nando Vi 
tali. 

S A T I R I ( T e l 565.325) 
Alle 17.30 e 21.30: « La Svezia 

. non esiste » grottesco di Mario 
Moretti Novità assoluta, con D 
Michelotti . G. Donnini. E. Vani-

' cek. N Rlvle. T Sciarra. P. Me-
gas. Regia Paolo Paoloni. -

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 • Colle
gio Romano) 
Sabato alle 16.30-21.30 le Mario-

• nette di Maria Accettel la pre-
- sentano: « Cappuccetto rosso • 

di Accettel la e Ste. Regia Icaro 
Accettel la. 

V A L L E 
Ripiwo 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In-

fl e s s o continuato dal le 10 al . 
e 22 - • 

I N T E R N A T I O N A L L . P A R K 
(Piazza Vittorio) 

', Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 
\ La calda vita, con C. Spaak e 

rivista Sorrentino 
(VM 18) DB + • 

C E N T R A L E (Via C e l s a , 6 ) 
Maruzzella e rivista - M • 

E S P E R O (Te l . 893.906) 
Me Llntock, con J. Wayne e ri
v is ta Salvemini A • • 

i 
iti» 

• e 

COMUNICATO 
Si rende noto 
ai Sigg. inserzionisti 
che gli uffici dello 

SOCIETÀ V» subitili HI u 

X f K PUBBLICITÀ« 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 
Il tulipano nero, con A. Delon 
e rivista Spogliarello in Platea 

A • 
NEVADA (ex Boston) 

Lo sgarro, con G. Blain e rivi
sta Aichè Nana DR • 

O R I E N T E 
L'appartamento dello scapolo, 
con T. Weld e rivista Donne 
calde e jazz freddo • C • • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
I violenti , con C. Heston e rivi
sta Capannello DR + 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (TeL 352.153) 
Cleopatra con E. Taylor (alle 
15-18.40-2140) SM + 

A L H A M B R A (TeL 783.792) 
Intrigo • a Stoccolma, con P. 
N e w m a n (Ult. 22.90) G + 

A M B A S C I A T O R I (TeL 481.570) 
Una adorabile Idiota, con B. 
Bardot (ult. 22.50) SA + 

A M E R I C A (TeL 586.168) 
_ Il boia di Venezia, con L. Bar-

ker A • 
A N T A R E S ( T e l . 890.947) 

A casa dopo l'uragano, con R 
Mitchum (alle 16.10-19.10-22.45) 

8 • 
A P P I O (Te l . 779.638) 

Il mondo di notte n. 3 
(VM 18) DO + 

A R C H I M E D E (Te l . 875.567) 
Monsieur Cognac, con T. Curtis 
(alle 16.30-18.10-20-22) S • 

A R I S T O N ( T e l . 353.230) 
- Luci della ribalta, con C Cha-

plin (alle 15-17.30-20-22.50) 
DR • • • • • 

A R L E C C H I N O (Te l . 358.654) 
Quella nostra estate, con M. 
O'Hara (segue: Silvestro e il 
cane) (ap. 16.05. ult 23) S + 

A S T O R I A (TeL 870.245) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G • 

A V E N T I N O (Te l . 572.137) 
Due minuti per decidere, con 
E Costantine (ap. 15. ult. 22.45) 

G • 
B A L D U I N A (TeL 347.592) 
, La pappa reale con A Girar-

dot (VM 18) S + 
B A R B E R I N I (TeL 471.107) 

Fammi posto tesoro con D Day 
(alle 15.45-18-20.15-23) 8 + 

B O L O G N A (TeL 426.700) 
Liolà, con U. Tognazzl (ult. 
22,45» (VM 14) SA + 

B R A N C A C C I O (Te l . 735.255) 
Liolà. con U. Tognazzl -•' 

(VM 14) SA • 
C A P R A N I C A (Te l . 672.465) 

F.B.I. chiama I s tanbul , con B. 
Cortez (al le 15.20-17.15-19-20.45-

• 22.45) G • 
C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

n braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellerà (alle 15.30-17.25-
19.10-20.55-22.45) SA + + 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
Mondo di notte n. 3 (alle 15-
16,45-18^0-20.30-22^0» 

(VM 18) DO + 
C O R S O ( T e L 671.691) 

Il si lenzio, con J. Thulin (alle 
15.30-17,05-19-20.55-22^0) L. 1200 

(VM 18) DR • « • • 
E D E N (Te i . 3.800.188) 
. Intrigo a Stoccolma, con Paul 

Newman G + 
E M P I R E ( V i a l e R e g i n a Mar

g h e r i t a - T e l . 847.719) 
Il dottor Stranamore, con P. 
Sellers (al le 15-17-19-21-22.50) 

SA • • • • 
E U R C I N E ( P a l a z z o I ta l ia al

l ' E U R - T e L 5.910.906) 
Insieme a Parigi, con A. Hep-
burn (alle 15.45-li05-20.25-22.45) 

S 4> 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Se permettete parliamo di don
ne, con V G a w m i n (alle 15,45-
16.30-13,20-20.30-22.50) 

(VM 18) SA +4> 
F I A M M A ( T e l . 471.100) 

La vergine In collegio (alle 16-
17.40-19.20-21-22.50) (prima) 

F I A M M E T T A ( T e l . 470.464) 
The Incredible Mr. Limpet (al
le 16-18-20-22) 

G A L L E R I A (TeL 673.267) 
La vendetta del vampiro, con 
F. Tucker A • • 

G A R D E N (TeL 562.348) 
n mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO + 
G I A R D I N O (Te l . 894.946) 

Liolà. con U. Tognazzi 
(VM 14) SA • 

M A E S T O S O (Tel . 786.088) 
Il boia di Venezia. con L. Bar-
ker A + 

M A J E S T I C (Te l . 674.908) 
, La frustata, con R. Wldmark 

A • 
MAZZINI (TeL 351.942) . 

Liolà, con V. Tojrnand 
(VM 14) 9A • 

schermi 
e 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 
Capitan Simbad, con P. Armen-
dariz (alle 20-22,45) A + 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Chi giace nella mta bara? con 
B. Davis (alle 15,30-18,20-20,35-
23) G • • 

M I G N O N (Te l . 669.493) 
All'ultimo minuto, con M. Fer-
rer (alle 15.30 - 17 - 18.50-20,40 -
22^0) (VM 16) G • 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a S. 
M a r c e l l o - Te l . 640.445) 
Sala A: Il laccio rosso, di E 
Wallace (VM 14) G + 
Sala B: Sette giorni a maggio, 
con K. Douglas DR • • 

M O D E R N O (Te l . 460.285) 
I tre da Ashlya, con V. March 

DR • • 
M O D E R N O S A L E T T A 

I tabù DO 4> 
M O N D I A L (Te l . 834.876) 

Mondo di notte n. 3 
(VM 18) DO • 

N E W Y O R K (Tel . 780.271) 
La vendetta del vampiro, con 

* F. Tucker A • 
N U O V O G O L D E N (755.002) ' 

• La frustata, con R. Wldmark 
(ap. 15. ult. 22.50) A + 

P A R I S (Te l . 754.368) " 
II traditore del campo 5, con P. 
Newman DR • 

P L A Z A (TeL 681.193) 
Tom Jones, con A. Finney (alle 
15 30-17.40-20-22.45. 

(VM 14) SA • • • 
Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e f o 

n o 470.265) 
Vita agra, con U. Tognazzl (alle 
15.30-18-20.15-22.50) SA • • 

Q U I R I N A L E (Te l . 462.653) -
F.B.I. chiama Istarabal. con B 
Cortez (alle 16-18.15-20v30-22.45) 

G • 
Q U I R I N E T T A (TeL 670.012) 

Insieme a Parigi, con A. Hep-
burn (alle 16.15-18.10-20.20-22.50) 

R A D I O CITY (Te l . 464.103) 
Il traditore del campo 5. con P. 
Newman (ap. 15. ult- 22.50) 

DR ^ 
R E A L E (Te l . £80.23) 

Il traditore del campo 5. con P. 
Newman (ap 15.30. ult. 22.50» 

DR + 
R E X (Te l . 864.165) 

L'ultimo treno da Vienna, con 
R, Taylor - DR 

R I T Z (Te l . 837.481) 
La frustata, con R. Widmark 
(ap 15. ult. 22.50) A • 

RIVOLI (Te l . 460.883) 
R chirurgo opera (alle 17-18.40-
2030-22.50) DO + • • 

R O X Y (Te l . 870.504) 
F.B.I. chiama IMambul, con B. 
Cortez (alle 15.45 - 1&30 - 20.40 
22.50) G • 

R O Y A L (Te l . 770.549) 
La conquista del West (In cine 
rama) (alle 15-1&30-23.15) DR • 

ROVAI. 
C I N E R A M A 

U (OMUSTA m WB1 
O G G I V A L I D I T À C N A L 

L» sigle ebe appaiono ac- * 
canto «I titoli del film • 
corrispondono olla se- 9 
guente elasslfleaxione per _ 
generi: • 
A «• Avventuroso ^ 
C » Comico - m 

DA = Disegno animato m 

DO — Documentario m 

DB * Drammatico - — 
G — Giallo * 
M ss Musicalo • * 
8 s Sentimentalo J 
SA — Satirico _ 
SM — Storico-mitologico * 
U nostro giaelsk» ani film _ 
viene espremo ael modo 7 
seguente: v • • 
• • • • • •» eccezionale * 

• • • • — ottimo • 
- • • • — buono s) 

• • « discreto % 
• * mediocra ^ 

VM l t • vietato al mi- # 

aorl di 16 anni _ 

SALONE MARGHERITA (Te-
letono 671.439) 
Cinema d'essai: I t g » della v i o 
lenta , con M. Inclair DR • • • 

S M C R A L D O (Te l . 351.581) 
Lawrence «Arab ia , con Peter 
O T o o l e (alla 1 5 - l M t - t 2 . i t ) 

' - " M I • . • • 
S U P C R C I N E M A (TeL 4 » . 4 f è i 

Farla selvaggia (alla 1«,W-1M8-
20,45-23) A 4 

T R E V I (TeL 689.619) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 15.30-17,30-20.15-23) 

V I G N A C L A R A (Te l . 320.359) 
Insieme a Parigi con A. Hcp-
burn (alle 16-18.30-20.30-22.45) 

S • • 

Secomle visioni 
A F R I C A (TeL 8 380.718) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR + + + 

A I R O N E (TeL 727.193) 
- D u e mattacchioni al Moulin 

Rouge, con Franchi - Ingrassia 
C • 

A L A S K A 
A te? dalla Russia con amore, 
con S. Connery G + 

A L B A (Te l . 570.855) • 
Il principe del vichinghi A • 

A L C E (Te l . 632.648) 
Lo sterminatore del barbari 

A L C Y O N E (Te l . 8.360.930) 
Letti separati, con L. Rcmick 

SA • 
A L F I E R I ( T e l . 290.251) 

n leone di S. Marco, con G.M. 
Canale SM • 

A R A L D O 
Brenno nemico di Roma SM • 

A R G O (Te l . 434.050) 
La ragazza di Bube, con Clau
dia Cardinale DR + + + 

A R I E L (Te l . 530 521) 
Il disprezzo, con B Bardot 

(VM 14) DR 4> 
ASTOR (TeL 6.220.409) 

Il cardinale, con T. Tryon 
DR + + • 

A S T R A (Te l . 848.328) 
Me Llntock, cor. J. Wayne 

A • • 
A T L A N T I C (TeL 7.610.656) 

Il cardinale, con T. Tryon 
DR + • • 

A U G U S T U S (Te l . 655 455) 
Il cardinale, con T. Tryon 

DR • • • 
A U R E O (TeL 880.606) 
: Ercole sfida Sansone, con K. 

Morris SM + 
A U S O N I A (TeL 426.160) 

La calda vita con C. Spaak 
(VM 18) DR + • 

A V A N A (Te l . 515.597) 
La starla d i vSvM, con Jet! 
Chandler DR • 

•ELSITO (Tel. J40.887) 
n giovedì, con W. Chiari 

• • • • 

BOITO (Tel. 8.310.198) 
Scandali nudi (VM 18) DO 

B R A S I L (Tel . 552.350) 
La ragazza di Bube, con Clau
dia Cardinale DR • • • 

B R I S T O L (Te l . 7.615.424) 
Il treno del sabato, con G. Moli 

(VM 18) SA • 
B R O A D W A Y (Te l . 215.740) 

Il tulipano nero, con A. Delon 
A • 

C A L I F O R N I A (Te l . 215.266) 
La storia di David, con Jeff 
Chandler DR + 

C I N E S T A R (Te l . 789.242) 
Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA + + 

CLODIO (Te l . 355.657) 
. Una domenica a New York, con 

J. Fonda (VM 18) SA + + 
C O L O R A D O (Te l . 6.274.207) 

Sfida nella valle dei Comanches 
con A. Murphy A • 

C O R A L L O (Te l . 2.577.297) 
Dove vai sono guai, con J. Le
w i s C ^+> 

C R I S T A L L O (Te l . 481.336) 
I fuorilegge del matrimonio, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR + • • 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C • • 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588.454) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM + 
D I A M A N T E (Te l . 295.250) 

I c inque volti dell'assassino, con 
K. Douglas G + + 

D I A N A (Te l . 780.146) 
La donna scimmia, con U. To
gnazzi SA + + 

D U E ALLORI (Te l . 278.847) 
I violenti , con C. Heston DR -4» 

E S P E R I A (Te l . 582.884) 
La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR +<* 
F O G L I A N O (Te l . 8.319.541) 

Irma la dolce, con S. Me La ine 
(VM 18) SA + • 

G I U L I O C E S A R E (353.360) 
II tulipano nero, con A. Delon 

A • 
H A R L E M 

Alamo, con S Hayden A + 
H O L L Y W O O D (Tel . 290.851) 

Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris SM • 

I M P E R O (Te l . 290.851) 
Ursus e 11 gladiatore ribelle, con 
J. Greci SM • 

I N D Ù NO (Tel . 582.495) 
11 leone di S. Marco, con G. M. 
Canale SM • 

ITALIA (Te l . 846.030) 
Una domenica a N e w York, con 
J. Fonda (VM 14) SA • • 

J O L L Y 
Prendila è mia. con J.' Stewart 

S • 
J O N I O (Te l . 880.203) 

I violenti , con C Heston DR • 
L E B L O N (Tel . 552.344) 

Irma la dolce, con S Me Lainc 
(VM 18) SA + • 

M A S S I M O (Te l . 751.277) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM +4> 
N I A G A R A (Te l . 6.273.247) 

Sfida nella valle del Comanrhrs 
con A Murphy A 

NUOVO 
I violenti , con C HeMon DR • 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema selezione: Irma la dol
ce . con S Me Laine (L. 250) 

(VM 18) SA • • 
O L I M P I C O (Te l . 303.639) 

La donna scimmia, con U To
gnazzl SA • • 

P A L A Z Z O (TeL 491.431) 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR • 

P A L L A D I U M (Te l . 555.131) 
Slamo tutti pomicioni, con R 
Viancllo C + 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
II cardinale, eon T. Tryon 

DR • • • 

RIALTO (Tel . 670.763) 
Luci d'inverno, di I. Bergman 

DR • • • 
R U B I N O 

La ragazza di Bube, con C. Car
dinale DR + + + 

SAVOIA (Te l . 865.023) 
Liolà, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA + 
S P L E N D I D (Te l . 620.205) 

Il dominatore, con C. Heston 
(VM 18) DR • 

S T A D I U M (Te l . 393.280) 
Una domenica a N e w York, con 
J. Fonda (VM 14) SA + 4 

S U L T A N O ( P . z a C l e m e n t e X I ) 
La pantera rosa, con D. Niven 

SA • • 
T I R R E N O (Tel . 573.091) 

Giorni caldi a Palm Sprlngs. con 
T. Donahuc C • 

TUSCOLO (Te l . 777.834) 
Il disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR + 
U L I S S E (Tel . 433.744) 

Il giovedì, con W. Chiari 
8 • • • 

V E N T U N O A P R I L E (Te le fo
n o 8.644.577) 
I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 
V E R B A N O (Te l . 841.195) 

Pinocchio DA + + 
V I T T O R I A (Te l . 578.736) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G + 

R E G I L L A 
Hud li selvaggio, con P. New-
man DR • • 

R E N O ( g i à L E O ) 
La ragazza di Bube, con Clau
dia Cardinale DR • • • 

ROMA (Te l . 733.868) 
Il terrore del mantell i rossi, 
con S. Gabel A + 

SALA U M B E R T O (T . 674.753) 
Sherlòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis C • • 

T R I A N O N (Te l . 780.302) 
Irma la dolce, con S. Me Laine 

(VM 18) SA • • 

Arene 

Terze visioni 
ACILIA (di A c i l i a ) 

Le motorizzate, con R. Viancllo 
C • 

A D R I A C I N E (Te l . 330.212) 
Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A • • 
A N I E N E (Tel . 890.817) 

II cow boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara S + + 

A P O L L O (Tri . 713.300) 
11 maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR + 4 > 

A Q U I L A 
Lo sperone nudo, con J Ste
wart A • 

P R I M A V E R A 
Prossima apertura 

A R E N U L A (Te l . 653.360) 
Valencia M + 

A R I Z O N A 
Anno 79 distruzione di Ercola-
no, con D. Paget SM + 

A U R E L I O 
I sette gladiatori SM + 

A U R O R A (TeL 393.269) 
Adultero lui, adultera lei, con 
M. Tolo C + 

AVORIO (TeL 755.416) 
La grande rivolta, con M. Fel ix 

A • 
C A P A N N E L L E 

I cosacchi, con E Purdom A • 
C A S T E L L O (Te l . 561.767) 

Brenno nemico di Roma SM + 
COLOSSEO (Te l . 736.255) 
, Sessualità, con C. Bloom 
' (VM 18) DR + 
D E I PICCOLI 
" La carica dei cento e uno, di 

W. Disney DA *>+ 
D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a 1 

I fuorilegge del matrimonio, con 
U. Tognazzi (VM 18) DR + • • 

D E L L E R O N D I N I 
, Il tesoro del lago d'argento, con 

L Barkcr A + 
DORI A (TeL 317.400) 

L'ape regina, con M. Vlady 
(VM 18) SA • + + 

E D E L W E I S S (Te l 334.905) 
La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR + + 
E L D O R A D O 

Me Lintock, con J. Wavne 
A + • 

F A R N E S E (Te l . 564.395) 
II giovedì, con W Chiari 

F A R O (Te l . 520.790) 
A 0t7 dalla Russia con amore. 
con S. Connery G 4 

IRIS (Te l . 865.536) 
. I due mafiosi, con Franchi e In

grassia C + 
MARCONI (Te l . 740.796) 

I re del sole, con Y. Brynner 
SM 4 

N O V O C I N E (Te l . 586 235) 
- Mare matto, con G Lollobrigida 

(VM 18) SA + 
O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 

Cleopatra una regina per Ce
sare. con P. Petit SA 4 

O T T A V I A N O (Te l . 358.059) 
II giovedì, con W. Chiari 

8 • • • 
P E R L A 

Mio Aglio Nerone SM • 
P L A N E T A R I O (Te l . 489.758) 

David e Lisa, con J. Margolin 
DR + • • 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
Vino, whisky e acqua salata, 
con R. Vianello C * 

P R I M A P O R T A (T . 7.610.136) 
A tfT dalla Rustia con amore, 
con S. Connery 41 + 

D E L L E P A L M E 
Prossima apertura 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Ombre rosse, con J. Wayne 
DR • • • 

AVI LA 
Silvestro pirata lesto DA + + 

B E L L A R M I N O 
Il tesoro segreto di Cleopatra, 
con M. Thompson SM + 

B E L L E A R T I 
I re di Roma SM 4 

2U LOMBO 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

C O L U M B U S 
II più grande spettacolo, con J. 
Stewart DR + + 

CRISOGONO 
Il cavaliere dal cento volti, con 
L. Baker A • 

D E L L E P R O V I N C I E 
L'eroe di Babilonia SM + 

D E G L I S C I P I O N I 
Il lanciere nero, con J. Fur-
neaux A + 

DON BOSCO 
I due monelli , con Josclito S • 

D U E M A C E L L I 
Delitto In quarta dimensione. 
con R. Lasing G • 

E U C L I D E 
II cucciolo, con G. Peck S + 

F A R N E S I N A 
Maigrct e il caso Saint Fiacre, 
con J. Gabin G + + 

3 E R I N I 
II capitano del re, con J. Marais 

A • 
Perseo l'invincibile, con Rex 
Harrison SM + 

LIVORNO 
Taur re della forza bruta A 4» 

M O N T E O P P I O 
La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM 4> 

N O M E N T A N O 
Hatari con J. Wayne A + + 

NUOVO' O O N N A O L I M P I A 
Perseo l' invincibile, con Rex 
Harrison SM • 

O R I O N E 
Luci nella piazza, con R Brazzi 

8 • 
3 T T A V I L L A 

Un militare e mezzo, con Rascel 
C • 

P A X 
Biancaneve e 1 sette nani 

DA + • 
PIO X 

Totò e Pepplno divisi a Berlino 
C • 

QUIRITI 
I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne A • • • 

R E D E N T O R E 
Sherlòcko Investigatore sciocco 
con J. Lewis C • • 

R I P O S O 
L'uncino, con K Douglas 

DR • • 
SALA C L E M S O N 

Passo Oregon, con J. Ericson 
A • 

SALA E R I T R E A 
La Pica sul Pacifico, con T. Pica 

C • 
SALA S. S A T U R N I N O 

I moschettieri del re, con J. 
Riting A • 

SALA T R A S P O N T I N A 
Anno 79 distruzione di Ercolano 
con D. Paget SM + 

SALA U R B E 
Bill Budd. con T Stamp DR + * 

S A L A V I G N O L I 
Gerusalemme liberata, con Silva 
Koscina SM + 

S. B I B I A N A 
La principessa delle Canarie 

A • 
S. F E L I C E 

Moschettieri del mare, con A. 
Ray A 4 

S A V E R I O 
Le schiave di Cartagine SM « 

SAVIO 
Toto e Marcellino C + 

TIZIANO 
La ragazza più bella del mondo, 
eon D. Day SA • + 

TRIONFALE 
n grande ribelle, con L. Jour* 
dan A d>4> 

1 
V I R T U S \ 

La lunga linea grigia, con T \ 
Power • • 1 
CINEMA CHE CONCEDONO \t 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS - ì 
ENAL: Alaska, Adriacine, Anir- i 
ne, Ariel, Brancaccio, Bristol, » 
Centrale, Cristallo, Delle Rondi- ,• 
ni. Giardino, Ionio, La Fenice, • 
Niagara, Nuovo Olimpia, Ollm- \ 
plco. Oriente, Orione, Palazzo, 1 
Planetario, Platino, Plaza, Prima 1 
Porta, Regllla, Reno, Roma, 
Royal, Rubino, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Sultano, Tu-
scolo. Traiano di Fiumicino, 
Ulisse, XXI Aprile. TEATRI: Del- ' 
le Arti. Piccolo di Via Piacenza, 
Quirino, Ridotto Eliseo, Rossini, 
Satiri. ' 

Il film « I Malamondo » 
prosciolto dal magistrato 

potrà tornare in circolazione 
Il film « I M a l a m o n d o » , di i 

Pao lo Cavara. seques trato a T o - j 
r ino il 20 marzo scorso , potrà • 
essere r imesso in circolazione, j 
Il g iud ice is truttore dottor Ca
rassi ha archiv iato la pratica 1 
d o p o a v e r v i s ionato la pel l icola , ! 
s u r ichiesta del sos t i tuto p r ò - 1 
curatore de l la Repubbl ica d o t - i 
tor A m o r e . f 

« I M a l a m o n d o » , u n f i lm-in
chies ta de l g e n e r e inaugurato 
da « Mondo c a n e », e ded ica to 
ai casi l imi te c h e ofTre il p u b 
bl ico dei g iovani , era s ta to p r o 
ie t tato a Tor ino col regolare v i 
s to di censura , senza c h e il g i ù - J 
d i ce a v e s s e sent i to il d o v e r e di 
in tervenire . Quando la atessa 1 
pel l icola fu presentata a L e c c o ; 
e a Foggia , provocò cent inaia ' 
di t e l egrammi di protesta da ' 
parte di privat i c i t tadini , c h e 
la denunc iarono per immoral i tà . 
La Procura del la Repubbl ica di . 
L e c c e de l iberò il seques tro: il 
p r o v v e d i m e n t o , a termini di l eg 
ge , v i e n e a u t o m a t i c a m e n t e e s t e 
so a tut to il territorio nazionale . 

$immxxA> 

Y O M O 
alimento medicina 

ENDOCRINE 
«tudto medico per la cura detto 
Jetol t» diafunaloBi e dobotean 
jteamaH di origino oerrnaa. pat. 
chlca, endocrina (oeuraotenia, 
)dencieaae ed anomalie «estuali ) . 

S"'jlte prematrimoniali Don. p . 
ONACO Roma, Via Viminale, 

(Suzione Termini) - Scala s i 
nistra • alano ireooda tot. e 
Orarlo a- l j . la-ia e per appunta* 
mento escluso 0 sabato pomerig
g io • t festivi fuori orario, nel 
Sabato pomeriggio • net giorni 

estivi si riceve tolo per appun* 
•lamento Tel «11 n o (Aut. Con*. 
BOOM igei» dal » ottobre U N I 

EMORROIDI 
Cara rapide info iar) 

a*l Castra Madie* Rsajalltno 
WUk. CARLO A L M K I O , «1 
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Nelle ,« primarfe » 

dell'lndiana 

Goldwater 
rafforza 
le sue 

posizioni 
IV razzista Wallace al 
secondo posto tra i de

mocratic! 

WASHINGTON, 6. 
• Una forte affermazione — 
pera l t ro scontata — del se-
na to re ultra delPArizona, 
B a r r y Goldwater, e la con-
quls ta di un buon secondo 
posto da par te del governa-
to re dell 'Alabama, George 
Wallace, acceso caporione 
razzista, sono i dati di mag-
gior rilievo emersi dalle ele
zioni « pr imar ie > dell ' lndia
na , le piu important i delle 
set te consultazioni di questo 
genere svoltesi ieri negli 
Stat i Uniti. 

Goldwater si e assicurato 
quasi t re quar t i dei voti re-
pubblicani e altri t rentadue 
manda t i , i quali portano a 
264 il totale dei mandati di 
cui egli dispone alia Con-
venzione del part i to d'oppo-
sizione. II suo avversario, 
Harold Stassen, ha avuto pe
r i quasi un quar to del voti, 
enziche il previsto 15 per 
cento. In campo democrati-
co, Wallace si 6 assicurato 
quasi un terzo dei voti con-
t ro il governatore Welsh, 
candidato di Johnson. 

Come e noto, le elezioni 
« pr imarie > sono consultazio
n i parziali che si svolgono 
nel l 'ambito dell 'elettorato di 
ciascun part i to per accertare 
le probability di successo dei 
singoli possibili candidati 
presidenziali e per r ipar t i re 
i mandat i disponibili alle 
due Convenzioni, in seno 
alle quali avviene poi la de-
signazione dei due candida
t i ufficiali. 

L 'andamento delle consul
tazioni avutesi flno ad ora 
esclude, in pratica, che Gold-
w a t e r possa assicurarsi un 
n u m e r o di mandat i sufficien-
t e . pe r ot tenere la designa-
zione, ma gli garantisce una 
influenza tut t 'a l t ro che t ra-
scurabile. Si prevede che di 
ta le influenza Goldwater si 
va r r a per mercanteggiare il 
suo appoggio a Nixon, con-
siderato piu vicino di Lodge 
e di Rockefeller alle sue po
sizioni. Quanto a Wallace, il 
suo relativo successo e con-
siderato il frutto di una 
« convergenza > t ra i demo-
cratici razzisti del sud e al-
cuni settori repubblicani, a 
danno del programma gover-
nat ivo sui diritti civili. 

I r isultati delle al tre sei 
< pr imar ie > svoltesi ieri so
n o meno significativi. Nel-
1'Alabama, Wallace e riusci-
to a impedire la vittoria dei 
candidati impegnati a soste-
ne re Johnson e a far preva 
le re candidati «non impe
gnati >. Nell 'Ohio, Robert 
Taft, figlio del defunto sena-
tore repubblicano, ha otte-
nu*o 1'ottanta per cento dei 
voti dell'opposizione. In Flo
r ida. Oklahoma. New Mexico 
e « distret to di Columbia > le 
elezioni avevano interesse 
locale. 

No di Londra al 
piano polacco per 
il congelamento H 

LONDRA. 6. 
II governo britannico ha re-

spinto il piano polacco per il 
congelamento degli armamenti 
nucleari nell'Europa centrale. 

Come si sa il piano polacco 
ha trovato favorevole acco-
glienza presso I'opposizione la-
burista. 

I negoziati del «Kennedy Round >i •-U 

Contrastata intesa 
sui ribassi doganali 
Accanita battaglia fra Stati Uniti, Gran Bretagna e MEC — Accettata come 
«ipotesi di lavoro » la riduzione del 50 per cento — Londra si preoccupa piu 

del Commonwealth che delta zona di libero scambio 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, 6 

Una breve seduta plenaria 
non pubblica dei partecipan-
ti al c Kennedy Round > ha 
convalidato questa matt ina 
il compromesso raggiunto 
poco dopo la mezzanotte dai 
« t re g rand i> : Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Comunita 
europea. Quest 'ultima tut-
tavia era rappresentata nel-
la r iunione not turna , che 
non aveva carat tere ufticiale, 
solo da due francesi: Jean 
Rey e Marjolin. 

E il testo dell 'accordo rag
giunto diffuso al termine 
della seduta di questa mat
tina sancisce un chiaro suc
cesso della linea sostenuta 
soprat tut to dalla Francia. In 
primo luogo esso mantiene 

la formula della < ipotesi di 
lavoro > relativa alia misura 
del 50 per cento nella ridu
zione c l ineare > o globale 
delle tariffe. Su questo pun-
to la battaglia e dura ta iino 
all 'ult imo. Her ter voleva e 
sperava di ottenere che tale 
cifra fosse assunta come 
< base del negoziato > ma i 
francesi sono stati irriduci-
bili. Piu tardi, nel pomerig-
gio, Her ter ha convocato una 
conferenza stampa con lo 
scopo precipuo di mostrarsi 
soddisfatto nonostante lo 
scacco manifestamente subi-
to. Egli ha detto che gli 
emendamenti apportati , su 
richiesta della Comunita eu
ropea al progetto originale 
di accordo, sono piu forma-
li che sostanziali e che infine 

Nel deserto a nord di Aden 

100 arabi morti 
negli scontri 

con gli inglesi 
E' ormai in corso una vera guerra di 

liberazione nazionale 

ADEN, 6. 
Circa cento « lupi rossi » so

no caduti in combattimento 
contro le truppe britanniche, 
nelle-ultime due settimane. Lo 
ha annunciato un portavoce del 
comando britannico del Medio 
Oriente, confermando cosi che 
nei 14 « Stati » e sceiccati «pro-
tetti > dall'Inghilterra nell*Ara
bia meridionale e in corso or
mai una sanguinosa guerra di 
liberazione, a cui le truppe 
colonialiste rispondono con una 
spietata repressione. 

I « lupi rossi », cioe i parti-
giani anticolonialisti guidati da 
Saif Muqbil Qutaibi, sono ar-
mati di fucili, mitragliatrici 
e mortal. Nei giorni scorsi, 
hanno tentato di interrompere 
la strada strategics che porta 
da Aden a Dhala, presso la 
frontiera con lo Yemen- Ne 
e nata una dura battaglia, du
rante la quale gli inglesi hanno 
impiegato fanti, mezzi blindati, 
artiglieria e caccia-bombar-
dieri. 

Uno scontro particolarmente 
feroce, conclusosi con assalti 
alia baionetta, si e svolto fra 
un reparto di paracadutisti del 
45» Royal Marine Commando 
e i « lupi rossi » che li avevano 
accerchiati durante dodici ore. 
I paracadutisti erano penetrati 
nel territorio ' controllato * dai 
partigiani per occuparc due 
alture considerate di grande 
importanza strategica. Secon 
do notizie di fonte ufficiale tra 
smesse dall'AP. gl'inglesi han
no avuto due morti e dieci fe-
riti ncllo scontro, mcntre 
€ lupi rossi > hanno lasciato sui 
terreno sci caduti. 

La situazione per gli inglesi 
e molto difficile. I partigiani. 
infatti. controllano anche la 
zona intorno al campo forti-
ficato di Thumair, dove il co
mando britannico ha stabilito 
il quartier generale delle ope-
razioni. 

Al governo 

della RAU 

Bonn chiede 

l#estradizione 

di un criminale 

di guerra evaso 
BONN, 6. 

II criminale di guerra Walter 
Zech Nenntwich, condannato il 
20 aprile scorso per la sua par-
tecipazione a massacri di ebrei 
polacchi ed evaso t r e : giorni 
dopo 'grazie alia complicity 
di ex nazisti dai carcere di 
Brunswick, si trova nella RAU 
ed il governo di Bonn ha an
nunciato oggi di averne chie-
sta l'estradizione alle autorita 
del Cairo. Dopo la sua cla-
morosa cvasione, l'ex ufficiale 
delle SS aveva fatto perdere 
le sue tracce. 

Zech-Nenntwich ha concesso 
un'intervista al settimanale di 
Amburgo « Stern » dichiarando 
che la sua fuga era stata pre-
parata « da un'organizzazione 
di ex ufficiali » nazisti. Ha ag-
giunto che grazie ad essa, altri 
criminali di guerra saranno 
presto liberati dalle prigioni 
della Germania occidentale: 
< Avrei potuto lasciare la mia 
cella in qualsiasi momento — 
ha detto — anche in abito da 
sera e vedrete che anche altri 
prenderanno il volo ». -

Insuccesso del la « missione esplorativa » ? 

Fulbright accolto ad Atene 
da duri attacchi di stampa 

Sia il giornale del governo, sia quello della sinistra lo accu-
sano di farsi portavoce delle pretese turche su Cipro 

ATENE, 6. 
L'arrivo del sen. Fulbright 

per colloqui esplorativi con il 
governo grcco sui problems ci-

f>riota, e stato accolto molto ma-
e dalla stampa ateniese. L/orga-

no filogovernativo Eleftheria, 
che solitamente esprime fopi-
nione ufficiale del primo mi-
nistro, scrivc in un editoriale: 

, * La sua missione, a quanto si 
j dice, e il risultato di forti pres-
sioni turche. Se questo e vera-
mente il motivo per cui Ful
bright viene ad Atene, la sua 
missione indubbiamente failira 

le, peggio ancora, peggiorera la 
[situazione fra i due pnesi, le 
Icui relazioni sono gia tese a cau-
|sa deU'atteggiamento amcricano 
|nci rigunrdi della questions ci-

riota. La Grecia e attualmen-
governnta da amici degli 

|USA e della NATO, ma non da 
iorhini che dicono semnre dl 
si. La missione del sen. Ful
bright potrebbe confondere an. 
cor pin la questione, con pes-

simi risultati per l'amicizia gre-
cc-americana ». 

Ancbe il quotidiano della si
nistra. Avghu attacca Fulbright 
per il suo «non richiesto e 
non attcso arrivo ad Atene-. 
- La situazione e cambiata — 
scrive il giornale — percbe noi 
greci siamo ora protetti dalla 
carta dell'ONU e dalle tempe-
stive dichiarazioni di Krusciov -. 
• Tutto ci6 lascia prevedere che 

la missione esplorativa del se-
natore. cominciata a Londra, e 
che dovrebbe comprendere an
che un viaggio ad Ankara, nella 
giornata di domani, si conclu
d e d con un nulla di fatto. Del 
resto. lo stesso Fulbright, inter-
rogato all'aeroporto dai giorna-
listU si e preoccupato di sot-
tolineare: * Non ho • proposte 
particolari da sottoporre al go
verno greco. Desidero solo ave-
re informazioni di prima ma no 
sulla natura della crisl cipriota 
per riferire quindi ai membri 

del Congresso e al presidente 
Johnson le difficolta che esisto-
no fra due paesi membri della 
NATO -. 

A Cipro, frattanto. Makanoi 
si e recato a visitare il quartie-
re turco di Limassol, dove si e 
trattenuto a conversare con la 
popolazione. E* la prima volta 
che Makarios si reca in una 
zona turca deU'isola, da quando, 
nel dicembre scorso, ebbero ini-
zio gli scontri fra le due comu
nita. In altre zone di Cipro, a 
Famagosta, a Nicosia e altrove, 
si continua a sparare. Un auto-
mobilista turco che non aveva 
obbedito all'alt impartitogli da 
un agente greco e stato ferito 
gravemente a fucilate. Un cicli-
sta greco e stato a sua volta 
ferito dai turchi in un quartie-
re periferico di Nicosia. 

Sui passo di Kyrenia. mitra
gliatrici turche hanno sparato. 
senza perd colpirlo, contro un 
aerco britannico da ricogni-
zione. 

il negoziato decidera di ogni 
cosa. 

Riferiamo con riserva una 
indiscrezione non conferma-
ta secondo la quale Rey 
avrebbe detto la notte scorsa 
ad Herter che — se proprio 
gli Stati Uniti tenevano alia 
definizione di una < base del 
negoziato > — la cifra relati
va non poteva essere il 50% 
ma sarebbe stato il 25%. 
Herter avrebbe allora accet* 
tato la formula della < ipote
si di lavoro > per non rinun-
ciare alia indicazione del 50 
per cento che — essendo te-
stuale nel < Trade Expansion 
Act > americano — gli sta 
specialmente a cuore. 

Ma, naturalmente, questa 
cifra non significa piu nien-
te. Vero o falso che sia l'epi-
sodio riferito dai nostro in-
formatore, il 25% come va-
lore medio delle riduzioni ta-
riffarie che effettivamente 
potranno essere a t tuate a 
conclusione del - < Kennedy 
Round > sembra oggi, a quel* 
li che partecipano al negozia
to, una previsione appena ra-
gionevole. D'altro canto essa 
non dovrebbe avverarsi che 
dopo il 1970 poiche e previ-
sta per la riduzione delle ta
riffe l'applicazione graduale 
in cinque anni. 

II testo del compromesso 
odierno ripete quasi esatta-
mente le parole usate da Rey 
nella seduta di aper tura: che 
cioe l'accordo finale « e le
gato alia soluzione degli altri 
problemi emersi nel corso del 
negoziato >. 

La posizione francese ha 
prevalso anche sulla questio
ne delle « eccezioni J> di cui 
gli americani — come gia 
abbiamo riferito — tende-
vano a farsi una riserva per 
controbattere alle «dispari
ty > sollevate dai MEC. > Ma 
il testo dell'accordo prescri-
ve che la lista delle «ecce
zioni > sia presentata il 10 
set tembre prossimo e che le 
c eccezioni > stesse possono 
esser proposte e accettate so
lo se giustificate da «supe-
riori interessi nazionali >. 

Saranno ammesse tut tavia 
— nel corso dei negoziati — 
< modifiche delle precedenti 
offerte » per « ristabilire lo 
equilibrio globale >. Si puo 
osservare che questa formu-
lazione ridimensiona sostan-
zialmente il i K e n n e d y 
Round > riportandolo in pra
tica ai termini dei negoziati 
commerciali ordinari. 

Estremamente vago e il 
punto relativo all 'agricoltura 
in cui si dice che c non e sta
to finora possibile formulare 
di comune accordo le regole 
che ordineranno e i metodi 
che disciplineranno i nego
ziati >; si afferma pero che 
« regole e procedure saranno 
stabilite al piu presto > e ci 
si limita a prendere atto di 
un principio di discussione 
sui cereali e la carne. Questo 
punto — cosi vuoto — non 
favorisce evidentemente ne 
la Francia n6 gli Stati Uniti 
sebbene si possa osservare 
che la principale ragione del 
vuoto — cioe l'assenza di un 
prezzo comune del MEC per 
i cereali — sia contro la vo-
lonta della Francia. 

C'e poi un punto, anch'esso 
molto vago, sulle «bar r i e re 
non tariffarie > a proposito 
delle quali si invitano sem-
plicemente le part i ad espor-
re i casi da discutere; e quin
d i ' u n paragrafo dedicato ai 
paesi sottosviluppati che tie-
ne conto delle richieste avan-
zate ieri dagli interessati e 
pertanto ammelte il princi
pio della < non reciprocita > 
e quello del « t r a t t amen to 
preferenziale > per i prodottj 
che presentano un interesse 
speciale. 

Di t rat tamento preferenzia
le e della < non reciprocity > 
e previsto infine che debbano 
godere -— sotto il titolo della 
* particolare s t rut tura > dei 
Ioro commerci — paesi come 
il Canada, la Nuova Zelanda, 
l 'Australia, il Sud Africa. 
cioe quelli che assieme ad un 
certo numero di paesi afri-
cani e asiatici considerati al 
punto precedente formano il 
Commonwealth britannico. 

L'ultimo paragrafo dell 'ac
cordo segna dunque un net to 
successo inglese poiche co-
stituisce semplicemente una 
convalida delle preferenze 
britanniche. Dal che si de-
sume facilmente che Londra 
si e impegnata assai piu per 
il Commonwealth che per la 
c zona di - libero scambio », 
cio che ha contribuito a raf-
forzare la posizione del MEC 
e della Francia. 

In quest! termini — note-
volmente vaghi e anche mol
to tradizionali — si e dunque 

conclusa la conferenza di 
apertura del < Kennedy 
Round > che sara seguita, 
come sappiamo, da almeno 
diciotto mesi di negoziati su 
tutti i problemi qui enunciati. 
E ' evidente che questo in-
contro d'apertura ha segnato 
un ridimensionamento del 
progetto originale ma si deve 
anche rilevare che la neces-
sita del ridimensionamento 
era nei fatti ed 6 connesso 
con i limiti della impostazio-
ne fin qui mantenuta. 

Obbiettivamente l'esigenza 
avvertita anche dalle grandi 
potenze occidentali di allar-
gare gli scambi intemaziona-
li si colloca nel contesto di 
un processo piu vasto e po-
tra essere assolta solo nella 
misura in cui sapra —• supe-
rando il quadro dell'inter-1 

scambio USA-Europa occi
dentale — rendersi partecipe 
di tale processo. In tal senso 
la presenza fra i negoziatori 
del GATT di alcuni paesi sot
tosviluppati e di due paesi so-
cialisti, la Cecoslovacchia e 
la Jugoslavia, mentre un ter
zo, la Polonia ha fatto doman-
da di adesione ed era rap-
presentato come osservatore, 
ha cominciato a rivelarsi co
me un tramite che potra riu-
scire efficace verso quella 
unificazione del mercato mon-
diale che costituisce un mo
mento necessnrio della pro-
spettiva di coesistenza paci-
fica e che d'altra parte trova 
fin d'ora un alveo adeguato 
nelle Nazioni Unite e nella 
conferenza in corso nella 
sede ginevrina di tale orga-
nizzazione. 

Francesco Pistolese 

. •{ . , r >J E" partito a bordo dell'«Armenia 

Krusciov verso la RAU 
Ben Bella e Brezniev sollolineano in un comizio a Mosca il posifivo bilancio dei colloqui 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6. 

Krusciov e gli altri compo-
nentl la deltgazione sovietica 
sono Tpartiti per la Repubbli-
ca araba unita, dove si trat-
terranno in visita per due o 
tre settimane. Essi hanno la
sciato Yalta a bordo della 
motonave Armenia, che sara 
ad Alessandria sabato: di li, 
proseguiranno in treno alia 
volta del Cairo, dove giunge-
ranno in giornata. E' la prima 
visita che Krusciov compie 
in Africa e il suo primo viag
gio all'estero dallo scorso 
aprile, quando si e recato a 
Budapest. 

Insieme con Krusciov viag-
glano il primo ministro del-
VAzerbaigian, Alikhanov, il 
ministro degli esteri, Gromi-
ko, H presidente del comitato 
per le relazioni economlche 
con I'estero, Scackov, il pre
sidente del Comitato per la 
energia elettrica, Neporozni, 
il vicc-ministro della difesa, 
Grechko, il direttore della 
Pravda, Satiukov, e il diretto
re delle Isvestia. Agiubei. 

La visita di Ben Bella ha 
avuto oggi un'appendice a Mo
sca con un comizio al Palazzo 

> dei Congressi, dove il leader 
algcrino ha prcso la parol a 
insieme con il presideiite 
Brezniev, e con il tradizionale 

ricevimento dl commiato al 
Cremlino. La partenza per la 
Cecoslouacchia e la Bulgaria 
avra quindi luopo domattina. 
L'ultima parentesi del viaggio 
ha tuttavia aggiunto ben poco 
al bilancio che gia si era po
tuto trarre ieri, una volta ul-
timati gli incontri fra Ben 
Bella e Krusciov. 

Questo bilancio e perd tal-
mente positivo, tali sono la sua 
portata e il suo significato, da 
fare del viaggio uno dei mag-
giori avvenimenti polttici de
alt ulttmi tempi. Se un para-
gone e possibile, questo va 
fatto con la prima visita che, 
esattamente un anno fa, com-
pi a Mosca Fidel Castro. Del 
resto, la flgura del dlrlgente 
cubano e stata molto spesso 
evocata, sia dai sovietici che 
dagli algerini, nei discorsi di 
quest! giorni. Si e cost vohito 
sottolineare nel modo piii pre-
ciso la naturale confluenza 
delle vie diverse che oggi nel 
mondo portano e possono por-
tare al socialismo. 

Giusta e stata la decislone 
algerina di collocare questa 
missfonp all'indomani del pri
mo congresso del FLN, Ben 
Bella e cosi venuto a Mosca 
quando gia il suo partito e il 
suo popolo avevano scelto il 
loro futuro cammino. La radi
cate rivoluzlone antimperia-
lista di cui VAlgeria e stata 

Clamoroso incidente 

Papandreu jr. caccia 
il direttore dell'USIS 

ATENE. 6. 
Solo ieri sera, con un comu-

nicato del governo greco, e sta
to rivelato un clamoroso inci
dente avvenuto circa un mese 
fa. fra il direttore dell'USIS 
ad Atene, Vincent Joyce, e il 
minietro greco Andreas Papan
dreu. figlio del primo ministro. 

In un momento di grave ten-
sione internazionale provocata 
dall'acuirsi del problema ci
priota, il governo di Atene 
aveva deciso di sospendere le 
trasmissioni della «Voce del-
TAmerica* in lingua greca. 

giudicandole inopportune e 
dannose. Joyce si rec6 a pro-
testare presso Papandreu e lo 
fece — afferma ora il comu-
nicato ufficiale greco — «in 
modo poco diplomafcico ed 
adoperando un linguaggio In-
solente ». 

Indignato per l'arroganza 
dell'americano. Andreas Papan
dreu reagl energicamente. met-
tendolo alia porta. Joyce aveva 
rinfacciato, con parole volga-
ri. al figlio del primo ministro 
gli «aiuti» economic! e mili-
tari che gli Stati Uniti fornisco-
no alia Grecia. 

protagonista ha trovato il suo 
naturale sviluppo in un pro
gramma di costruzione di una 
socleta soclalista. Questa seel-
ta — ha potuto cosi dire a 
piii riprese Ben Bella duran
te il suo viaggio nell'URSS — 
e * frreuocabfle -: egli lo ha 
ancora rlpetuto oggi solenne-
mente di tronte ai moscoviti 
raccolti nel nuovo palazzo del 
Cremlino, dove e stato saluta-
to da manifestazionl dl auteri-
tico entusiasmo. 

II viaggio di Ben Bella si 
e situato nel momento piu 
aspro della polemica all'iii-
terno del movlmento comu-
nista e rlvoluzlonorio inter-
nazlonale. Esso doveva ine-
vltabUmente acquistare un 
significato anche in questo 
quadro. Non si trattava, ov-
viamente, di scegliere fra 
URSS e Cina: ncssuno a Mo
sca — doveva dire Krusciov 
il 1. Maggio — chiede questo 
ai giovani Stati dei continen-
ti nuovi. Vi sono perd. al 
centro della polemica, pro
blemi cni il viaggio avreb
be dato, per forza di cose. 
una risposta in un senso o 
nell'altro. II primo dl que-
sti problem! e il rapporto esl-
stente fra le grandi forze 
rfuolU2ionar(c del mondo 
moderno: paesi socialisti. mo-
vimento nazionale, forze ope
rate dei paesi capital istici. 
La risposta che Ben Bella 
ha dato, insieme con i sovie
tici, e chiara: questo rappor
to non pud essere di perar-
chia e subordinazfone, come 
i cinesi vorrebbero. ma so
lo di unita e di alleanze. 

Nel comizio odierno, Brez
niev ha creduto di poter trar
re esplicitamente dalla visita 
questa lezione. Pur senza fa
re il nome dei cinesi, egli ha 
criticato le loro enunciazio-
ni quando ha detto che oggi 
* vi sono purtroppo alcuni » 
che vorrebbero rompere la 
unita esistente nel campo rt-
volurionarfo tra forze diver
se. Tali tentativi — ha poi 
aggiunto — vanno a vantag-
gio degli impcrialisli, ma 
questi non devono rallegrar-
sl troppo presto per che (e 
questa sua dichiarazione 
sembra convalidata proprio 
dai risultati del viaggio) ta
le unita non si spezzera. 

Ben Bella, da parte sua, ha 
inquadrato anche la lotta che 
VAlgeria conduce in Africa 
entro una cornice che non 
vuole essere soltanto conti-

nentale. Egli ha sptegato che, 
pur con i mezzi Umitatl a sua 
disposizione, VAlgeria aiuta 
attivamente l popoli in lot' 
ta neH'AtiooIa, net Afozambl-
co. nel Sud Africa, nella Gui
nea portoghese, addestrando-
ne I combattentl t fornendo 
loro degli alutl. In questo 
modo — egli ha splegato — 
essa aluta perd anche le for' 
ze democratiche del PortogaU 
lo nella loro lotta contro 11 
regime fascista di Salazar. 

Nella visione di Ben Bella, 
I'amfcisia con I paesi socia
listi e Valtro pi/astro fonda-
menfale di un'uttica conce-
zlone politico. Egli ha rin-
graziato gli operal sovietici 
che hanno costruito le armi 
con cui i combattentl alge
rini hanno potuto sparare, i 
contadlni che hanno prodot-
to qll alimetitl di cui si sono 
Tiufrifi, gli insegnantl che 
hanno istruito e istruiscono i 
quadri della nuova Algeria. 

L'amicizia tra i due paesi 
e nata allora: essa si raffor
za oggi con la determinazio-
ne algerina di andare verso 
H socialismo. 

In serata e stato diffuso a 
Mosca il previsto comunicato 
ufficiale. In esso si riafferma 
l'amicizia plena e fruttuosa 
UHSS-Algcria e si da noti-
zia della concession? di un 
prcstito sovietico alVAlgeria 
pari a 115 milioni di rubti. 

Giuseppe Boffa 

Continua 
il successo 
elettorale 
laburisfa 

LONDRA, «. 
I risultati delle elezioni mu-

nicipali in Inghllterra e nel 
Galles dopo due giorni di vo-
tazioni confermano il netto 
vantagglo del partito laburista 
il quale ha conqu'stato 86 nuo
vi seggi raggiungendo un tota
le dl 800 seggi. II partito con-
servatore ha perso complessi-
vamente 36 seggi scendendo 
cosi a 312 seggi per i conier-
vatori e i loro associati. I li
beral! hanno perso tre seggi 
passando ad un totale di 37. 
In Scozia il partito laburista 
ha ottenuto 16 nuovl seggi. 
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... e differente! 

ma 
# prima ballerina 

...fra tutti 
solo 
il frigorifero NAONIS 
si distingue per 
lo stile inconfondibile ! 

,>. 

7 splendidi. modell i , tutti ap
proval! dall' Istituto Itallano del 
Marchio di Qualita, Vi offrono 
il piacere di scegliere bene. 
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rassegna 
internazionale 

L'Occidente 
• Cuba 

La decisione del governo 
francese di autorizzare e di 
garantire la vendita a Cuba di 
una prima partita di venti lo-
comotori Diesel ha provocato 
notevole irritazione a Washin
gton dove un portavoce del 
governo ha parlato di ce duro 
colpo B alla politica amcric-ina 
di blocco dell'isola. Il blocco, 
per la verità, era stato già 
roUo dalla Gran Rrelagna, dal 
Canada e da altri paesi occi
dentali ma il gesto francete 
acquista un sapore particolare 
alla luce della politica di 
« dissidenza » perseguita da 
De Gaulle nei confronti de^li 
Stati Uniti. E' infatti il segno 
che il presidente francese non 
Jimita la sua azione alla ri
cerca di un nuovo equilibrio 
in seno al Patto atlantico ma 
estende la politica di « con
correnza » a zone che i.grup
pi dirigenti di Washington 
considerano di esclusivo e 
« vitale » interesse per gli 
Slati Uniti. La fornitura di 
venti locomotori non è certo 
tale da giuocare un ruolo ile-
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oisivo nella battaglia per il 
consolidamento del socialismo 
a Cuba. E tuttavia il momen
to in cui e avvenuta — carat
terizzato da una ripresa of
fensiva degli Siali Uniti '-Ite 
si manifesta nella decisione 
di continuare i voli di spio
naggio — suona aporia con
danna degli obiettivi dì sov
versione che i dirigenti ame
ricani si propongono di rag
giungere. In questo senso, il 
gesto francese va assai al di 
là del suo contenuto specifico. 
<Gli americani, «l'altra parte, 
non hanno potuto fare altro 
che incassare. Il portavoce del 
governo che ha espresso ri
provazione per la decisione 
francese ha dovuto aggiunge
re che Washington non pensa 
di rispondere con una rgppie-
saglia. La ragione è mollo evi
dente: non vi è nessuna rap
presaglia possibile. Ciò non 
tanto perchè Do Gaulle ha 
una particolare posizione nel
la alleanza atlantica ma so
stanzialmente a causa del fat
to che la strada della rappre
saglia porterebbe a complica
zioni ancora ' maggiori nei 
rapporli tra gli Siali Uniti 'e 
i loro alleali. Forse che sono 
stale annate rappresaglie con
tro la Gran Bretagna, il cui 
governo conservatore ha espli
citamente respinto l'invilo a-
mericaiio a non fornire au'o-
bus a Cuba? Forse che vi è 
stata rappresaglia contro altri 
pae»i membri della Nato che 
hanno deciso di commerciare 
con Cuba? Iimiustificabile e 
insostenibile è perciò la posi
zione di certi ambienti itilia-
ni tuttora ancorali ai miti del
la solidarietà atlantica. Agen
do a questo modo, non si fa 
che sottolineare la necessità di 
una revisione radicale della 
alleanza. Come è passibile sot
tostare alle imposizioni di 
Washington quando tali impo
sizioni riguardano esclusiva
mente gli interessi americani 
e per di più in una zona del 
mondo niente alfatto coperta 
dal Patto atlantico? Ma vi è 
di più. Seguire gli Stali Uni
ti sul terreno del blocco eco
nomico di Cuba «imiifica og
gettivamente rilardare l'affer
mazione della politica di coe
sistenza. Allargare il numero 
dei paesi che hanno rapporti 
commerciali con Cuba vuol di
re, al contrario, contribuire nd 
affrettare i tempi della revi
sione della politica americana 
verso l'isola caraibica con il 
l>cnefico effetto che ciò avreb
be anche nei rapporti tra Wa
shington e Mosca. Certo, ciò 
implicherebbe prendere atto 
della sconfìtta della azione a-
mericana verso Cuba. E per
chè mai un governo come 
quello italiano — che si dice 
così interessato allo sviluppo 
del dialogo est-m est — non 
dovrebbe farlo? 

Per il Premio Carlomagno a Segni 

di neonazisti 
ad Aquisgrana 
Singolare affermazione di Segni: Italia e Ger
mania sono unite da venti secoli di storia 

AQUISGRANA 6 
L'assegnazio;.w' al - Presi

dente italiano 'Antonio Se
gni del e Premio Carloma
gno > (onorificenza r iservata 
ai • « benemeri t i » dell 'euro
peismo) ha offerto ai gruppi 
di estrema destra tedeschi 
l'occasione per manifestazio
ni neonaziste e di protesta 
per « l 'ingiustizia > di cui è 
vittima il Tirolo del Sud. 
Gli estremisti . hanno costi
tuito un apposito comitato, 
hanno diffuso un gran nu
mero di manifestini e hanno 
per domani indetto un comi
zio pubblico, alla stessa ora 
in cui avrà luogo la cerimo
nia della consegna del pre
mio a Segni 

Capeggiato da cittadini te
desco-bavaresi — fra cui un 
certo Lorenz Held, -bavare
se — il « comitato d'azione 
tirolese » è sostenuto dai 
partit i e dalle organizzazio
ni neonaziste di Bonn e co
stituisce un 'ennesima prova 
del ruolo dir igente che le 
centrali fasciste e revanscl-
ste della Germania ovest 
svolgono nel fornentare la 
tensione in Alto Adige. 

L'at teggiamento delle au
torità • federali, anche in 
questa . occasione, è estrema
mente equivoco. Accanto a 
generiche deplorazioni dei 
personaggi v ufficiali sta il 
ben più significativo atteg
giamento della polizia non 
solo tol lerante, "ma addiri t
tura complice: basti d i re che 
il comando della polizia ha 
dichiarato di non essere au
torizzato a sequestrare i ma
nifestini nei quali il Presi
dente i taliano viene ingiu
riato e definito il « capo dì 
uno Stato che priva la gente 
del Sud-Tirolo dei suoi di
ritti umani >. « Un uomo le 
cui mani sono macchiate del 
sangue dei perseguitat i poli
tici sud-tirolesi ». Nei manife
stini il comizio di domani vie-
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parola d 'ordine: « Ripariamo 
gli error i commessi da Hitler 
nei r iguardi del Sud-Tiro
lo» (riferimento al pat to 
Hitler-Mussolini del 1938). 

L'on. Segni è giunto ad 
Aquisgrana. accolto dal pre
sidente del Bundesrat in 
rappresentanza del Presi
dente Luebke, a t tua lmente 
in viaggio nel Sudamerica e 
da a l t re personalità federali. 

In sera ta Segni ha rivol
to dai microfoni di Radio 
Colonia un « saluto » ai la 
voratori italiani in Germa
nia. Ol t re alla consueta e 
generica manifestazione de l 
l'affetto con cui la Patr ia ri
corda sempre quant i si t ro 
vano fuori dej suoi confini a 
lavorare e ai sentimenti af
fettuosi che sono s tat i r ivol
ti « a voi e a tutt i i vostri 
cari », si fanno due afferma
zioni che vale bene la pena 
di r i levare. La pr ima è che 
gli i taliani che lavorano in 
Germania si t rovano «in una 
te r ra amica» ; l 'al tra che 
e v e n t i secoli di storia co
mune, i venti secoli che han
no costrui to l 'a t tuale nostra 
civiltà », uniscono l'Italia a l 
la Germania . Basterà forse, 
a b reve ma indispensabile 
commento, r icordare: 1) che 
gli i taliani sanno bene quan
to amica sia la Germania per 
i lavorator i italiani coi suoi 
e proibito agl ' i taliani » scr i t 
to su tant i bar e a lberghi ; 
con le sue manifestazioni di 
razzismo e di l ivore ant i ta-
liano che hanno dato motivo 
di tan ta cronaca ai giornali 
del nostro paese; 2) che nei 
venti secoli di storia comu
ne, Barbarossa e Radetski a 
par te , ci sono anche le SS di 
Kapple r : ce lo r icorderanno 
nei secoli Marzabotto, le Ar-
deat ine. Vinca, Niccioleta e 
tan te a l t re ci t tà mar t i r i d e l 
la Resistenza che celebra 
ques t ' anno il suo Venten
nale . v 

McNamara 
in missione 
a Bonn è 
a Saigon 

WASHINGTON. 6. 
Il presidente Johnson ha an

nunciato oggi, nel corso di una 
conferenza stampa improvvisa
ta. che il ministro della difesa, 
McNamara, si recherà venerdì 
a Bonn, e. successivamente, a 
Saigon, allo scopo di discutere 
con i dirigenti tedesco-occiden
tali e sud-vietnamiti « proble
mi militari di interesse co
mune ». 

La missione a Bonn, si inqua_ 
dra, ha detto Johnson, nella 
preparazione della prossima 
riunione dei ministri della NA
TO. che avrà luogo all'Aja a 
partire dal 12 maggio. Secondo 
gli osservatori politici. McNa
mara avrà soprattutto il compi
to di ricercare un'intesa con i 
loaders della RFT in funzione 
anti-gollista. Il presidente ha 
anche accennato alla possibili
tà che la riunione dell'Aja dia 
luogo a « progressi >» verso la 
partecipazione di altri paesi al. 
l'intervento americano nel Viet 
Nani del sud. ciò che ha fatto 
pensare ad un possibile colle
gamento tra le due tappe della 
tournée del ministro. 

Tanto Johnson quanto McNa
mara hanno altresì ribadito la 
decisione e il preteso «diritto» 
americano di continuare le pro
vocazioni aeree nel cielo di Cu
ba e. in polemica con gli allea
ti. la politica di blocco econo
mico contro il governo del
l'Avana. Il presidente ha annun
ciato che « lo stato attuale del
l'Alleanza per il progresso » e 
il « problema cubano » saranno 
oggetto di una riunione di tutti 
gli ambasciatori statunitensi in 
America latina, che avrà luogo 
lunedi alla Casa Bianca. 

L'Ordine della 

Bandiera Rossa 

alla memoria 

di Bela Kun 
. BUDAPEST, 6. 

L'ambasciatore sovietico a Bu
dapest, Denisov, ha" consegnato 
ieri al ministro degli Esteri un 
oherese Janos Peter, la meda 
glia dell'Ordine della Bandiera 
rossa alla memoria di Bela Kun, 
il dirigente comunista magiaro 
che fu a capo del primo gover
no repubblicano d'Ungheria do
po il crollo dell'impero au 
striaco. 

Il potere comunista venne ro
vesciato dopo quattro mesi dal
le forze fasciste dell'ammiraglio 
Horthy. Bela Kun era stato in
signito dell'alta decorazione so
vietica nel 1927 per decisione del 
Soviet Supremo, ma ne era sta
to privato alla vigilia del pro
cesso del 1938 nel quale fu con
dannato a morte. Bela Kun è 
stato riabilitato nel 1956. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
De Martino 

PSI, perchè prorogherebbe 
situazioni di incertezza. Si 
tratta quindi di fare rapida
mente « una legge pratica e 
maneggevole », con i criteri 
dell'esproprio generalizzato e 
dell'indennizzo al 1958. 11 go
verno, del resto « ha il tempo 
necessario » poiché la legge 
prevede un « periodo transi
torio entro il quale non si 
procede ad . espropriazioni ». 
« Il PSI, ha concluso De Mar
tino su questo punto — fa del 
contenuto e del tempo di at
tuazione della legge urbani
stica un elemento essenziale 
del programma ». 3) Situazio
ne economica. Essa rimane 
« difficile » e ogni altra esi
genza deve essere subordina
ta « a garantire il livello della 
produzione e quindi dell'oc 
cupazione operaia ». La con
giuntura potrà essere domina
ta con « misure organiche » o, 
in caso di loro fallimento, 
« con rimedi fiscali inevitabili 
che qualunque governo sareb
be costretto ad applicare ». De 
Martino poi non ha escluso la 
presa in considerazione di 
« altre idee » e fra queste an
che * il risparmio obbligato 
rio » (il famigerato « rispar
mio contrattuale » proposto 
dalla CISL). Il problema, ha 
concluso su questo punto — 
piuttosto ovviamente — De 
Martino, è di avere « idee chia
re e sicure in materia econo
mica ». 4) Sul piano politico 
De Martino ha confermato che 
« il principale risultato del 
centrosinistra è la sconfitta 
del centrismo e l'aver reso 
estremamente difficile il ritor
no della destra al governo ». 
Dopo avere definito « massima
listica » l'ipotesi che il centro
sinistra abbia come obbiettivo 
« la cattura del PSI » De Mar
tino ha rilevato che il periodo 
« è di transizione, si sente pe
sare nell'aria la nostalgia del 
passato e molti luoghi comu
ni del centrismo continuano 
ad essere in voga ». La que
stione, ha concluso, è che pur
troppo « non s'è avuto finora 
l'ardimento, lo slancio, l'entu
siasmo necessari ». 

LA QUESTIONE DELLE RE
GIONI La notizia della in
tenzione del governo di modi
ficare il testo della legge elet
torale regionale (il cui mec
canismo sarebbe stato riconot 
sciuto «incostituzionale») è 
stata ieri smentita da una nota 
ufficiosa dell'Agenzia Italia. 
La nota definisce « destituita 
di fondamento » la notizia e 
afferma che non risulta « che 
da parte di costituzionalisti 
non meglio identificati siano 
state sollevate eccezioni ». La 
nota afferma che « il sistema 
di elezione di secondo grado 
è attuato in numerosi paesi di 
antica tradizione democratica 
e non è assolutamente in con
trasto con la Costituzione e 
costituisce — oltretutto — un 
notevole risparmio dal punto 

di vista finanziario ». Definen
do « frutto di errata informa
zione » le voci raccolte da al
cuni giornali, la nota precisa 
che nella riunione di Palazzo 
Chigi dell'altro ieri i ministri 
convocati hanno invece preso 
visione degli emendamenti 
della maggioranza della Com
missione affari costituzionali | 
della Camera al progetto di 
legge sul funzionamento del
le regioni. Si tratta degli 
emendamenti, ulteriormente 
peggiorativi del testo di legge 
governativa, che — a iniziati
va dei dorotei (e con l'appog
gio dei commissari socialisti) 
— la DC, all'insaputa del Con
siglio dei ministri in quanto 
tale, aveva avanzato in Com
missione. Contro una simile 
assurda procedura, i commis
sari comunisti avevano prote
stato, ritenendo scorretto che 
la maggioranza si presentasse 
alla commissione con un testo 
diverso da quello approvato 
dal governo. Con la informa
zione di Taviani a un gruppo 
di ministri, la scorrettezza è 
stata « sanata ». • • • ' 

A proposito delle leggi re
gionali, ieri si è appreso che. 
con ogni probabilità, il 19 
maggio ' esse verrebbero pre
sentate in aula, alla Camera: 

MORO A GORIZIA, FANFAN! 
A FOGGIA, SEGNI AD AQUI-

MjRANA ier*i segni è par
tito per Aquisgrana, per rice
vere colà il « Premio Carlo 
Magno », dedicato a uomini di 
stato occidentali distintisi nel
l'azione per la unità europea. 
Il viaggio nella Germania Fe
derale del Presidente della 
Repubblica, avrà tuttavia, for
ma privata. 

Parlando ieri a Gorizia — 
dopo avere effettuato a Trie
ste una inaugurazione della 
nuova sede della RAI-TV -
Moro ha accennato alla situa
zione politica generale. 11 Pre
sidente del Consiglio ha con
fermato la sua linea politica 

non alternativa, affermando 
che la formula « non è tocca
ta dalle evidenti difficoltà del
l'impresa > e dalle difficoltà 
economiche < per fronteggia
re le quali non esistono ricet
te miracolose ». 

Da parte sua, parlando a 
Foggia, Fànfani, piuttosto ina
spettatamente, ha assunto una 
linea « ridimensionatrice » nei 
confronti della legge urbani 
stica. Egli ha esortato il go
verno, in termini saragattiani. 
a tenere conto dei pericoli di 
« paralisi nell'edilizia », che la 
legge, cosi com'è fatta, potreb
be procurare, e ha detto che 
essa va redatta in modo tale 
da « conciliare la lotta con
tro la speculazione con la ne
cessità di non produrre ral
lentamento nella produzione 
edilizia ». 

Costa 
luppo» che dorrebbe essere co
stituito ad A lessa nd ria, come un 
momento essenziale dell'espan
sione a direzione monopolisti
ca. offriranno degli indubbi nan-
faggi. L'unico neo dell'operazio
ne d che j vantaggi andranno 
soltanto al gruppo Costa, anzi
ché alla collettività. Spieghia
moci con un esempio: il - clan » 
dell'armatore peno rese, cnllega-
to alla FIAT (e presto alla Mon
tecatini), dispone già oggi di ac
costi prc/crenziuli in por'o. Ciò 
vuol dire che mentre le altre 
navi fanno la * coda - in rada, 
i piroscafi di Costa hanno una 
• loro - banchina sempre dispo
nibile. Restava il problema del
lo stockaqgio e dello òinista-
mento delle merci, che il gruppo 
pensa ora di risolvere medien
te il decentramento di gigante
schi impianti nell'arca d"' « po
lo di sviluppo». Ma pe* farlo 
e trarne i benefìci sperati. Co
sta opera una selezione delle 
merci, sceoliendo, ad esempio. 
quelle che non presentano par
ticolari problemi di imballag
gio. e possono riempire rapi
damente e sino al tetto i vago
ni diretti a Rivolta: è il caso 
dei cereali, del caffè, o di* tron
chi d'albero. 

Queste merci, trattate da Co
sta, passeranno in maggior 
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quantità attraverso il porlo gra
zie al centro di Rivolta, e gli 
accosti preferenziali del 'grup
po» saranno sempre occupati a 
danno di operatori piccoli e me
di. In queste condizioni il piano 
nazionale dei porti salterà (a < 
meno che non combaci con le , 
esigenze dei ' big » dell'arma- ' 
mento e dell'industria), né po
trà esservi una programmazione 
democratica articolata a livello 
regionale e nazionale. Non solo: 
La concentrazione al Nord di ta
li ingentissimi investimenti, pre
giudicherebbe il rieqttilibno tra 
Settentrione e Mezzogtor-io, os
sia il principale obiettivo di una 
programmazione democratica, 

Ce n'è quanto basta, p *r chie
dere al governo di intervenire. 
Tanto più — e qui tromamo 
l'aspetto maggiormente g»ai>e 
della conferenza odierna — che 
l'armatore Giacomo Cova, ri
spondendo ad alcune nostre do
mande. ha fatto inquietami af
fermazioni Primo: te t-errovie, 
dello Stato forniranno alla 
- Società Rivalta » dei vagoni 
speciali con tetto apribile. e as
sicureranno ' un ottimo servi
zio» (cioì dei percorsi p-efe-
renziali). Secondo: il M'nvAero 
delle finanze * ha risto molto 
bene la soluzione », e *ta stu
diando particolari ugeuo'nzioni i 
doganali. Terzo: una ÌTÌ** di 
Istituti di credito si preoa»ano 
a finanziare l'operazione priva- < 
ta. Il dott Costa non ho voluto ' 
dire quali siano, ma cred'amo 
di sapere che una nchlejrra di 
16 miliardi è stata inoltrata, 
con buone speranze, riVa Cassa 
di risparmio. 

La congiti ut ina cessa cosi di 
essere - sfavorevole », e i fi
nanziamenti negati agli enti 
pubblici trovano facilmente la 
strada più rispondente agli in
teressi dei grandi gruppi eco
nomici privati. 

Ma non basta. E* addirittura 
scandaloso quanto è accaduto 
oggi ad Alessandria, allorché 
il capo sezione del Ministero 
dei Lavori pubblici per il Pie
monte. ha impegnato il ministro 
Pieracctni a garantire al 'grup
po» una 'collaborazione com
pleta, incondizionata, entusia
sta ». Sarà perciò interessante 
sapere dall'ori. Pieraccini se i 
suoi ispettori si concedono il 
lusso di vantare mandati mai 
ricevuti, o hanno dauuero ti 
diritto di impegnare il Mini
stero in un'operazione contra
ria all'interesse pubblico. Per
che* si può infatti convenire sul
la necessità di decongestionare j 
sia il porto genovese che le in- ' 
dustrie del Nord-Italia: si pos
sono e si debbono studiare i 
problemi del decentramento e 
dell'ammodernamento: ma solo 
nel contesto di un programma 
elaborato dagli enti pubblici. 
condizionato dai bisogni della 
economia del paese, e non 
esclusivamente dal desiderio di 
compiacere l'ascesa dei profitti 
privati. 

Fumo vietato in 
154 cinema 
di Londra 

LONDRA. 6. 
Il consiglio della contea di 

Londra con 77 voti a favore e 
37 contrari ba approvato Ieri 
sera un provvedimento con cnl 
viene proibito il fumo nel 154 
cinema della capitale. 
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Uff. Pubbl. 1NDESIT 

1 INI WD 

udì &c0foo fatetene 
...confrontate PREZZO e CAPACITA' 

IÀAL, 

AUTOMATISMO TOTALE: 1* FASE - Scioglie il sapone a freddo e ne intrìde la biancheria. 
Prelava con tempo e temperatura a scelta. 2" FASE - Lava con tempo e temperatura a scelta. 
3* FASE - Risciacqua 5 volte con centrifugazione finale; pronta per il lavaggio successivo. 

MINIMO INGOMBRO: profondità cm. 44 - larghezza cm. 64 - altezza cm. 92. 

CESTELLO in acciaio inossidabile. 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA PER TUTTA LA DURATA DELLA GARANZIA. 

mod. da kg. 3,5 L - mod. da kg. 5 L l O S - O O O * C* suppl. vasca ricupero L 10.000X 

L'UNICA AUTOMATICA CON IL RICUPERO DELL'AC
QUA CALDA (risparmio del 50% sul costo di un lavaggio). 

L'UNICA AUTOMATICA MONTATA SU ROTELLE CON 
STABILIZZATORE (non richiede installazione fissa). 

STERILIZZA LA BIANCHERIA (termostato fino a 100" C.) 

» 1 
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Mentre i l governo chiede i l blocco della spesa pubblica 

Nel Gomuiie 

di Lerici 
L a b a i a di F i a s c h e r i n o n e l C o m u n e di L e r i c i 

BILANCIO IN ESPANSIONE 
Pescara 

Nel bilancio 1964 la 

politica della lampadina 

il capo gruppo socialista riafferma l'impegno 
unitario - Gli interventi dei compagni Lucetti, 

Zanello, Bertolani, Bernabò 

Temendo il giudizio del relettorato 
T 1 I, - — • , - — ^ ^ — — _ — _ ~ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ 

* - l 

Nicastro: la DC riaffaccia 
il ricatto del 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 6. 

Nel la re lazione ul bilancio 
c o m u n a l e p e r il 1964 si legge 
t e s t u a l m e n t e : « Si è pervenut i 
a l la conclusione che senza pia-
nificazione cnmprenso r i a l e , re
gionale , nazionale , - quals ias i 
t en ta t ivo di pianificazione lo
c a l e si r isolve in eserc i taz ioni 
a c c a d e m i c h e e res ta l imi ta to 
a d esp iess ioni di m e s t i e r e pro
fess ionale ». 11 cen t ro s inis t ra 
a P e s c a r a è pervenuto , cioè, 
a l la immobi l i s t ica a t t e sa delle 
disposizioni e decisioni dal l ' a l 
to ». P e r cont ro tacc ia di « me
s t i e ran t i • coloro che si sono 
ba t tu t i e si ba t tono pe r una 
profonda t r a s fo rma / Jone del 
p a e s e che abb ia appun to co
m e pe rno una p r o g r a m m a z i o 
n e d e m o c r a t i c a . 

S i amo allo s tadio della ri
nunc ia , della abdicazione pla
t e a l e al la insosti tuibile funzio
n e de l l ' en te locale qua le s tru
m e n t o essenzia le di una pro
g r a m m a z i o n e che p a r t e dal 
ba s so , dal le es igenze e dal le 
asp i raz ion i au ten t i che dei la
v o r a t o r i e dei ci t tadini inte
r e s s a t i . E d i re che la giunta 
p e s c a r e s e — ecco un pun to di 
m i s u r a della sua g r a v e invo
luzione — avve r t ì ed enunciò 
in p a s s a t o la profonda neces
si tà di un p r o g r a m m a plurien
n a l e di svi luppo della c i t tà ! 

Tvla l ' app i a t t imen to del cen
t ro-s in is t ra p e s c a r e s e su posi
zioni di d i s impegno e di sgan
c i a m e n t o da ogni spinta pro
g ress iva e n n n o v a t r i c e ci vie
n e con fe rma to dal la pass iv i tà 
con eui ha accolto le - diret
t ive » del governo Moro-Nenni 
in ordine al con ten imento del
la spesa pubbl ica . Infatt i , sem
p r e nel b i lancio prevent ivo , la 
g iunta p e s c a r e s e r ica lca pa r i 
p a r i le l inee dello scorso anno. 
Che cosa significa ques to in 
u n a c i t tà in cont inua espan
sione, ove prob lemi di ogni 
n a t u r a si a c c a v a l l a n o e cre
scono, se non una effettiva e 
Consapevole r iduzione dell ' in
c idenza de l l ' i n te rven to comu
n a l e nei confronti del le au
m e n t a t e es igenze c i t tadino? 

Nel t en t a t i vo di annu l l a r e 
q u e s t a ve r i t à ( t r a l ' a l t ro , sia
m o vicini a l le elezioni a m m i 
n i s t r a t i v e ) - la giunta è r icor 
sa al gonf iamento della p a r t e 
s t r a o r d i n a r i a del b i lancio con 
u n a prev is ione di spesa pa r i 
a ' c i r c a 7 mi l ia rd i e mezzo 
TJna prev is ione che non è d i 
s t a t a eccess iv i sforzi, m a an
che p r iva di va lo re e di se 
r i e t à . Anzi tut to , le ope re pub 
b l iche da r ea l i zza re vengono 
e l e n c a t e al la rinfusa senza al
cun ord ine di pr ior i tà e di scel
t a . al di fuori di qua ls ias i cen
n o di p iano sia p u r e re la t iva 
m e n t e a< tempi ed ai modi di 
a t tuaz ione . M a non è tu t to . 
M a n c a ogni indicazione del fi
n a n z i a m e n t o indispensabi le pe r 
r e a l i z z a r e le ope re p rev i s te . 
S i pens i che oggi la Giunta 
di P e s c a r a sui 7 mi l i a rd i e 
m e z z o di spesa s t r a o r d i n a r i a 
p u ò c o n t a r e solo su 470 milioni 
fra concessioni di mu tu i e con
t r ibu t i s t a t a l i , m e n t r e le en
t r a t e comuna l i sono tu t t e co
p e r t e da l l e spe se o rd ina r i e di 
b i lancio . E d il s indaco e gli 
a s ses so r i pe sca re s i s a n n o be
n i s s i m o che il governo p r a t i c a 
l a res t r i z ione dei mu tu i e pre
m e p e r il con ten imen to della 
spesa pubb l ica . 

> In q u e s t e condizioni la volu
m i n o s a p rev i s ione di spesa 
s t r a o r d i n a r i a — n e m m e n o ac
c o m p a g n a t a da un sempl i ce 
r i f e r i m e n t o a l le difficoltà in 
cu i la poli t ica governa t iva po
n e i Comuni — diventa un fatto 
del tu t to ipotet ico e d e m a g o 
gico. 

Così p e r l ' a t tuaz ione del pla
n o di appl icaz ione del la legge 
167: è s t a t a p rev i s t a una sposa 
di 300 mil ioni . Non e molto , 
m a p o t r e b b e a l m e n o r a p p r e 
s e n t a r e un a t t o di buona vo
lontà . Sennonché m a n c a qual
s ias i indicazione (ol t re che 
quella del f inanziamento) c i rca 
l ' a cqu i s to o l ' e spropr io dei ter
r e n i . la sce l ta dei t e r r e n i stessi 
f ra l e zone di cui si compone 
il p iano, le p r i m e ope re di ur
banizzazione. ecc . P e r t a n t o 
così c o m e sono s ta t i collocati 
sul bi lancio, quei 300 milioni 
cor r i spondono ad un fo rma le 
a t to di ufficio che non si po
teva fa re a m e n o di compie re . 
• Così non si pa r l a più della 
municipal izzazione dei servizi 

Iiubblici; non si Darla più, p e r 
a ' c r e a z i o n e de l l 'Univers i tà e 

de l l ' a r ea di svi luppo indus t r ia 
le , di soluzioni so t t r a t t e al più 
e s a s p e r a t o c a m p a n i l i s m o e agli 
in te ress i di g r u p p o ; si t a c e 

• sulla s i tuazione u rban i s t i ca del
l a , c i t tà s t r az ia t a da abusi e 
arbìtri. 

- . 1 * pericolosa china presa dal 
tinto» sinistra pescarese ti ri

flette a n c h e nella politica fisca
le: si è giunti a p r e v e d e r e un 
a u m e n t o di 40 milioni pe r la 
impos ta di famiglia ( paga t a 
da una p a r t e della popolazione) 
e di G2 milioni per i canoni di 
acqua potabi le pagat i da tut t i , 
anche dai più poveri . 

' In sintesi , è venuta a m a n 
c a r e c o m p l e t a m e n t e alla Giun
ta la prospe t t iva di uno svi
luppo d e m o c r a t i c o della ci t tà, 
un obiet t ivo verso il qua le ha 
d i m o s t r a t o la propr ia incapa
cità di porsi come forza di 
propuls ione ed avanzamen to . 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e di cen t ro 
s in is t ra di P e s c a r a a due anni 
dal la sua formazione si è ri
dot ta nei fatti a pe r segu i re 
— e m a l e — la « politica del
la l a m p a d i n a >. La s tessa su 
cui le p receden t i a m m i n i s t r a 
zioni di cen t ro-des t ra imper 
n i avano tu t t a la loro a t t iv i tà . 

Da ques ta rea l tà , da ques te 
considerazioni qui a P e s c a r a 
e m e i gè con pa r t i co la re vivez
za la p r e s s a n t e necess i ta di 
a n d a r e ol t re il cen t ro s in is t ra 
e d a r vita ad una nuova m a g 
gioranza che. anzi tut to , si ar
ticoli su una più profonda ed 
es t e sa unità fra le forze po
polar i . 

E ' con ques to obiett ivo che 
i comunis t i pescares i si accin
gono ad in te rven i re nella c a m 
p a g n a e le t tora le . Un obiet t ivo 
che è s t a to i l lus t ra to ed ac
colto con en tus i a smo da mi
gliaia di cit tadini nei giorni 
scors i d u r a n t e la g r a n d e m a 
nifestazione indet ta dal nos t ro 
P a r t i t o nella piazza p r inc ipa le 
di P e s c a r a pe r fes teggiare un 
anno di suoi success i politici 
ed organizzat ivi . 

Walter Montanari 

Lecce 

Trasporti: chiesta 
la municipalizzazione 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, fi 

Nel se t tore dei trasporti ur
bani di Lecce regna il caos. Per 
farne la storia: il 30 apri le, la 
ditta Angelica Perilli. che da 
ol t re dieci anni detiene u Lecce 
i! monopolio dei pubblici t ra 
sporti . violando le norme con
trat tual i che contemplavano lo 
impegno all 'esercizio fino al 
31 dicembre , ha sospeso il ser
vizio. met tendo in difficolta la 
intera popolazione e licenzian
do ben 45 dipendenti . A nulla 
è servi ta la deliberazione di 
urgenzza emessa dal sindaco, 
con la quale si invitava la dit
ta a man tene re il servizio fino 
al 30 luglio, in modo da poter 
avere il t empo disponibile pe r 
s is temare in .qualche modo la 
questione. 

A giustificazione di questa 
azione di forza la concessiona
ria Perilli afferma che l'azien
da non può por tare avanti il 
servizio con l 'attuale prezzo 
del biglietto. Tale giustificazio
ne è falsa perchè nel giro di 
pochi mesi il Consiglio comu
nale ha accordato diversi au
menti . fino al punto che il p rez

zo del biglietto ha raggiunto e 
e supera to quello di centr i 
molto più grandi della città 
salentina. . • • . - • • 

La veri tà è che i dipendent i 
di tale azienda, in questi anni 
hanno preso coscienza dei pro
pri diri t t i e hanno imposto alla 
signora Peril l i il r ispetto delle 
norme contrattuali di lavoro. 
Del resto propr io in questi gior
ni si sono presenta te t r e azien
de. t ra le quali una che porta 
il nome della figlia della si
gnora Perill i . che vor rebbero 
p rendere in concessione i ser
vizi. dividendosi i 45 dipen
dent i in modo che. non supe
rando s ingolarmente i 25 ad
dett i . le t r e di t te po t rebbero 
non solo non r ispet tare i con
trat t i nazionali di lavoro ma 
revocare i dirit t i già acquisiti 
dai lavoratori . 

Il gruppo consiliare del PCI 
ha presenta to richiesta dì im
mediata convocazione del Con
siglio comunale affinchè sia 
avanzata la proposta di muni
cipalizzare il servizio come del 
resto già avviene in molte a l t re 
cit tà d'Italia. 

G. Giangreco 

Dalla nostra redazione 
LA S P E Z I A , 6. 

Il b i l a n c i o d i p r e v i s i o n e 
de l c o m u n e di Ler ic i è s t a t o 
a p p r o v a t o ier i s e r a con 16 
vot i f avorevo l i ( P C I , P S I U P . 
P S I ) e 13 c o n t r a r i . H a n n o 
e s p r e s s o vo to c o n t r a r i o DC e 
P S D I c h e h a n n o fa t to b locco 
con l i be ra l i e mi s s in i . 

Si e g i u n t i al vo to al t e r 
m i n e di u n a l u n e a s e d u t a 
ne l co rso de l l a q u a l e i m e m 
b r i d e l l a G i u n t a , m a s o p r a t 
t u t t o l ' a s s e s s o i e ai L a v o r i 
P u b b l i c i L u c e t t i e il s i n d a c o 
soc ia l i s ta P o n t r e m u l i . h a n n o 
r e p l i c a t o ai v a r i i n t e r v e n t i . 
. D e g n a di n o t a la d i c h i a r a 
z ione del c a p o g r u p p o soc ia
l is ta Cìonet ta : « A l c u n i con
s ig l i e r i h a n n o s o l l e v a t o il 
p r o b l e m a di u n a n u o v a m a g 
g i o r a n z a . Sia b e n c h i a r o — 
ha d i c h i a r a t o G o n e l t a — c h e 
il PSI , a Le i i c i . ha da t e m p o 
dec i so la p r o p r i a l inea tli 
c o n d o t t a ed h a sce l to i p r o 
p r i a l l e a t i : n e l C o m u n e , la 
m a g g i o r a n z a si f a r à fra i 
p a r t i t i di s i n i s t r a . Q u e s t a e 
u n a sce l t a c h e p i e s u p p o n e 
u n i m p e g n o po l i t i co e a m 
m i n i s t r a t i v o di u n c e r t o t i p o 
ne l n o s t r o C o m u n e . N o n è 
col r i c a t t o po l i t i co c h e si p u ò 
c o s t r i n g e r e il P S I a m o d i f i 
c a r e la p r o p r i a l i n e a d i con
d o t t a c h e a Le r i c i c o n t i n u a a 
d a r e o t t i m i r i s u l t a t i >. 

La f e c o n d i t à d e l l e a l l e a n 
ze d e l l e forze di s i n i s t r a è 
s t a t a s o t t o l i n e a t a a n c h e in 
s e d e d i d i c h i a r a z i o n i di v o t o 
da i c o m p a g n i , p ro fe s so re s sa 
M a r n i n o de l P S I U P , e p r o 
fes so r Z a n e l l o c a p o g r u p p o 
d e l P C I : « I l m i o p a r t i t o — 
h a d i c h i a r a t o la p r o f e s s o r e s 
s a M a r n i n o — a d e r i s c e a l 
p r o g r a m m a po l i t i co e a m m i 
n i s t r a t i v o d e l l a G i u n t a , e r e 
s p i n g e le c r i t i c h e , p a r z i a l i e 
n o n c o n s e g u e n t i , d e l l a m i n o 
r a n z a . S e oggi gl i e n t i lo-

Allarme al Termo 

per un canale 

inquinato 
LA SPEZIA, 6 ' 

Vivo al larme si è diffuso ie
ri al Termo per una falla aper 
tasi nelle condut ture di com
bustibile istallate a cura dello 
Aeronautica mil i tare. Il canale 
di Molinello è stato inquinato 
dal combustibile e centinaia di 
anguille e rospi sono morti av
velenati 

I vigili del fuoco si sono r e 
cati sul posto per raccomandare 
alla popolazione di Molinelli di 
non accendere fuochi in torna 
al canale, per u n pericolo di 
un incendio. 

Incontro coi diffusori 

cal i i n c o n t r a n o d u r e difficol
tà n e l l o r o l a v o r o , la r e s p o n 
s a b i l i t à r i c a d e su i g o v e r n i 
d i e si sono s u c c e d u t i e c h e 
h a n n o i m p e d i t o la r i f o r m a 
d e l l a f inanza loca le e p r o 
fonde r i f o r m e di s t r u t t u r e . 
P e r r e a l i z z a r e q u e s t i o b i e t t i 
vi, o c c o r r e l ' u n i t à , n e l l a lot
ta, d i t u t t e le for7e di mini
s t r a e la f o r m a z i o n e di u n a 
n u o v a m a g g i o r a n z a g o v e r n a 
t iva ». 

Il c o m p a g n o Z a n e l l o ha d i 
c h i a r a t o : « Il n o s t r o b i l a n c i o 
a f f ronta g ross i p r o b l e m i , a -
p r e n d o p r o s p e t t i v e di u n 
s e m p r e m a g g i o r e s v i l u p p o di 
Le r i c i . S t i a m o a f f r o n t a n d o i 
p r o b l e m i d e l l ' u r b a n i s t i c a e 
in p a r t i c o l a r e de l l ' ed i l i z i a e-
c o n o m i c a e p o p o l a r e , p e r i 
q u a l i ci s a r à u n g r o s s o i m p e 
g n o de l C o m u n e , i p r o b l e m i 
dei s e rv iz i socia l i ( l a v a n d e 
r ia p u b b l i c a , s c u o l e , a t t r e z 
z a t u r e s p o r t i v e ) , i c o m p l e s s i 
p r o b l e m i del t u r i s m o , s e n z a 
r i n u n c i a r e a n c h e ad u n i n 
t e r v e n t o p e r il m i g l i o r a m e n 
to d e l l a r e t e d i s t r i b u t i v a . 

« E ' s ign i f i ca t ivo — h a p r o 
s e g u i t o il p r o f e s s o r Z a n e l l o 
— c h e il n o s t r o b i l a n c i o s ia 
in e s p a n s i o n e p r o p r i o m e n t r e 
i! g o v e r n o c h i e d e il c o n t e n i 
m e n t o d e l l a s p e s a p u b b l i c a . 
Le m i s u r e a n t i c o n g i u n t u r a l i 
d e c i s e d a l g o v e r n o , s e a t t u a 
te . i m p e d i r e b b e r o a l l a G i u n 
ta d i a f f r o n t a r e i p r o b l e m i 
p iù g ross i d e l C o m u n e , e be 
n e h a f a t t o i n v e c e la n o s t r a 
A m m i n i s t r a z i o n e a ' n o n a c 
c e t t a r e q u e s t a ' l i n e a r i n u n 
c i a t a r i a p e r d a r n u o v o im
p u l s o a t u t t a l ' a t t i v i t à d e l 
l ' e n t e ». • • _ . , 
. L a s e d u t a a v e v a a v u t o in i 
zio con la r e p l i c a d e g l i a s 
s e s s o r i B e r t o l a n i e B e r n a b ò . 
i q u a l i h a n n o s o t t o l i n e a t o il 
f a t t o c h e n e l l e c r i t i c h e d e l l a 
m i n o r a n z a è m a n c a t a u n a in 
d i c a z i o n e a l t e r n a t i v a a l l e 
s c e l t e d e l l a G i u n t a , s c e l t e — 
h a s o t t o l i n e a t o 1* a s s e s s o r e 
B e r t o l a n i — c h e c o r r i s p o n 
d o n o a l l e a s p e t t a t i v e d e i l e -
r i c in i . A q u e s t o r i g u a r d o , è 
s t a t a r i c o r d a t a la e l e m i n a z i o -
n e dell* i n q u i n a m e n t o d e l l e 
a c q u e d i S a n T e r e n z o , p r o 
b l e m a . q u e s t o , c h e v a l o r i z 
z e r à m a g g i o r m e n t e l a m i 
g l i o r e s p i a g g i a d e l go l fo , e 
l ' in iz io de i l a v o r i d e l l a s t r a 
d a " p e d o n a l e c h e . p a r t e n d o 
d a l l a B a i a B lu , c o n g i u n g e r à 
t u t t o il l i t o r a l e d e l C o m u n e , 
fino a T e l l a r o . 

N e l s u o i n c i s i v o i n t e r v e n 
to . il v i c e s i n d a c o L u c e t t i h a 
s v o l t o u n a a m p i a d i s a m i n a 
d e l m a s s i c c i o i n t e r v e n t o d e l 
C o m u n e s o p r a t t u t t o n e l l e f r a 
z ion i . I l c o m p a g n o L u c e t t i 
h a p o l e m i z z a t o in m o d o p a 
c a t o , m a f e r m o , c o n la s t e 
r i l e o p p o s i z i o n e p r e c o n c e t t a 
d e l l a m i n o r a n z a , s e n z a p e r 
a l t r o r e s p i n g e r e in b l o c c o a l 
c u n e c r i t i c h e e c e r t i s u g g e 
r i m e n t i . 

« S i a m o n o i a i n c o r a g g i a r e 
la c r i t i c a — h a e s c l a m a t o i l 
c o m p a g n o L u c e t t i — m a p u r 
t r o p p o la v o s t r a o p p o s i z i o n e 
n o n s e m p r e s i è d i m o s t r a t a 
c o s t r u t t i v a >. I l v i c e s i n d a c o 
h a q u i n d i e l e n c a t o !e r ea l i z 
zaz ion i p i ù s ign i f i ca t i ve d e l l a 
G i u n t a e i g r o s s i i m p e g n i 
d e l b i l a n c i o d i p r e v i s i o n e 
c h e a v v i e r à fra l ' a l t r o a so
l u z i o n e il g r a v e p r o b l e m a 
d e l l e f o g n a t u r e d i T e l l a r o e 
i p r o b l e m i d e l l e a l t r e fra
z ion i . 

L a d i s c u s s i o n e v e n i v a o n -
c l u s a d a l s i n d a c o c o m p a g n o 
P o n t r e m o l i il q u a l e , f ra l ' a l 
t r o . a f f r o n t a v a la q u e s t i o n e 
d e l p o r t i c c i o l o t u r i s t i c o , in 
s i s t e n d o p e r c h è v e n g a for
m a t a u n a c o m m i s s i o n e p o p o 
l a r e e l a r g a m e n t e r a p p r e s e n 
t a t i v a ( a v v e r s a t a d a l l a D C ) 
p e r i m p o r r e la s o l u z i o n e d e l 
p r o b l e m a . 

Il PCI 
unica sicura 
alternativa 
Il programma comunista — La DC divisa 

Ambiguo atteggiamento dei PSI 
Dal nostro corrispondente 

M E L F I , 6. 
L a c a m p a g n a e l e t t o r a l e a Melfi è e n t r a t a ne l v ivo 

de l l a p o l e m i c a t r a i p a r t i t i . O r m a i t u t t e le s e r e p a r l e r a n n o 
; qua s i t u t t i i p a r t i t i c h e h a n n o p r e s e n t a t o le l is te , s e c o n d o 

l ' o r a r i o s o r t e g g i a t o in u n a appos i t a r i u n i o n e de i r a p p r e -
' s e n t a n t i de l le v a r i e c o r r e n t i po l i t i che . I l P .C.I . h a già 

svo l to t r e comiz i , u n o d ' a p e r t u r a d e l s e n a t o r e Ignaz io 
P e t r o n e , capo l i s t a de l n o s t r o p a r t i t o ; u n s e c o n d o del 
c o m p a g n o El io A l t a m u r a , s e g r e t a r i o de l l a F e d e r a z i o n e , 
c h e h a p r e s e n t a t o il p r o g r a m m a agl i e l e t t o r i ; l ' u l t imo 
de l s e n a t o r e P a o l o Bufa l iu i m e m b r o de l l a d i r e z i o n e 
de l P C I . 

Il P C I h a p r e s e n t a t o agli e l e t t o r i u n p r o g r a m m a o r g a 
n ico p e r lo s v i l u p p o e c o n o m i c o , c iv i le e m o d e r n o de l la 
c i t t à . Esso ha s u s c i t a t o l ' i n t e r e s se e l ' a p p r o v a z i o n e de l la 
o p i n i o n e p u b b l i c a . 1 c o m u n i s t i si i m p e g n a n o a b a t t e r s i 
p e r c h è Melfi e il Mel fese , nel q u a d r o de l l a p r o g r a m m a 
z ione r e g i o n a l e , a b b i a q u e l pos to c h e è g ius to d a r e p e r 
le s u e nobi l i t r a d i z i o n i e p e r le s u e i m p o r t a n t i r i so r se 
e c o n o m i c h e c h e h a n n o g r a n d i poss ib i l i t à di s v i l u p p o . 

A l r i g u a r d o si p r o p o n e di p r e n d e r e a b r e v e s c a d e n z a 
d u e i n i z i a t i ve : 1) la c o n v o c a z i o n e di u n a c o n f e r e n z a di 
zona su i p r o b l e m i d e l l ' a g r i c o l t u r a ; 2) la o r g a n i z z a z i o n e 
di u n c o n v e g n o di zona p e r lo s v i l u p p o e c o n o m i c o de l 
Mel fe se . D a q u e s t e d u e i m p o r t a n t i i n i z i a t ive d o v r e b b e 
s c a t u r i r e la c r e a z i o n e di d u e d i s t in t i C o m i t a t i a c a r a t t e r e 
d e m o c r a t i c o e p e r m a n e n t e , il p i ù l a r g a m e n t e r a p p r e s e n -

- t a t i v o poss ib i l e , c h e p o s s a n o d i v e n i r e u t i l i ed i n d i s p e n 
sabi l i s t r u m e n t i p e r l ' i n s e r i m e n t o di Melfi e del Mel fese 
ne l p i a n o di s v i l u p p o e c o n o m i c o r e g i o n a l e . Nel c a m p o 
d e l l ' a g r i c o l t u r a si p r e v e d e di af f idare prec is i compi t i 
a l l ' A s s e s s o r a t o a l l ' a g r i c o l t u r a , t r a cui la i s t i t uz ione di 
u n a c o n d o t t a t e c n i c o - a g r a r i a che . in c o l l a b o r a z i o n e con il 
loca le Ufficio Z o n a l e d e l l ' I s p e t t o r a t o d e l l ' A g r i c o l t u r a e 
con l ' u t i l i zzaz ione de l l a t r a d i z i o n a l e e s p e r i e n z a de l l a 
c a t t e d r a a m b u l a n t e , svo lga o p e r a di c o n s u l e n z a g r a t u i t a , 
p e r u n m i g l i o r e e p iù r a z i o n a l e i n d i r i z z o c o l t u r a l e . 

Ci s o n o i n o l t r e p r ec i s e p r o p o s t e , p e r lo s v i l u p p o del 
p a t r i m o n i o zoo tecn ico , - lo s v i l u p p o de l l a c o o p e r a z i o n e 
ag r i co l a c h e e l i m i n i la s p e c u l a z i o n e m o n o p o l i s t i c a , p e r la 
d i fesa e d il p o t e n z i a m e n t o de l la p icco la e m e d i a p r o p r i e t à " 
c o n t a d i n a s ingo la ed assoc ia ta , p e r p o r t a r e ogn i f o rma • 
di c iv i l t à n e l l e c a m p a g n e . 

N e l c a m p o d e l l ' i n d u s t r i a l i z z a z i o n e , il p r o g r a m m a 
m e t t e i n r i l i e v o c o m e , t r a l ' a l t ro , u n p o s t o p r e m i n e n t e . 
p e r il Me l fe se d e v e a v e r e il c o m p l e t a m e n t o de l l e r i c e r c h e 
de l s o t t o s u o l o p e r lo s f r u t t a m e n t o d i t u t t e l e r i so r se 

' e s i s t e n t i . . . . . . 
' P e r l ' u r b a n i s t i c a i c o m u n i s t i di Melfi si i m p e g n a n o 

a d a p p l i c a r e la l egge 246 p e r l ' impos t a su l l e a r e e f a b b r i 
cab i l i , p e r d e s t i n a r n e il r i c a v a t o a l la f o r m a z i o n e del d e -

• m a n i o edi l iz io , c o l p e n d o la s p e c u l a z i o n e p r i v a t a ; u t i l i z -
• z a n d o la l egge 167 p e r il p i a n o de l l e a r e e d a d e s t i n a r s i al la 

ed i l iz ia e c o n o m i c a e p o p o l a r e ; fa re in m o d o c h e la c i t t à 
n o n r i m a n g a t a g l i a t a fuori p e r i fondi s t anz i a t i p e r la 
c o s t r u z i o n e di ca se p e r i l a v o r a t o r i . 

II P C I r i v e n d i c a i n o l t r e u n a eff ic iente po l i t i ca t r i 
b u t a r i a e finanziaria che r e s p i n g a la l i nea C a r l i - C o l o m b o 
e d e s o n e r i da l p a g a m e n t o del la i m p o s t a di famigl ia t u t t i 
i r e d d i t i d a l a v o r o ; la m u n i c i p a l i z z a z i o n e de l daz io : 
p r e c i s e in i z i a t ive p e r lo s v i l u p p o dei l avor i p u b b l i c i . 
d e l l o s p o r t , de l t u r i s m o , de l la scuola e de l la c u l t u r a . 

L a D C h a d e t t o c h i a r a m e n t e q u i ne l co r so dei suoi 
comiz i di e s s e r e s e m p r e la s tessa e di n o n e s s e r e d i spos t a 
a c a m b i a r e nu l l a del s u o vecch io e l ogo ro b a g a g l i o t r a 
s f o r m i s t a e c l i en te l i s t i co . L a DC. d ' a l t r a p a r t e , si p r e s e n t a 
q u i in q u e s t e e lez ioni d iv i sa n e l l ' i n t e r n o d a l l e v a r i e 
fazioni c h e si c o n t e n d o n o il p o t e r e . Il P S I non h a a n c o r a 
d e t t o c h i a r a m e n t e c o m e i n t e n d e u t i l i z z a r e i vot i a l l ' i ndo 
m a n i d e l 10 m a g g i o . L ' u n i c a a l t e r n a t i v a v a l i d a r i m a n e 
p e r c i ò il P C I . S o l o u n a fo r t e a v a n z a t a dei c o m u n i s t i 
p o t r à i n d u r r e gli s tessi social is t i n e n n i a n i ad u s c i r e da l lo 
e q u i v o c o ed a fa re col P C I u n ' a m m i n i s t r a z i o n e C o m u n a l e 
o n e s t a , d e m o c r a t i c a e di u n i t à p o p o l a r e . 

Guerino Croce 

commissario 
Dal sostro corrispoadeste 

' ' NICASTRO. 6. 
Ultime battute nella campa

gna elettorale per le elezioni 
amminis t ra t i l e a Nicastro. Nu
merosi i comizi che si sono suc
ceduti in questi giorni: per do
mani, pio redi , e domani l 'altro 
venerdì, sono previsti i comi
zi dell'ori. Fanfani, per la D.C.; 
sen. Angiola Minella e ori. Ma
rio Alirata per il PCI; ed altri 
per il PSI, PLI, PSWP, PSDI 
e MSI. 

La D.C. confinua ad essere la 
grande accusata. Infatti, le due 
gestioni commissariali portano 
la sua firma, ed in specie l'ul
tima che è succeduta ad una 
amministrazione d.c. forte del
la maggioranza assoluta. Risul
tato di Questa politica d.c. è: 
bilanci dis.sestati, scarse opere 
pubbliche, assenza di Iniziative 
ver.so la agricoltura e l'indu
strializzazione, nulla per il tu
rismo. 

La D C. nelle passate elezioni, 
chiedeva la maggioranza assolu
ta per amministrare, ed ottenu
tala noti è riuscita a risolvere 
il benché minimo problema. Og
gi la D.C. ha ancora il corag
gio di chiedere la maggioranza 
assoluta e si autodefinisce • pa
ladina - dello sviluppo della 
Calabria, quando, dalla zona del 
Nicastrese sono emigrati cir
ca 34.000 lavoratori e dalla stes
sa città di Nicastro i non pre
senti, al momento attuale, per 
ragioni di lavoro, sono circa 
mille. 

Questi lavoratori sono emi
grati. e in massima parte sono 
andati all'estero, per le conse
guenze di tutta una politica che 
oggi si vuole perseguire sotto 
la facciata del centro-sinistra 
Ma ylì è che la popolazione, nel 
suo complesso, ha già condan
nato questa politica e chiede ai 
comunisti l'impegno di un radi
cale rinnovamento della econo
mia cittadina 

E i comunisti hanno assunto 
questo impegno, perché sono 
con viriti che la città di Nicastro 
abbia bisogno di una ammini
strazione che ponga alla base 
del suo programma di attiiùtà 
la programmazione economica 
della Piana, che indichi sola 
zioni democratiche in direzione 
dell'agricoltura, dell'industria
lizzazione e del turismo, e si col-
leghi agli altri comuni italiani 
nella immediata richiesta del
l'Ente Regione come organismo 
di base chiamato ad accogliere 
e realizzare le indicazioni co
munali. 

A tale riguardo, i comunisti 
di Nicastro ritengono che il 
Comune, d'accordo con tutti gli 
altri Comuni della Piana, debba 
promuovere immelatamente 
e ripeterle ogni anno — confe
renze economiche che indivi 
duino iniziative concrete di un 
piano di sviluppo nelle tre com
ponenti della riforma agraria 
dell'industrializzazione e del tu
rismo, e le forze capaci di rea
lizzarle. 

Gli altri partiti, di fronte al
le richieste che i comunisti a-
vanzano, si limitano ad assicu
rare genericamente la soluzione 
di problemi settoriali e, specie 
quelli Governativi, pongono il 
tutto sotto il profilo del centro
sinistra avanzando sin da adesso 
ipoteche di gestioni commissa 
riali qualora la D.C non doves
se avere la maggioranza. 

Un ricatto bello e buono che 
l'elettorato di Nicastro respin
gerà 

Antonio Giglioni 

Assemblea sarda 

Iniziato il 
dibattito sul 

piano nel 
settore agricolo 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI, 6 ' 

Il primo programma esecu
tivo del piano di rinascita nel 
settore dell 'agricoltura ( inter
venti nelle 2one non irr igue) , 
è stato ieri esaminato dal Con
siglio regionale. Il programma 
della giunta noti solo non r i 
sponde alle aspettative, alle 
esigenze e ai bisogni dei lavo
ratori agricoli, ma e in str i 
dente contrasto con lo spirito 

la lettera della letjge n. 588 
11 piano ilelia giunta Corrias 

intaCvM invece il principio del
la ;.ggiuntivit.ì e del coordina
mento: ci troviamo di fronte 
ad una serie di interventi in-
fr is t rut tural i concepiti secon
do i vecchi cri teri di costru
zione di opere stradali che, da 
sole, non bastano a suscitare la 
produttività dei terreni , ad ab 
bassare i costi di produzione, 
ad aumentare i redditi di la
voro. La soluzione del proble
mi agricoli non può essere af
frontata positivamente se tut
ti gli stanziamenti in questione 
non vengono destinati per ope
re di trasformazizone czlenda-
le capaci di garant i re i m m e d i a 
tamente un miglioramento del 
reddito, di frenare l 'emigrazio
ne, e gettare le basi per un r in
novamento s trut turale e am
bientale dell 'agricoltura sarda. 
come stabilito dalla legge per il 
piano di rinascita. 

Su tale linea di al ternativa si 
è basato il discorso del compa
gno Antonio Urraci. che è in
tervenuto a nome del PCI. La 
situazione — ha detto Urraci 
— è ormai matura per una svol
ta radicale nella politica nella 
politica economica e sociale in 
Sardegna. Questa svolta e in -
disj-ensabile se si vuole usci* 
re dalla profonda e d rammat i 
ca crisi che l 'agricoltura iso
lana a t t ravers i . 
• C!i aspetti gravi e preoccu
pa r t i della situazione sono: i 
bassi salari e i bassissimi red
diti di lavoro: il continuo eso
do dalle campagne; il continuo 
aumento del costo della vi ta e 
il d ivar io fra i prezzi dei p ro 
dotti agricoli da ' la produzione 
al consumo: ^impoverimento e 
la degradazione delle aziende 
contadine e pastorali coltiva
trici diret te : il pe rmanere d i 
vaste zone di disoccupazione e 
sottoccupazione. 

Perciò la crisi dell 'agricoltu
ra sarda, anche se vi sono e le
ment i di una congiuntura sfa
vorevole, è di natura s t ru t tu
rale. In Sardegna pe rmane il 
latifondo '8471 grosse aziende, 
il 6.5r'f. possiedono un milio
ne 416.911 ettari di terra , p a r i 
al 63 .5^ dell ' intera superflccie 
agrar ia) . 

Questi problemi — secondo 
la linea di al ternativa posta dal 
PCI — devono essere affron
tati e risolti contemporanea
mente, 

9-P-

Viareggio 

Anche la Versilia ha bisogno 
di una nuova politica marinara 

Gli insegnamenti della lotta al cantiere navale Picchiotti 

D.l ™»tr» cormp.nde.rt. .«« . £ Z U : " j S ^ ^ 2 i 
VIAREGGIO. 6. posto di lavoro è necessa r io P05 

La vicenda del can t i e re P i c - i p a r . , r e p e r invest i re le g rand i 
chiotti di Viareggio , conclusa questioni della p r o g r a m m a z i o con un c o m p r o m e s s o abbas tan 
za soddisfacente pe r i lavora
tori . ha riaperto con forza tut
to il p rob lema di ques ta in
dus t r ia che r a p p r e s e n t a g ran 
p a r t e de l l ' economia della Ver
silia. La lotta delle organizza
zioni d e m o c r a t i c h e , dei lavo 

ne economica democra t i ca con
t r a s t a n d o eff icacemente la li
nea del monopolio. 

I p rob lemi del m a r e in To
scana r a p p r e s e n t a n o un fatto 
di g rosso rilievo: la vita di 
migl ia ia di famiglie è lega ta 
alle a t t iv i tà che si svi luppano 

ra to r i — c o m e ci d icevano i m s t r c t t o co l legamento con il 
dir igent i della C a m e r a del La- m a r e , a t t iv i tà che si t rovano 
voro — non è finita con la n a - l o g g } ; n u n a s i tuazione difficile 
p c r t u r a del can t i e re . Oggi m - ] a c a ; i s a della miope politica 

(por ta ta avan t i dai governi pa s -
1 . | sa t i e da ques to governo. 

. t La vicenda del « Picchiot t i 
deve cost i tu i re quindi un c a m 

Palermo 

Nelle edicole «L'autonomia» 

U n a folta rappresentanza de l la S e z i o n e di B a g n o di Gavorrano (Grosse to ) , c o m p o s t a 
in f o n d i s s i m a parte di diffusori dell '* U n i t à », fra i qual i molt i g iovani , h a v i s i ta to il 
n o s t r o go irna le . Con v i v o in teresse i gradit i ospit i s i s o n o intrat tenut i ne i vari r e 
parti d e l l o s tab i l imento d o v e si s tampa < l 'Unità » e nei locali del la redazione . A l ter 
m i n e de l la vis i ta e s tato offerto agl i ospiti un rinfresco. A n o m e de « l 'Unità » h a porto 

. il sa lu to il c o m p a g n o Pal lav ic in i , s egre tar io naz iona le degl i « Amic i de l l 'Uni tà ». 
P e r la S e z i o n e di B a g n o ha r isposto i l segre tar io , c h e h a fra l'altro pos to in r i l i evo i 

, r isultat i raggiunt i n e l t e s s e r a m e n t o e ne l la d i f fus ione . « L'Unità » è s ta ta inol tre v i s i 
ta ta d a u n a de legaz ione di diffusori de l la s e z i o n e L a b ò di P i o m b i n o ( L i v o r n o ) . I brav i 
d i f fusori de l l a « Labò » t o n o s tat i r icevut i dal redat tore capo , c o m p a g n o B r a s o S c h a -
c h e r l e da l c o m p a g n o D o m e n i c o Al legra , d e l nos tro Ufficio P r o n a * « a d * . 

" * ' P A L E R M O , ••• 
S a r à doman i , ne l le edicole, 

il t e rzo n u m e r o de « L ' au to 
nomia » quindic ina le s ici l iano 
di poli t ica e cu l t u r a . 

In ques to n u m e r o , t r a l ' a l t ro , 
sono con tenu te in t e rv i s t e con 
Gut tuso sul r a p p o r t o t r a intel
le t tua l i e au tonomia , e con 
l 'on. Coral lo sul la funzione de l 
P S I U P nell'attuale s i tuazione 
poli t ica. Ino l t r e : u n editoriale 
di Giuseppe Speciale <« n PSI 
è v enu to . m e n o all'appunta
m e n t o » ) ; articoli di Giorgio 
Frasca Poi ara (• I trecento 
giorni di Palermo »), di Dante 

Angelino ( . T e m p i ' di vacche 
m a g r e p e r la popolazione dei 

panello di 

pe r r i spondere alla r i ch ies ta , Alla fine Picchiott i cede : pa -
fat tas i s e m p r e più in tensa . Intiera 48 ore di lavoro non ef-

La direzione non pensò cheI fet tunte a causa della e se r -
ai profitti fiduciosa che il I ra ta >, non par la di licenzia* 
« boom • cont inuasse aH'infini- |menti m a sospende 40 lavora* 
to. Ci si bu t ta perc iò con tut te j tori impegnandos i a r i a i so r* 
le forze a p rodu r r e costruzioni | m r i j a i p j u p res to nel l ' a t t iv i tà , 
in se r ie senza p r e o c c u p a r s i , o g g i perc iò la lotta non è piùl 
m i n i m a m e n t e del futuro. P p i t s o l o c o n t r o Picchiot t i : i 40 so* 
viene la . c o n g i u n t u r a . : sul le . j po t ranno t o r n a r e a l l o r » 
imbarcaz ion i di lusso si p o n e i * ' . *i. i _ „ _ „ . ^ . , „„_ tv,i„-», 
..*.<* * ~ . . . _ T>I„_UI»4«I : n t « n ^ n ' p o s t o di lavoro se al c a m n i e r à 
una t a s s a e Picchiott i i n t ende- r •••___ _., -,Am;«« . . ^ , , , 
subito s c a r i c a r e addosso ai l a - - ' " ^ " . f ° " i n u S t i L . l ì 
vora tor i ogni sacrificio, col- f ^ n t i ve r so le quest ioni del 
pendo d u r a m e n t e l 'occupazione, ? *,. . . . . „ « _ _. 
ed i sa la r i . L 'o ra r io di l avoro . La Versilia ha ques to p o r » 
viene ridotto a 44 ore s e t t i - i c h e n o n P u o assolvere a l t r i 
m a n a l i : si ha cosi un pri- lcompit i che non s iano quell i 
mo sciopero proclamato dalla 
CGIL e dal la CISL. Vengono 
presi contat t i con le autor i tà 

a l l a r m e non so lo ima i provvediment i non sono 
pe r i v i a reggmi m a pe r il mo- j r i t i ra t i . I lavora tor i intenslfi-
v imento d e m o c r a t i c o della no- cano la lotta effettuando due 
s t ra regione. < Picchiott i • ria mezze o re di sciopero r ima-
vìssuto momen t i felicissimi: jnendo a l l ' in terno del Cant ie re . 
ha l avo ra to per la NATO co- Il pad rone ricatta; poi, di fron-

t ruendo d r a g a m i n e , pe r l 'In
donesia dalla qua le si è visto 
affidate n u m e r o s e c o m m e s s e ; 

N e b r o d l O , di P a n c r a z i o De.infine, sulle ah del . b o o m » . 
Pasquale (« Cos t r inge re a l le ha lanc ia to i va r i . Giannu-
c o r d e i " p a d r o n i " della c i t - | t r i . . . Giglio ^ ed a l t r e un
t a » ) ; u n saggio di F r a n c e s c o 

r a ; u n a nota d i economicus 
su « Giolitti c o m e Pel la » ; un 
In tervento di Michele P e r r i e r a 
( « I l razzismo c o m e condizione 
mentale • ) e inol t re notizie sul 
congresso r eg iona le repubbli
cano e sul pesante c l ima ant i -
operaio; rassegne sindacali < e 
della s tampa; l e consue te ru-
bricoo culturali • di attualità. 

te alla fermezza i e* lavora 
tori , decide la « s e r r a t a •. 

P e r undici giorni i cancell i 
r e s t ano s b a r r a t i m e n t r e Via
reggio in tera insorge cont ro 
ta le p rovved imento dando vita 

barcazioni di lusso. D u r a n t e nd uno sciopero gene ra l e di 

del t u r i smo medio e della p i 
sca . Nel 1963 si è avu to un mW 
l ia rdo di pesca to ed è s t a to u n 
risultato o t tenuto graz ie al t e 
n a c e sforzo ed al sacrificio de l 
pesca tor i , p e r chè la flotta pe 
scherecc ia non e in g r a d o di 
affrontare i g rand i m a r i . 

L ' in te rven to dello Stato, l 'o
pe ra del governo pe r d a r e u n 
potente cont r ibuto allo svilup
po della flotta por t ando l avoro 
in ques to modo ai can t ie r i via-
reggini è o r m a i I r r imandabUe. 

Il Consiglio comuna le , acco
gliendo una richiesta avanza ta 

so 
Renda sulla cooperazione al ques to per iodo — c o m e e s t a to .due o re che vede la par tec i - s ' 1 , 0 "" 0 " n a " c m e s i a avanza 
f e r m i o del la l o t u T p e r la ter- r i corda to in Consiglio cemu- nazione del 98 % dei l a v o r a - i ^ 1 n o S t r o g ruppo, ha deci 

na ie di Viareggio dal comoa- | t o r i . Picchiot t i fa fuoco e fiam-!dl convocare una conferenza 
gno Vasco Zappelli — i l avo - ;me : minacc i a 60 l icenziament i economica ci t tadina che af 
ra tor i rinnovarono il contra t to ; fna deve fare i conti con un 
nazionale di lavoro e la d i r c - lmov imen to e s t r e m a m e n t e for. 
zionc del l ' az ienda fu a l l ' avan- t e e ben or ienta to . Il Consiglio 
guard ia nel fronte pad rona l e 
sch ie ra to cont ro il rinnovo. Ap
pena r innova to t a le con t ra t to 
comunque la direzione ordinò 
orari di 10-11 ora al giorno 

c o m u n a l e è con i l avora tor i 
la popolazione è con i lavora 
to r i : iul can t i e re pende il pe
ricolo di una requisizione da 
parta dalla autorità comunali. 

fronti t r a l ' a l t ro la r i ce rca di 
nuovi indirizzi produtt ivi dei 
cant ie r i , non solo in collega
m e n t o con le at t ivi tà tur is t i 
che , m a anche con quelle della 
pesca . 

Alessandro Cattivili 

1"lx-s<!» V}>r t"v"'ili-.•*• --V-f - ÌAÀ lA- ; \.i\-y-ii., T1VA.L ^£ i * L.JC^* \+, * '̂.lf"'.S/' èXi-s }Jjaut"và."».' .•uA.» A.vW^ì/iaju »2* "• Vi^>{*iÙ^^3ali*tìfeNjtó»IA.,liÉS«« 
f* 

V, > -*<ZJ<\ 

http://cormp.nde.rt
file:///.i/-y-ii

